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Articolo 1 - Premessa e Oggetto dell’appalto 
1. Il presente capitolato costituisce lo schema di contratto ai sensi dell’art. 32 dell’All. I.7 al 
CCP 2023 in quanto è completo di tutte le prescrizioni che la normativa vigente prevede siano 
inserite nello schema di contratto. 
2. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e relative forniture funzionali 
necessari per l’esecuzione dell'opera di seguito indicato: 
 

oggetto LAVORI DI RECUPERO ED AMMODERNAMENTO DELLA 
SALA ANSELMI 

elaborati progettuali approvati 
dall’amministrazione 

TAV_1: riferimenti cartografici 
TAV_2: stato di fatto 
TAV_3: stato di progetto 
TAV_4: dettagli esecutivi 
TAV_5: renderizzazioni stato post operam 
TAV_6: relazione tecnica 
TAV_7: relazione storica 
TAV_8: documentazione fotografica dello stato di fatto 
TAV_9: computo metrico, el. prezzi, an. prezzi, stima manodopera, costi sicurezza, Q.E. 
TAV_10: relazione geologica 
TAV_11: progetto strutturale 
TAV_12: progetto impianto elettrico 
TAV_13: relazione impianto elettrico e schemi QE 
TAV_14: schema impianto idrico 
TAV_15: aggiornamento delle prime indicazioni redazione PSC 
TAV_16: capitolato speciale, schema contratto, cronoprogramma 
TAV_17: piano manutenzione dell’opera 
TAV_18: relazione gestione materie 
TAV_19: PSC 

 

Articolo 2 - Ammontare dell'appalto, classificazione dei lavori, contratto 
collettivo applicabile, categorie e lavorazioni soggette alle “white list” 
 
1. Gli importi e le lavorazioni oggetto dell’appalto, come definiti in sede progettuale, sono così 
stabiliti: 

a.importo lavori a misura al 
netto oneri sicurezza (lettera 
“a” comma 1 articolo 5 
allegato I.7 CCP2023) 

€ 265.955,51 

di cui: costo della 
manodopera (comma 14 
articolo 41 CCP2023) 

€ 75.649,04 

b. oneri della sicurezza non 
soggetti a ribasso d’asta 
(lettera “b” comma 1 articolo 
5 allegato I.7 CCP2023) 

€ 4.227,10 

totale a.+ b. (IVA esclusa) € 270.182,61 
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importo lavorazioni 
categoria prevalente 

Categoria OG2  Beni culturali 

importo € 237.955,51 

oneri sicurezza €     3.782,07 

totale € 241.737,58 

percentuale su totale  89,47% 

 
 

importo lavorazioni categorie 
scorporabili e subappaltabili 
per intero 

Categoria OG11 Impianti tecnologici 

importo € 28.000,00 

oneri sicurezza €     445,03 

totale € 28.445,03 

percentuale su totale 10,53% 

 

Capo I - Disposizioni generali 

Articolo 3 - Oggetto e ambito di applicazione del capitolato generale 
(articolo 1 cap. gen.) 
1. Il capitolato generale contiene le condizioni e le clausole contrattuali che si applicano ai 
lavori pubblici da eseguire in appalto e in economia, dettando la disciplina della relativa fase 
esecutiva, anche in attuazione delle leggi provinciali in materia di contratti pubblici per quanto 
riguarda gli aspetti e i profili che le stesse demandano a regolamento di attuazione. 
2. Quando il capitolato generale dispone l'applicazione della normativa statale, gli eventuali 
rinvii da parte di quest'ultima ad altre disposizioni statali in materia di contratti pubblici si 
intendono riferiti all'ordinamento provinciale in materia di contratti pubblici, in quanto 
compatibile. 
3. Le disposizioni contenute nel capitolato generale si inseriscono di diritto nel rapporto 
contrattuale, anche in sostituzione delle eventuali clausole difformi del contratto o del 
capitolato speciale. Il contratto o il capitolato speciale possono derogare alle disposizioni 
contenute nel capitolato generale, nei casi ed entro i limiti previsti dal capitolato generale 
medesimo o da altra disposizione di legge o di regolamento. 
 

Articolo 4 - Conoscenza della normativa e delle condizioni di contratto 
(articolo 2 cap. gen.) 
1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati equivale a dichiarazione di perfetta 
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conoscenza e accettazione della normativa in materia di lavori pubblici che si applica nel 
territorio provinciale, delle norme tecniche che regolano il singolo contratto, nonché del 
progetto e delle ulteriori condizioni che attengono all'esecuzione dei lavori. 
 

Articolo 5 - Interpretazione del contratto (articolo 3 cap. gen.) 
1. L'interpretazione delle clausole contrattuali avviene in conformità alle regole ermeneutiche 
previste dal codice civile, tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati perseguiti con 
l'attuazione del progetto approvato. 
2. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 
finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri 
di ragionevolezza e buona tecnica esecutiva. Gli elaborati di dettaglio che non siano 
espressamente definiti come esemplificativi prevalgono sugli elaborati aventi contenuto più 
generale. 
3.  In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 
legislative regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 
dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
4Ai fini del contratto si assumono le seguenti definizioni: 
- con il termine “appaltatore” si intende l'operatore economico affidatario dell'appalto o del 
cottimo; 
- con il termine “appalto” si intende il contratto di appalto o di cottimo. 
 

Articolo 6- Domicilio digitale e comunicazioni tra le parti (articolo 4 cap. 
gen.) 
1. Le trasmissioni e le comunicazioni tra le parti avvengono tramite il domicilio digitale o, in 
ogni caso, utilizzando le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, secondo quanto 
previsto dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell'amministrazione digitale). 
2. Resta ferma la possibilità di utilizzare mezzi di comunicazione analogici, qualora si accerti 
un mancato funzionamento o un malfunzionamento dei mezzi di comunicazione digitali. 
 

Articolo 7 - Documenti che fanno parte del contratto (articolo 18 del 
CCP2023) 
1. Sono materialmente allegati al contratto il presente capitolato speciale e il computo metrico 
estimativo. 
2. Costituiscono parte integrante del contratto, ancorché non materialmente allegati i seguenti 
documenti di cui l’Appaltatore dichiara di avere preso particolareggiata e perfetta conoscenza: 
- il capitolato generale approvato con il regolamento di cui al D.P.P. 16 agosto 2023 n. 20 – 
96/Leg.; 

- il piano di sicurezza e di coordinamento redatto ai sensi del D.Lgs. n.81 del 2008 

- il progetto posto a base di gara costituito dagli elaborati indicati nell’elenco di cui all’Articolo 
1 - Oggetto dell’appalto 
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Articolo 8 - Obblighi generali dell'appaltatore (articolo 5 cap. gen.) 
1. Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato, è richiesta la qualificazione 
dell'Appaltatore per le seguenti categorie e classifiche così come richiesto dall’All. II.12 al 
D.lgs n. 36 del 2023, attraverso apposita attestazione rilasciata da società organismo di 
attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità: 

- OG2 almeno in classifica I; 
- OG11, essendo l’importo delle lavorazioni superiori al 10% dell’appalto, almeno in 

classifica I oppure attraverso il possesso dei requisiti di cui all’art. 28 dell’All. II.12 del 
D.Lgs. n. 36/2023 

L'appaltatore esegue il contratto secondo le regole dell'arte, utilizzando la massima diligenza 
nell'adempimento dei propri obblighi. Lo stesso deve eseguire i lavori, le forniture, le provviste 
e ogni altra prestazione necessaria per il completamento dell'opera o del lavoro oggetto del 
contratto, secondo quanto previsto dalle condizioni e dalle clausole contrattuali nonché dagli 
eventuali atti di sottomissione o atti aggiuntivi debitamente approvati, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo, con riguardo anche ai 
particolari costruttivi, dei quali il medesimo appaltatore dichiara di aver preso completa e 
perfetta conoscenza. 
2. L'appaltatore è tenuto a comunicare tempestivamente all'amministrazione aggiudicatrice 
eventuali difetti del progetto in grado di pregiudicare la regolare realizzazione dell'opera o la 
funzionalità della stessa. 
3. Qualora per la partecipazione alla gara sia stato richiesto il possesso di speciali abilitazioni, 
l'appaltatore deve conservarne il possesso durante tutto il periodo di esecuzione del contratto. 
 

Articolo 9 - Obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari (Articolo 
6 cap. gen.) 
1. L'appaltatore, a pena di nullità del contratto, assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all'articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le 
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia). 
2. L'appaltatore deve inserire nei contratti stipulati con privati subappaltatori e subcontraenti, 
a pena di nullità dei medesimi contratti, una clausola con la quale ciascun subappaltatore e 
subcontraente: a) nell'ambito del contratto sottoscritto tra l'appaltatore e l'amministrazione 
aggiudicatrice, identificato con il codice identificativo di gara (CIG) e dal codice unico di 
progetto (CUP), assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'articolo 3 della 
legge n. 136 del 2010; b) si impegna a dare immediata comunicazione all'amministrazione 
aggiudicatrice della provincia di Viterbo, della notizia dell'inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria; c) si impegna ad inviare la copia o il 
duplicato informatico del contratto all'amministrazione aggiudicatrice. 
3. L'appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione all'amministrazione 
aggiudicatrice della provincia di Viterbo, della notizia dell'inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
4. L'amministrazione aggiudicatrice verifica che nei contratti sottoscritti tra l'appaltatore e i 
subappaltatori e subcontraenti sia inserita la clausola sugli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui al comma 2, e, in difetto, rileva la radicale nullità di detti contratti. 
5. Il contratto è risolto di diritto in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza 
avvalersi di banche o della società Poste italiane s.p.a. attraverso bonifici su conti dedicati, 
destinati a registrare tutti i movimenti finanziari, in ingresso e in uscita, in esecuzione degli 
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obblighi scaturenti dal contratto. L'appaltatore comunica all'amministrazione aggiudicatrice gli 
estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la 
società Poste italiane s.p.a., dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche, 
entro sette giorni dalla loro accensione. Nello stesso termine l'appaltatore comunica le 
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti correnti 
dedicati. Le medesime prescrizioni valgono anche per i conti bancari o postali preesistenti, 
dedicati successivamente alle commesse pubbliche; in tal caso il termine decorre dalla 
dichiarazione della data di destinazione del conto alle commesse pubbliche. 
6. Nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale 
deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il codice identificativo di gara (CIG) e il 
codice unico progetto (CUP). 
 

Articolo 10 - Obblighi in materia di prevenzione della corruzione nei 
contratti affidati dalla Provincia (Articolo 7 cap. gen.) e altri obblighi di 
comportamento 
1. Nei contratti affidati dalla Provincia, l'appaltatore si impegna a rispettare e a far rispettare 
ai propri dipendenti e collaboratori la politica per la prevenzione della corruzione (la policy 
anticorruzione) di cui al punto 5.2 della norma UNI ISO 37001 approvata dalla Provincia.  
2. Fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, l'appaltatore si impegna a 
segnalare tempestivamente alla Provincia ogni illecita richiesta di denaro, prestazione, altra 
utilità od offerta di protezione, nonché ogni tentativo di intimidazione o condizionamento di 
natura criminale che venga avanzata nel corso dell'esecuzione del contratto nei confronti di 
un proprio rappresentante, dipendente o agente. 
3. L'appaltatore inserisce nei contratti di subappalto e nei contratti stipulati con ogni altro 
soggetto che intervenga a qualunque titolo nell'esecuzione del contratto, la clausola con cui 
ciascun subappaltatore e subcontraente: 
a) si impegna a rispettare e a far rispettare ai propri dipendenti e collaboratori la politica per 
la prevenzione della corruzione (la policy anticorruzione) di cui al punto 5.2 della norma UNI 
ISO 370001 approvata dalla Provincia, prevedendo che il mancato rispetto della predetta 
politica per la prevenzione della corruzione può comportare la risoluzione del contratto; 
b) fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, si impegna a riferire 
tempestivamente alla Provincia ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità od 
offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell'esecuzione del contratto nei confronti 
di un proprio rappresentante, dipendente o agente. 
 
 

Articolo 11 – omissis 
 
Articolo 12 – omissis 
 
Articolo 13 - omissis 
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Capo II - Modalità di stipulazione del contratto e prezzi 
contrattuali 

Articolo 14 - Modalità di stipulazione del contratto e prezzi contrattuali 
(Articolo 9 cap. gen.) 
1. Il contratto è stipulato integralmente a misura. 
2. I prezzi unitari offerti dall'appaltatore in sede di gara costituiscono prezzi contrattuali; essi 
sono applicati alle singole quantità eseguite. In caso di aggiudicazione con il sistema del 
prezzo più basso determinato mediante presentazione di un ribasso percentuale unico da 
applicarsi sull'elenco prezzi di progetto, i prezzi contrattuali si determinano in ragione 
dell’applicazione del ribasso percentuale offerto sul prezzo indicato in elenco prezzi. 
3. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione 
di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d'opera qualora ammissibili e ordinate o 
autorizzate ai sensi dell'art. 120 del D.Lgs. n. 36/2023 e dell’art. 5 commi da 1 a 5 e da 8 a 12 
del relativo All. II.14 nel rispetto di quanto previsto dall’art. 41 del Capitolato generale. 
4. Per le categorie di lavori o materiali non previsti in contratto si provvede alla formazione dei 
nuovi prezzi. 
 

Articolo 15 - Determinazione ed approvazione di nuovi prezzi non 
contemplati in contratto (Articolo 11 cap. gen.) 
1. Se le variazioni comportano la necessità di eseguire categorie di lavorazioni non previste 
dal contratto o di impiegare materiali di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli 
previsti dal medesimo contratto, si provvede alla formazione di nuovi prezzi secondo i criteri 
previsti dall'allegato A del cap.gen. (cap.gen.) 
2. Ai nuovi prezzi si applicano le percentuali per le spese generali e per l'utile dichiarato in 
offerta nonché il ribasso d'asta. (cap.gen.) 
3. I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l'appaltatore e 
sono approvati dal responsabile unico del progetto. Qualora dall’applicazione dei nuovi prezzi 
risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi prima di 
essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla stazione appaltante, su 
proposta del RUP. (art. 5 comma 8 All. II.14 CCP 2023) 
4. Se l'appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, l'amministrazione 
aggiudicatrice può ordinargli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali 
sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità. Se l'appaltatore non iscrive 
riserva nei documenti amministrativi contabili nei modi previsti da questo capitolato, i prezzi si 
intendono definitivamente accettati. (cap.gen.) 
 

Articolo 16 - revisione dei prezzi contrattuali (articolo 60 CCP2023) 
1. A norma dell’articolo 60 del CCP2023 si applica la revisione prezzi ove ricorrano tutte le 
seguenti condizioni: 
a) che sia decorso almeno un anno dalla stipulazione del contratto; 
b) che sussistano particolari condizioni di natura oggettiva che determinano una variazione 
dell’importo dell’appalto, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell'importo 
complessivo: in tal caso la revisione opera e nella misura dell'80 per cento della variazione 
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stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire; 
c) che l’appaltatore presenti apposita tempestiva istanza e che la stessa faccia riferimento agli 
ultimi indici disponibili, da applicare per il relativo periodo di riferimento, entro 60 giorni dalla 
data di pubblicazione degli indici medesimi; 
d) che l’istanza sia dichiarata ammissibile dall’amministrazione aggiudicatrice, che provvede 
entro 60 giorni dall’istanza, con effetto a partire dal giorno di presentazione dell’istanza 
ammissibile; resta ferma la possibilità di richiedere integrazioni all’istanza e, in tal caso, il 
termine rimane sospeso fino alla produzione della documentazione richiesta; 
e) che l’appaltatore abbia aggiornato il programma dei lavori e che i lavori si siano svolti 
regolarmente come da cronoprogramma senza applicazione di penali o diffide per ritardata 
esecuzione dell’opera o di fasi della stessa; 
f) che sussista adeguata copertura nel rispetto delle vigenti disposizioni. 
2. Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi di cui sopra, si utilizzano 
gli indici sintetici di costo di costruzione elaborati dall’ISTAT e pubblicati ai sensi del comma 
4 del citato articolo 60 del CCP2023. 

Capo III - Garanzie e coperture assicurative 

Articolo 17 - Garanzia definitiva (Articolo 12 cap. gen.; Articolo 117 
CCP2023) 
1. La garanzia definitiva è sempre dovuta ancorché non menzionata o prevista negli atti di 
gara (Articolo 117 CCP2023). L’eventuale esonero dalla garanzia ai sensi del comma 4 
dell’articolo 53 e del comma 14 dell’articolo 117 CCP2023 è indicato espressamente negli atti 
di gara ovvero nei relativi documenti allegati. 
2. Essa può essere costituita, alternativamente, sotto forma: 
a) di cauzione presso l'istituto incaricato del servizio di tesoreria o presso le aziende 
autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice, esclusivamente con 
bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento elettronici previsti dall'ordinamento 
vigente; 
b) di garanzia fideiussoria rilasciata da imprese bancarie o assicurative o intermediari 
finanziari muniti di apposita autorizzazione e iscritti nei relativi albi o registri o elenchi, secondo 
quanto prescritto dalla legge; la garanzia non costituisce pegno o cauzione. 
3. La garanzia fideiussoria è costituita conformemente alle disposizioni dettate dall'art. 117 del 
CCP 2023, fermo quanto previsto dall'art. 53 del medesimo CCP2023 in caso di appalto di importo 
inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, e allo schema tipo previsto dalla normativa statale 
(Schema Tipo di polizza 1.2 o 1.2.1 approvato in allegato al D.M. 16 settembre 2022, n. 193), 
mediante sottoscrizione digitale da parte dell'appaltatore e del garante della relativa scheda 
tecnica integrata dalle seguenti clausole: 
a) che il foro competente in caso di controversia tra garante e amministrazione aggiudicatrice 
è quello del tribunale nel cui circondario ha sede la Stazione appaltante; 
b) che eventuali clausole difformi o integrative rispetto a quelle previste dallo schema tipo non 
sono opponibili all'amministrazione aggiudicatrice e valgono unicamente nei rapporti interni 
tra garante e appaltatore; 
c) che i rinvii contenuti nello schema tipo a disposizioni della normativa statale in materia di 
contratti pubblici, si intendono riferiti all'ordinamento provinciale in materia di contratti pubblici, 
in quanto compatibile. 
4. La garanzia fideiussoria è trasmessa all'amministrazione aggiudicatrice tramite PEC in 
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formato PDF/A non modificabile e munito delle sottoscrizioni digitali secondo quanto previsto 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell'amministrazione digitale). 
5. La garanzia è integrata in presenza di maggiori lavorazioni previste da atto aggiuntivo. 
 

Articolo 18 - Polizza del progettista e polizza di assicurazione per danni di 
esecuzione e responsabilità civile verso terzi (Articolo 13 cap. gen.) 

1. Prima della stipula del contratto il progettista per il tramite dell’appaltatore deve 
presentare alla Stazione appaltante copia autentica, ai sensi dell’articolo 18 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, della polizza di responsabilità 
civile professionale a copertura dei rischi derivanti dallo svolgimento della propria 
attività. L’appaltatore può, in alternativa alla copia autentica, trasmettere duplicato 
informatico oppure copia informatica di documento analogico (scansione di documento 
cartaceo) della polizza dichiarata autentica ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del 
decreto legislativo n. 82/2005. 
Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla stazione 
appaltante ai sensi dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica n. 7 
agosto 2012 n. 137. 
La polizza, oltre ai danni subiti dalle stazioni appaltanti in conseguenza di errori o di 
omissioni della progettazione, copre anche i rischi derivanti da errori od omissioni nella 
redazione del progetto esecutivo che possano determinare a carico della stazione 
appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. 
La mancata presentazione da parte dei progettisti della polizza di garanzia esonera le 
amministrazioni pubbliche dal pagamento del corrispettivo. 

1. Almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori, l'appaltatore è obbligato a trasmettere 
all'amministrazione aggiudicatrice la polizza di assicurazione per danni di esecuzione e 
responsabilità civile verso terzi, costituita secondo quanto previsto da questo articolo. La 
polizza è trasmessa tramite PEC in formato PDF/A non modificabile e munito delle 
sottoscrizioni digitali secondo quanto previsto dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 
(Codice dell'amministrazione digitale). 
2. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 
emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione o comunque 
decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
3. La polizza assicurativa è costituita conformemente allo schema tipo previsto dalla normativa 
statale (schema 2.3 approvato con D.M. 16 settembre 2022 n. 193), mediante sottoscrizione 
digitale da parte dell'appaltatore e del garante della relativa scheda tecnica. La scheda 
tecnica, o suo allegato parte integrante, deve prevedere le coperture indicate negli atti di gara 
o nel contratto ed è integrata dalle seguenti clausole: 
a) che il foro competente in caso di controversia tra garante e amministrazione aggiudicatrice 
è quello di Viterbo; 
b) che eventuali clausole difformi o integrative rispetto a quelle previste dallo schema tipo non 
sono opponibili all'amministrazione aggiudicatrice e valgono unicamente nei rapporti interni 
tra garante e appaltatore; 
c) che ogni riferimento al "collaudo provvisorio" contenuto nello schema tipo si intende riferito 
al "collaudo" previsto dall'articolo 24 della legge provinciale; 
d) che la garanzia cessa in ogni caso alla data di emissione del certificato di collaudo o del 
certificato di regolare esecuzione per l'intera opera o comunque decorsi dodici mesi dalla data 
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di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, e che la presa in consegna anticipata 
dell'opera non equivale ad emissione del certificato di collaudo; 
e) che i rinvii contenuti nello schema tipo a disposizioni della normativa statale in materia di 
contratti pubblici, si intendono riferiti all'ordinamento provinciale in materia di contratti pubblici, 
in quanto compatibili. 
4. In caso di modifica della situazione di rischio o dei termini di efficacia della polizza, come 
risultanti dalla scheda tecnica, l'appaltatore provvede alle necessarie integrazioni della 
medesima scheda tecnica. La scheda tecnica aggiornata deve essere trasmessa 
all'amministrazione aggiudicatrice tramite PEC in formato PDF/A non modificabile e munito 
delle sottoscrizioni digitali secondo quanto previsto dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 
82 (Codice dell'amministrazione digitale). 
5. In caso di sinistro, l'appaltatore dei lavori ha l'obbligo di provvedere al reintegro delle somme 
assicurate come indicate nella scheda tecnica. 

Articolo 19 - omissis 

Capo IV - Consegna dei lavori, gestione del cantiere ed 
esecuzione dei lavori 

Articolo 20 - Programma di esecuzione dei lavori (Articolo 16 cap. gen.) 
1. Prima dell’inizio dei lavori l'appaltatore deve predisporre e consegnare alla direzione lavori, 
ai fini della sua approvazione da parte dell’amministrazione aggiudicatrice, un proprio 
programma di esecuzione dei lavori, anche indipendente dal cronoprogramma, in relazione 
alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione 
lavorativa. Qualora l'appaltatore non presenti il programma dei lavori entro il termine stabilito, 
il responsabile unico del progetto fissa una nuova data e l’inizio dei lavori rimane sospeso. 
Trascorso inutilmente il nuovo termine, l'amministrazione aggiudicatrice ha facoltà di risolvere 
il contratto e di incamerare la cauzione. 
2. Il programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione, con i piani della 
sicurezza e con l'eventuale cronoprogramma predisposto dall’appaltatore in sede di offerta e 
deve essere approvato dall'amministrazione aggiudicatrice mediante apposizione di un visto 
del responsabile unico del progetto, sentito il direttore lavori. L'amministrazione aggiudicatrice 
può chiedere all'appaltatore di apportare modifiche al programma dei lavori; in tal caso l’inizio 
dei lavori rimane sospeso dalla data della richiesta medesima. Qualora l'amministrazione 
aggiudicatrice non si sia pronunciata entro la data prevista per l’inizio dei lavori, il programma 
si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili 
con il rispetto del termine di ultimazione e fermo restando quanto previsto dal 
cronoprogramma. 
3. L'amministrazione aggiudicatrice può disporre, mediante ordine di servizio del responsabile 
unico del progetto, modifiche o integrazioni al programma dei lavori, anche 
indipendentemente dal cronoprogramma allegato al contratto, purché compatibili con il 
termine contrattuale e senza alcun compenso o indennizzo per l'appaltatore, ogni volta che 
sia necessario alla migliore esecuzione dei lavori. 
4. L'appaltatore deve consegnare alla direzione dei lavori, ogni due mesi, il programma dei 
lavori aggiornato secondo l'andamento effettivo dei lavori. In ogni caso, il programma è 
aggiornato in occasione dell'approvazione di varianti che comportino modifica del contratto, 



14 

fatta salva eventuale dispensa da parte del direttore dei lavori. Se l'appaltatore non adempie 
a quanto disposto da questo comma, l'amministrazione aggiudicatrice, tenuto conto 
dell'importanza dell'inadempimento, può sospendere il pagamento degli acconti maturati; 
inoltre, in caso di ritardo superiore a dieci giorni, l'appaltatore decade dal diritto di avanzare 
riserve e pretese di sorta relativamente ad eventuali ritardi accumulati fino a quel momento. 
 

Articolo 21 - Documento tecnico di cantiere (Articolo 17 cap. gen.) 
1. Il documento tecnico di cantiere sviluppa, in conformità degli elaborati progettuali e, in 
particolare, della WBS e del cronoprogramma dei lavori, le condizioni, le sequenze, le 
modalità, i mezzi d'opera e le fasi costruttive di ogni singola lavorazione richiesta. 
2. Il direttore dei lavori può richiedere all'appaltatore di produrre, entro un congruo termine, il 
documento tecnico di cantiere nei seguenti casi: 
a) quando la progettazione è sviluppata secondo la work breakdown structure (WBS); 
b) quando è presente almeno una lavorazione appartenente a categorie scorporabili ovvero 
impiantistica soggetta a certificazione che sia stata, in tutto o in parte subappaltata ovvero 
affidata ad una mandante o ad una consorziata. In tal caso il documento tecnico di cantiere è 
richiesto per la specifica lavorazione; 
c) quando l'appaltatore si è avvalso del subappalto per un importo superiore, 
complessivamente, al quindici per cento dell'intero contratto o ha dichiarato, senza precisare 
analiticamente in sede di offerta o di contratto gli importi che intende subappaltare, che intende 
avvalersi, con riferimento alle lavorazioni indicate, del subappalto; 
d) quando l'esecuzione contempla l'effettuazione, in cantiere, di lavorazioni preliminari quali 
l'effettuazione di sondaggi ed analisi, la consegna di forniture, gli allestimenti del cantiere, la 
predisposizione di strutture, aree, impianti e impalcature e simili lavorazioni idonee a 
condizionare l'andamento dei lavori. 
3. Il direttore dei lavori può richiedere, entro dieci giorni dalla trasmissione del documento 
tecnico di cantiere, elementi integrativi ovvero modificazioni del documento nella parte o nelle 
parti ritenute non idonee ad assicurare il corretto monitoraggio dei tempi di realizzazione dei 
lavori anche con riferimento al cronoprogramma, ad eventuali sottofasi di realizzazione dei 
lavori o al WBS. Se, nei termini assegnati e ferma restando la facoltà di successiva 
integrazione, il direttore dei lavori non richiede modifiche od integrazioni, il documento tecnico 
di cantiere s'intende approvato. 
4. In ogni momento il direttore dei lavori, in relazione all'andamento dei lavori o a carenze 
manifestate e, in particolare, al fine di tener conto di eventuali varianti in corso d'opera, può 
chiedere modificazioni o integrazioni al documento tecnico di cantiere, assegnando un 
congruo termine per adempiere. 
5. La mancata predisposizione, nei termini assegnati e previa ulteriore diffida, del documento 
tecnico di cantiere ovvero di eventuali modificazioni o integrazioni richieste dal direttore dei 
lavori, costituisce grave inadempimento. 
6. In ogni caso il documento tecnico di cantiere non costituisce sviluppo degli elaborati 
progettuali e loro varianti e non può, neppure parzialmente, sostituirsi ad essi. 
 

Articolo 22 - Consegna dei lavori 
1. Il direttore dei lavori, previa disposizione del RUP, provvede alla consegna dei lavori entro 
il termine di quarantacinque giorni decorrente dalla data di stipula del contratto. 
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2. Il direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all'esecutore il giorno e il luogo in 
cui deve presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali 
necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni 
di progetto. All'esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l'esecutore 
sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento 
dei lavori. Il direttore dei lavori trasmette il verbale di consegna sottoscritto dalle parti al RUP. 
Sono a carico dell'esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica e al 
completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 
(Articolo 3, comma 2 Allegato II.14 CCP2023) 
3. Qualora l'esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore 
dei lavori per la consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di 
incamerare la cauzione, oppure, di fissare una nuova data per la consegna (decorso un 
termine compreso fra un minimo di 5 giorni e un massimo di 15 giorni), ferma restando la 
decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione: decorso il predetto 
termine ulteriore la Stazione appaltante ha la facoltà di risolvere il contratto in danno 
dell'appaltatore con incameramento della cauzione senza che da ciò l’appaltatore possa trarre 
titolo per ottenere indennizzi, ristori o risarcimenti di sorta. (Articolo 3, comma 3 Allegato II.14 
CCP2023) 
4. Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, 
l'esecutore può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di 
recesso l'esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e 
documentate, ma in misura non superiore ai limiti indicati ai successivi commi 13 e 14. Ove 
l'istanza dell'esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha 
diritto a un indennizzo per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo 
sono stabilite dal comma 15 (Articolo 3, comma 4, Allegato II.14 CCP2023). 
5. La stazione appaltante si riserva la facoltà di non accogliere l'istanza di recesso 
dell'appaltatore nei seguenti casi: 
- assenza di altri concorrenti in graduatoria; 
- lavori connotati da particolare urgenza (anche per rispetto di termini previsti a pena di - - ---
- decadenza dalle varie fonti di finanziamenti 
… (Articolo 3, comma 5, Allegato II.14 CCP2023) 
6. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non 
di forza maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente 
tale termine, si applicano le disposizioni di cui ai commi 4 e 5. (Articolo 3, comma 6) Allegato 
II.14 CCP2023) 
7. Nelle ipotesi previste dai commi 4, 5 e 6 il RUP ha l'obbligo di informare l'ANAC (Articolo 3, 
comma 7, Allegato II.14 CCP2023). 
8. Il processo verbale di consegna deve essere redatto in contraddittorio con l'esecutore e 
deve contenere: 
a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i 
tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 
b) l'indicazione delle aree, dei locali, delle condizioni di disponibilità dei mezzi d'opera per 
l'esecuzione dei lavori dell'esecutore, nonchè dell'ubicazione e della capacità delle cave e 
delle discariche concesse o comunque a disposizione dell'esecutore stesso; 
c) la dichiarazione che l'area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in 
ogni caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l'avvio e la prosecuzione dei lavori. 
(Articolo 3, comma 8 secondo periodo, Allegato II.14 CCP2023) 
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Nel caso di consegna parziale conseguente alla temporanea indisponibilità delle aree e degli 
immobili, l'esecutore è tenuto a presentare, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere 
riserve per ritardi, un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione 
prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal 
programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la disciplina relativa alla 
sospensione dei lavori. Nei casi di consegna parziale, la data di consegna a tutti gli effetti di 
legge è quella dell'ultimo verbale di consegna parziale redatto dal direttore dei lavori. (Articolo 
3, comma 9, Allegato II.14 CCP2023) 
10. Per consentire l’occupazione anche parziale delle aree oggetto di esproprio 
l’Amministrazione può attivare l’ingresso alle aree, anche parziale, sotto la forma della 
consegna parziale dei lavori. L’occupazione delle aree è finalizzata all’attività di esbosco e 
taglio delle piante, perimetrazione delle aree, approntamento delle aree di cantiere ed 
individuazione di sottoservizi o altre interferenze legate agli stessi. Tali lavorazioni rientrano 
negli obblighi posti a carico dell’Aggiudicataria. L’Aggiudicataria si impegna a non richiedere 
per tutta la durata della consegna parziale finalizzata all’effettuazione delle attività sopra 
indicate, maggiori oneri o proroghe dei tempi contrattuali (Articolo 3, comma 10, Allegato II.14 
CCP2023). 
11. Quando il direttore dei lavori provvede alla consegna d'urgenza, il verbale di consegna 
indica, altresì, le lavorazioni che l'esecutore deve immediatamente eseguire, comprese le 
opere provvisionali. (Articolo 3, comma 10, ultimo periodo, Allegato II.14 CCP2023) 
12. Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, 
non si procede alla consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, 
indicando le cause e l'importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti 
effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e delle successive verifiche, proponendo 
i provvedimenti da adottare (Articolo 3, comma 10, Allegato II.14 CCP2023). 
13. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso dell'esecutore dal contratto per ritardo 
nella consegna dei lavori attribuibile a causa imputabile alla stazione appaltante, l'esecutore 
ha diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, nei limiti 
delle percentuali di seguito stabilite, calcolate sull'importo netto del contratto: 
a) 1,00 per cento per la parte dell'importo fino a 258.000 euro; 
b) 0,50 per cento per l'eccedenza fino a 1.549.000 euro; 
14. Ove l'istanza dell'esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, 
l'esecutore ha diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all'interesse legale 
calcolato sull'importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal 
cronoprogramma nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di recesso 
fino alla data di effettiva consegna dei lavori. La richiesta di pagamento degli importi spettanti 
a norma del primo periodo è formulata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel 
verbale di consegna dei lavori e da confermare, debitamente quantificata, nel registro di 
contabilità. 
 

Articolo 23 - Direzione del cantiere  
1. L'appaltatore assicura, tramite il direttore tecnico del cantiere, l'ordinata organizzazione, 
gestione tecnica e conduzione del cantiere, garantendo la costante sorveglianza del luogo di 
esecuzione dei lavori per tutta la durata dei lavori medesimi e il rispetto della normativa tecnica 
vigente da parte del proprio personale. 
2. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'appaltatore medesimo o da 
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altro tecnico dallo stesso formalmente incaricato. In caso di contratto affidato a 
raggruppamento temporaneo di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è 
attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve 
indicare specificamente le funzioni del direttore tecnico di cantiere anche in rapporto alle altre 
imprese operanti sul cantiere. 
3. Prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore comunica per iscritto all'amministrazione 
aggiudicatrice, il nominativo del direttore tecnico del cantiere e l'accettazione di questo, 
specificando se le mansioni di responsabile della sicurezza ai sensi del decreto legislativo n. 
81 del 2008 siano svolte dal medesimo direttore tecnico di cantiere o da altro soggetto, di cui 
comunica il nominativo e relativa accettazione. L'appaltatore deve comunicare ogni 
sostituzione che si dovesse verificare nel corso dell'esecuzione dei lavori. 
4. Il direttore dei lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il 
cambiamento del direttore tecnico di cantiere e del personale per imperizia, imprudenza e 
grave negligenza. 
5. L'appaltatore è sempre responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza del 
direttore tecnico di cantiere e del personale, e risponde nei confronti dell'amministrazione 
aggiudicatrice per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 
 

Articolo 24 - Oneri e obblighi nel corso di esecuzione dei lavori e requisiti 
di esecuzione 
1. Oltre a quanto previsto nel progetto, sono a totale ed esclusivo carico dell'appaltatore e 
compresi nel corrispettivo dei lavori i seguenti oneri e obblighi: 
a) l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per l'apprestamento del cantiere, se non 
già previste nel piano di sicurezza e di coordinamento, quali: 1. protezioni e recinzioni in 
genere, atte a impedire un facile accesso agli estranei; 2. passaggi e allacciamenti stradali 
provvisori, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone 
addette ai lavori o comunque autorizzate ad accedervi; 3. baraccamenti per il ricovero degli 
operai con i rispettivi spogliatoi e servizi igienico sanitari; 4. tettoie per il deposito di materiali 
e per gli uffici di cantiere dell'appaltatore e della direzione dei lavori, dotate di telefono e di 
idoneo sistema di riscaldamento per la stagione invernale, comprese le spese di esercizio; 5. 
allacciamenti provvisori di acqua, di luce elettrica e di forza motrice, canalizzazioni e simili, 
necessari per il funzionamento del cantiere, le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai 
predetti servizi; 6. fornitura di tutti i materiali di consumo, degli attrezzi utensili, carburanti, 
lubrificanti o altro, necessari per l'esecuzione dei lavori, per la manutenzione segnaletica e la 
sicurezza del lavoro; 7. dispositivi e altre misure per l'osservanza delle norme emanate in 
materia di sicurezza e di salute, nei luoghi di lavoro e nei cantieri temporanei o mobili; 
b) l'installazione e l'impiego di tutte le attrezzature e i mezzi d'opera adeguati per il 
funzionamento con efficienza e modernità del cantiere, il quale deve essere attrezzato con 
impianti e macchinari in numero e potenzialità tali da garantire una corretta, efficace e 
tempestiva esecuzione delle opere; 
c) la compatibilità dei mezzi impiegati con il tipo di lavoro da eseguirsi e con la sicurezza della 
viabilità stradale. Tali mezzi sono soggetti, prima dell'uso, al preventivo benestare della 
direzione dei lavori; 
d) la prestazione gratuita degli strumenti occorrenti e di personale esperto per effettuare 
tracciamenti, picchettazioni, apposizione di capisaldi, livellazioni, misurazioni, rilevamenti, 
verifiche, saggi, accertamenti dei lavori relativi alle operazioni di consegna, attività di supporto 
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alle operazioni di misurazione per la contabilità e di collaudo; 
e) la fornitura di fotografie delle opere in corso, in numero e dimensioni idonei a documentare 
tutte le lavorazioni realizzate, fermi restando ulteriori e specifiche richieste da parte della 
direzione dei lavori; 
f) la custodia e la sorveglianza diurna e notturna del cantiere di lavoro, dei materiali e dei 
mezzi d'opera, anche in periodo di sospensione dei lavori e nei giorni di sosta dei lavori per 
festività, con il personale necessario; ogni responsabilità per sottrazioni o danni, comunque 
verificatisi, anche in periodo di sospensione dei lavori, per colpa di chiunque, ai materiali 
approvvigionati e posti in opera o comunque presenti in cantiere resta a carico dell'appaltatore 
fino all'ultimazione dei lavori; 
g) la sostituzione dei materiali sottratti o danneggiati e l’esecuzione della riparazione 
conseguente. In particolare per le pavimentazioni bituminose e cementizie e per i giunti di 
dilatazione, l'appaltatore deve provvedere alla manutenzione, fino ad approvazione del 
collaudo, o del certificato di regolare esecuzione, rispettando tutte le precauzioni necessarie 
per non intralciare o rendere pericoloso il traffico, rimanendo comunque tenuto all'osservanza 
delle norme di legge sulla circolazione e l'incolumità pubblica, addossandosi ogni 
responsabilità sia civile che penale. La manutenzione importa l'obbligo della conservazione 
della pavimentazione, e quindi degli elementi che ne fanno parte integrante, quali ad esempio 
i giunti di dilatazione, in ottima efficienza, assicurando alla stessa la completa regolarità della 
sagoma tanto in senso longitudinale quanto in quello trasversale. Gli interventi di 
manutenzione devono essere immediati, a semplice richiesta verbale della direzione dei 
lavori, la quale, in caso di mancato adempimento entro quarantotto ore dall'invito scritto si 
riserva di provvedere d'ufficio addebitando all'appaltatore la spesa sostenuta e gli eventuali 
danni subiti; per ragioni particolari di stagione o per altre cause potranno essere tollerati 
provvedimenti di carattere provvisorio, procedendo appena possibile alla sistemazione 
definitiva; 
h) la fornitura e il mantenimento in efficienza di tutta la segnaletica di deviazione installata o 
consegnata mediante verbale, per tutto il periodo di durata dei lavori, in conformità alle 
disposizioni vigenti, intendendo compresi, se del caso, anche gli eventuali impianti semaforici 
o altre segnalazioni luminose richieste dall'amministrazione aggiudicatrice, salvo diversa 
espressa previsione. L'amministrazione aggiudicatrice pertanto rimane sollevata da ogni 
responsabilità civile e penale per danni alle persone e alle cose, derivanti da deficienze in 
materia. Soltanto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di carattere eccezionale non 
ricorrente, l'amministrazione provvede al mantenimento in efficienza di tutta la segnaletica di 
deviazione installata; 
i) la protezione delle opere, e in particolare protezione dagli agenti atmosferici, anche 
mediante capannoni, di quei lavori le cui operazioni devono essere eseguite all'asciutto o al 
riparo e all'adozione di ogni provvedimento necessario per evitare di pregiudicare il risultato e 
l'efficacia di dette operazioni, restando a carico dell'appaltatore l'obbligo di risarcimento di 
eventuali danni conseguenti al mancato o insufficiente rispetto di detta prescrizione; 
j) l'osservanza dei regolamenti edilizi comunali e il provvedere a tutti gli adempimenti e relativi 
oneri nei confronti delle autorità amministrative, compresa l'Autorità nazionale anticorruzione, 
degli enti e associazioni aventi il compito di esercitare controlli di qualsiasi genere e di 
rilasciare licenze di esercizio, quali, ad esempio, VVF, Ministero degli interni, uffici comunali e 
prefettizi, UTIF, CEI, SIT, ENEL, operatori delle telecomunicazioni, ISPELSS, aziende 
erogatrici. L'appaltatore è tenuto, a proprie spese, ad adeguarsi alle prescrizioni imposte dai 
predetti enti nonché ad adottare tutti gli accorgimenti necessari e conseguenti; 
k) fornire alla direzione dei lavori e al coordinatore per l'esecuzione, in forma scritta, tutte le 
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indicazioni e prescrizioni necessarie all'uso ed alla manutenzione dell'opera e in particolare 
tutte le informazioni per adeguare il fascicolo delle manutenzioni, durante la realizzazione 
dell'opera; 
l) assicurare il transito lungo le strade e i passaggi pubblici e privati, intersecati e comunque 
disturbati nell'esecuzione dei lavori, provvedendo all'uopo con opere provvisionali e con le 
prescritte segnalazioni, oppure studiando con la direzione dei lavori eventuali deviazioni di 
traffico su strade adiacenti esistenti; 
m) assicurare in ogni momento l'esercizio della strada nei tratti della medesima interessati 
dalla sistemazione in sede; 
n) osservare le norme in materia di polizia mineraria, nonché tutte le prescrizioni, leggi e 
regolamenti in vigore per l'uso delle mine, senza possibilità di chiedere all'amministrazione 
aggiudicatrice indennizzi o maggiori compensi, anche qualora ciò incida sulla 
programmazione dei lavori e sull'organizzazione e produttività del cantiere; 
o) espletare tutte le pratiche e sostenere tutti gli oneri per l'occupazione temporanea e 
definitiva delle aree pubbliche o private, diverse o maggiori rispetto a quelle previste nel 
progetto allegato al contratto, occorrenti per le strade di servizio per l'accesso ai vari cantieri, 
per l'impianto dei cantieri stessi, per cave di prestito, discariche di materiali dichiarati 
inutilizzabili dalla direzione dei lavori, per cave e tutto quanto occorre alla esecuzione dei 
lavori; 
p) provvedere, a lavori ultimati e prima della consegna dell'opera o di parti di essa, alla pulizia 
generale dell'area di cantiere. In caso di inadempimento dell’appaltatore resta ferma la 
possibilità di far eseguire le operazioni di pulizia addebitandogli il relativo costo; 
q) provvedere allo sgombero del cantiere, del materiale, dei mezzi d'opera e degli impianti di 
proprietà dell’appaltatore entro due mesi dalla compilazione del verbale di ultimazione dei 
lavori; 
r) provvedere, a lavori ultimati e prima della consegna dell'edificio o di parti di esso, alla pulizia 
generale dell'edificio stesso, anche eventualmente avvalendosi di ditte idonee. In caso di 
inadempimento dell’appaltatore resta ferma la possibilità di far eseguire le operazioni di pulizia 
addebitandogli il relativo costo. 
2. L'appaltatore deve apprestare, nei pressi dei cantieri di lavoro, locali ad uso alloggio ed 
ufficio per il personale di direzione ed assistenza, completamente arredati, illuminati ed 
eventualmente riscaldati, secondo quanto richiesto dalla direzione dei lavori. Egli deve inoltre 
fornire i dispositivi antinfortunistici di protezione individuale durante i sopralluoghi di cantiere, 
nonché fornire acqua potabile agli operai e installare per i medesimi gli apprestamenti igienici 
e di ricovero. 
3. È fatto assoluto divieto all'appaltatore di servirsi dell'opera di personale dell'amministrazione 
aggiudicatrice. 
4. Entro cinque giorni dalla data del verbale di consegna, l'appaltatore è obbligato a collocare 
le tabelle indicative del cantiere, nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada) e relative norme attuative. 
5. L'appaltatore deve procedere, prima e durante lo svolgimento dei lavori, a mezzo di ditta 
specializzata e all'uopo autorizzata dalle competenti autorità, alla bonifica, sia superficiale che 
profonda, dell'intera zona sulla quale si svolgono i lavori ad essa affidati, sino ai confini dei 
terreni espropriati dall'amministrazione, per rintracciare e rimuovere ordigni ed esplosivi di 
qualsiasi specie, in modo che sia assicurata l'incolumità di tutte le persone addette ai lavori, 
alla loro sorveglianza e alla loro direzione. L'appaltatore è pertanto responsabile di qualsiasi 
incidente conseguente a incompleta o negligente bonifica, rimanendone invece in ogni caso 
sollevata l'amministrazione aggiudicatrice. Resta inteso che l'attività di cui al presente comma 
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non costituisce subappalto. 
6. L'appaltatore deve richiedere l'assistenza delle società di gestione o proprietarie dei 
sottoservizi interrati nella zona interessata dai lavori e adottare tutte le cautele e gli 
accorgimenti tecnici suggeriti dalle predette società affinché siano evitati danneggiamenti, 
senza diritto ad alcun indennizzo o ulteriori compenso, anche qualora ciò incida sulla 
programmazione dei lavori o sulla organizzazione e produttività del cantiere. 
7. L'appaltatore deve mantenere il transito sulle vie pubbliche e private interessate dalle 
lavorazioni, nonché gli scoli delle acque e le canalizzazioni esistenti. 
8. L'appaltatore deve presentare alla direzione lavori i calcoli statici e i disegni esecutivi delle 
opere in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica, 
eventualmente richiesti, in relazione ad aspetti costruttivi di dettaglio. 
9. L'appaltatore deve adottare, nell'esecuzione dei lavori, tutti i procedimenti e le cautele 
necessarie per garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi 
e dei terzi, nonché per evitare danni alle proprietà pubbliche e private. Ogni più ampia 
responsabilità in caso di infortuni ricade pertanto sull'appaltatore, restandone sollevati 
l'amministrazione aggiudicatrice e il personale dalla stessa preposto alla direzione e 
sorveglianza. 
10. L'amministrazione aggiudicatrice può mantenere sorveglianti in tutti i cantieri e sui mezzi 
di trasporto utilizzati dall'appaltatore. 
 

Articolo 25 - Durata giornaliera dei lavori 
1. L'appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero, 
o di notte, ove consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione 
al direttore dei lavori. Il direttore dei lavori può vietare l'esercizio di tale facoltà qualora 
ricorrano motivati impedimenti di ordine tecnico o organizzativo ovvero dipendenti da ordini, 
prescrizioni imposti dalle competenti autorità ovvero nascenti dall’obbligo di osservanza di 
regolamenti, atti generali e piano di zonizzazione acustica vigenti a livello locale. In ogni caso 
l'appaltatore non ha diritto ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali. 
2. Salva l'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il direttore dei lavori 
ravvisa la necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni 
eccezionali, su autorizzazione del responsabile unico del progetto ne dà ordine scritto 
all'appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro del maggior onere. 
 

Articolo 26 - Luogo di provenienza dei materiali  
1. Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di 
scegliere il luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi 
abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. L'eventuale 
modifica di tale scelta non comporta diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né 
all'incremento dei prezzi pattuiti. 
2. Se i luoghi di provenienza dei materiali sono indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore può 
cambiarli a seguito di autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l'espressa 
approvazione del responsabile unico del progetto. 
3. Nei casi previsti dal comma 1 e 2, nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri 
derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a piè d'opera, compresa ogni spesa per eventuali 
aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, 
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occupazioni temporanee non previste nel quadro economico e ripristino dei luoghi. 
4. Se gli atti contrattuali prevedono il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori 
può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. In questi casi, 
se il cambiamento comporta una differenza in più o in meno del dieci per cento del prezzo 
contrattuale del materiale, si procede alla determinazione di un nuovo prezzo. 

Articolo 27 - Ritrovamento di oggetti 
1. Il reperimento di cose di interesse artistico, storico o archeologico deve essere 
immediatamente comunicato all'amministrazione aggiudicatrice e alla soprintendenza 
provinciale competente. L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può 
rimuoverli senza autorizzazione della soprintendenza provinciale competente. 
2. L'appaltatore deve provvedere alla conservazione temporanea delle cose scoperte, 
lasciandole nelle condizioni e nel luogo in cui sono state rinvenute in attesa degli accertamenti 
della competente autorità, al loro prelevamento e trasporto, con le necessarie cautele nonché 
alla loro conservazione e custodia in adatti locali, dopo che la sovrintendenza competente ne 
ha autorizzato il trasporto. 
 

Articolo 28 - Proprietà dei materiali di demolizione 
1. I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà dell'amministrazione 
aggiudicatrice; l'appaltatore trasporta e accatasta regolarmente i materiali di demolizione nel 
luogo stabilito negli atti contrattuali senza aver diritto a un compenso aggiuntivo, intendendosi 
compensato per questo con il prezzo relativo agli scavi e alle demolizioni. 
2. Se gli atti contrattuali prevedono la cessione di detti materiali all'appaltatore, il prezzo ad 
essi convenzionalmente attribuito è dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la 
deduzione non sia stata già fatta nella determinazione del prezzo di contratto. 
 

Articolo 29 - Contestazioni tra amministrazione aggiudicatrice e 
appaltatore 
1. Il direttore dei lavori o l'appaltatore comunicano al responsabile unico del progetto le 
contestazioni insorte circa aspetti tecnici che possono influire sull'esecuzione dei lavori; il 
responsabile unico del progetto convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e 
promuove, in contraddittorio, l'esame della questione al fine di risolvere la controversia. La 
decisione del responsabile unico del progetto è comunicata all'appaltatore, il quale ha l'obbligo 
di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione della 
sottoscrizione. 
2. Se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con 
l'appaltatore un processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in 
presenza di due testimoni. In quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata all'appaltatore 
per le sue osservazioni, da presentarsi al direttore dei lavori nel termine di otto giorni dalla 
data del ricevimento. Se l'appaltatore non comunica le sue osservazioni entro il termine, le 
risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate. 
3. L'appaltatore oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato al responsabile 
unico del progetto con le eventuali osservazioni dell'appaltatore. 
4. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei lavori. 
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Articolo 30 - Difetti di costruzione 
1. L'appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direttore dei lavori 
accerta eseguite senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti 
contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o 
inadeguatezze. 
2. Se l'appaltatore contesta l'ordine del direttore dei lavori, la decisione è rimessa al 
responsabile unico del progetto; se l'appaltatore non ottempera all'ordine ricevuto, si procede 
d'ufficio a quanto necessario per il rispetto del contratto con spese a carico dell'appaltatore. 
3. Se il direttore dei lavori ritiene che esistono difetti di costruzione, può ordinare che le 
necessarie verifiche siano disposte in contraddittorio con l'appaltatore. Quando l'esistenza di 
vizi di costruzione è accertata, le spese delle verifiche sono a carico dell'appaltatore, in caso 
contrario l'appaltatore ha diritto al rimborso di tali spese e di quelle sostenute per il ripristino 
della situazione originaria, con esclusione di qualsiasi altro indennizzo o compenso. 
 

Articolo 31 - Verifiche nel corso di esecuzione dei lavori 
1. I controlli e le verifiche eseguite dall'amministrazione aggiudicatrice nel corso 
dell'esecuzione dei lavori, non escludono la responsabilità dell'appaltatore per vizi, difetti e 
difformità dell'opera o di parte di essa, o dei materiali impiegati, né la garanzia dell'appaltatore 
stesso, per le parti di lavoro e materiali controllati. Tali controlli e verifiche non determinano 
l'insorgere di alcun diritto in capo all'appaltatore, né alcuna preclusione in capo 
all'amministrazione aggiudicatrice. 
 

Articolo 32 - Responsabilità in caso di sinistri alle persone o danni alle 
proprietà  
1. L'appaltatore risponde totalmente e incondizionatamente della stabilità dell'opera sia 
civilmente sia penalmente, tenendo sollevate e indenni per qualsiasi infortunio o evenienza, 
anche nei confronti di terzi, sia l'amministrazione aggiudicatrice che la direzione dei lavori. 
L'appaltatore risponde di tutte le opere da esso eseguite o fornite, rispetto alla stabilità, alla 
rispondenza ai dati di progetto, alla loro perfetta riuscita e alla sicurezza delle persone addette 
e non addette ai lavori, nonché rispetto ai danni arrecati a costruzioni o beni di terzi, comprese 
le aree oggetto di occupazioni temporanee. Qualunque danno o ammenda derivante 
dall'esecuzione delle opere è pertanto a carico dell'appaltatore. 
2. Non è accordato all'appaltatore alcun indennizzo per perdite, avarie o danni che si 
verifichino durante il corso dei lavori. Sono compensati all'appaltatore i danni riconosciuti 
esclusivamente per causa di forza maggiore, purché i lavori siano stati misurati e iscritti nel 
libretto. Nel caso di danni causati da forza maggiore l'esecutore ne fa denuncia al direttore dei 
lavori nei termini stabiliti dal capitolato speciale o, in difetto, entro cinque giorni da quello 
dell'evento, a pena di decadenza dal diritto all'indennizzo. Al fine di determinare l'eventuale 
indennizzo al quale può avere diritto l'esecutore spetta al direttore dei lavori redigere processo 
verbale alla presenza di quest'ultimo, accertando: 
a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b) le cause dei danni, precisando l'eventuale caso fortuito o di forza maggiore; 
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c) l'eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l'ipotesi di erronea 
esecuzione del progetto da parte dell'appaltatore; 
d) l'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
e) l'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 
3. Nessun indennizzo è comunque dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la 
colpa dell'appaltatore e delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. Sono perciò a 
carico esclusivo dell'appaltatore sia i lavori occorrenti per rimuovere il corroso da invasione di 
acque provocate dall'appaltatore medesimo sia per riparare guasti imputabili a negligenze 
dell'appaltatore o delle persone delle quali è tenuto a rispondere che non abbiano osservato 
le regole d'arte e le prescrizioni della direzione lavori. 
4. Nessun compenso è dovuto all'appaltatore per danni o perdite di materiali non ancora posti 
in opera, di utensili o di ponti di servizio. Nessun indennizzo o maggiore compenso è 
riconosciuto all'appaltatore per scoscendimenti, solcature e altri guasti alle scarpe degli scavi 
e dei rilevati, gli interramenti degli scavi stessi e delle cunette, causati da precipitazioni anche 
di eccezionale intensità. Pertanto l'appaltatore deve provvedere, in ogni caso, alle riparazioni 
e alle attività di ripristino conseguenti ai predetti eventi, a sua cura e spese. 
5. L'appaltatore è obbligato a garantire le opere eseguite contro eventuali danni prodotti da 
terzi, restando a suo carico le spese occorrenti per riparare i guasti avvenuti prima della messa 
in esercizio dell'opera. Il medesimo è anche obbligato a mantenere e conservare tutte le 
servitù attive e passive esistenti sull'area oggetto del contratto, rimanendo responsabile di 
tutte le conseguenze che l'amministrazione, sotto tale rapporto, dovesse sopportare per sua 
colpa. 
6. Nel caso in cui nel corso dell'esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni 
alle proprietà, il direttore dei lavori compila una relazione nella quale descrive il fatto e le 
presumibili cause e adotta gli opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre le conseguenze 
dannose. Tale relazione è trasmessa senza indugio al RUP. Restano a carico dell'esecutore: 
a) tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il 
verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose nell'esecuzione 
dell'appalto; 
b) l'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati 
da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti. 
 

Articolo 33 - Oneri e obblighi a fine lavori 
1. A fine lavori l'appaltatore deve ripristinare, a sua cura e spese, i cippi, eventualmente 
rimossi o danneggiati, che delimitano l'area ricevuta in consegna dall'amministrazione 
aggiudicatrice per la realizzazione dell'opera. 
2. L'appaltatore è obbligato alle spese per le operazioni del collaudo statico, se prescritto dalla 
normativa vigente, con esclusione delle competenze spettanti al collaudatore statico che sono 
a carico dell'amministrazione. 
3. Dopo la fine dei lavori, l'appaltatore deve produrre all'amministrazione aggiudicatrice i 
disegni "as built" delle parti impiantistiche e meccaniche dell'opera realizzata nonché gli 
ulteriori elaborati progettuali aggiornati in conseguenza delle varianti o delle soluzioni 
esecutive che si siano rese necessarie, previa approvazione del direttore dei lavori, in modo 
da rendere disponibili tutte le informazioni sulle modalità di realizzazione dell'opera o del 
lavoro, al fine di potere effettuare la manutenzione e le eventuali modifiche dell'intervento nel 
suo ciclo di vita utile. La mancata produzione dei predetti elaborati sospende la liquidazione 
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del saldo. 

Articolo 34 - omissis 

Articolo 35 - omissis 
 

Capo V - Termini di esecuzione, penali e sospensioni 

Articolo 36 - Termini di esecuzione del contratto 
1. L'appaltatore deve ultimare i lavori nel termine di 180 gg., decorrente dalla data del verbale 
di consegna ovvero, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna.  
2. Fatti salvi i casi di sospensione dei lavori di cui al successivo Articolo 39 - Sospensione e 
ripresa dell'esecuzione del contratto (Articolo 35 cap. gen.; art. 121 commi 1 e 2 e 216 comma 
4 CCP 2023), non è ammesso alcun ritardo nell'esecuzione del contratto, salvo che il ritardo 
non sia determinato da cause di forza maggiore non imputabili, nemmeno indirettamente, 
all'appaltatore e da questo inevitabili con la diligenza professionale.  
3. Non vengono computati, ai fini del rispetto dei termini di esecuzione del contratto, i tempi 
necessari per l'ottenimento di approvazioni, autorizzazioni e atti di assenso comunque 
denominati, necessari in fase di esecuzione del contratto, salvo che detti adempimenti non 
siano posti contrattualmente a carico dell'appaltatore. 
4. Il cronoprogramma costituisce riferimento temporale per la valutazione dell'andamento delle 
lavorazioni. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate nella misura 
giornaliera dello 0,3 per mille dell’ammontare netto contrattuale. 
5. L'appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel 
termine fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del 
termine contrattuale. In ogni caso la concessione della proroga non pregiudica i diritti spettanti 
all'appaltatore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione 
appaltante.  
6. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla stipula stessa.  
7. Effettuata la consegna dei lavori e fatti salve le ipotesi di sospensione di cui all’Articolo 39 
- Sospensione e ripresa dell'esecuzione del contratto (Articolo 35 cap. gen.; art. 121 commi 
1 e 2 e 216 comma 4 CCP 2023) le lavorazione non possono essere comunque eseguite. 
 

Articolo 37 - Penali da ritardo  
1. Per ogni giorno di ritardo nell'esecuzione dei lavori si applica a carico dell'appaltatore una 
penale nella misura fissata dal precedente Articolo 36 - Termini di esecuzione del contratto  
2. Il contratto può prevedere l'applicazione di penali anche per il mancato rispetto delle 
scadenze intermedie relative a singole fasi o prestazioni, compreso l'ottenimento di 
certificazioni di qualità: il calcolo della penale in questo caso avviene con riferimento alle 
lavorazioni comprese nel termine intermedio come da cronoprogramma di progetto. (cap.gen.) 
3. Le penali per il ritardo nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali si cumulano tra loro. 
4. La penale non può superare, complessivamente, il limite del 10 per cento. (Articolo 126, 
ultima parte secondo periodo, CCP2023). 
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5. Il direttore dei lavori riferisce tempestivamente al responsabile unico del progetto in merito 
ai ritardi nell'andamento dell'esecuzione del contratto. Se il ritardo nell'adempimento 
determina il superamento del limite massimo sopra indicato, il responsabile unico del progetto 
promuove la procedura di risoluzione contrattuale per inadempimento, ad eccezione del caso 
in cui è valutata la prevalenza dell'interesse pubblico all'ultimazione delle prestazioni, anche 
se in ritardo. 
6. Le penali, a cura del direttore dei lavori, sono iscritte in contabilità a debito dell'appaltatore, 
con detrazione dalla rata di saldo, ad eccezione di quelle riferite a scadenze intermedie ove 
previste che si applicano in occasione dell'emissione del certificato di pagamento riferito al 
primo stato di avanzamento utile. In ogni caso, qualora in corso d'opera la direzione dei lavori 
ritenga che il ritardo nell'esecuzione dei lavori possa essere tale da far temere che il credito 
residuo dell'appaltatore da esporre sul conto finale non sia sufficiente a coprire l'importo delle 
penali, queste ultime possono essere applicate anche sugli stati di avanzamento precedenti. 
7. È ammessa la totale o parziale disapplicazione della penale, previa apposizione di riserva 
al primo documento contabile successivo all'iscrizione della penale medesima, quando 
l'amministrazione aggiudicatrice riconosca che il ritardo non è imputabile all'appaltatore 
oppure che la penale sia manifestamente sproporzionata rispetto al proprio interesse. La 
disapplicazione della penale non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi 
all'appaltatore, né legittima l'appaltatore a iscrivere riserve per maggiori oneri conseguenti al 
protrarsi della durata del contratto. 
8. Le penali non escludono la risarcibilità degli eventuali ulteriori danni o oneri sostenuti 
dall'amministrazione aggiudicatrice a causa dei ritardi nell'esecuzione del contratto. 
 

Articolo 38 - omissis 
 

Articolo 39 - Sospensione e ripresa dell'esecuzione del contratto 
1. L'esecuzione dei lavori può essere sospesa quando ricorrano circostanze speciali, che 
impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non 
fossero prevedibili al momento della stipulazione del contratto: alla sospensione provvede il 
direttore dei lavori, compilando il verbale di sospensione, che è inoltrato, entro cinque giorni, 
al RUP. 
2. La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico 
interesse. 
3. Nelle ipotesi previste dai commi 1 e 2, per i lavori di realizzazione di opere pubbliche di 
importo pari o superiore alle soglie di rilevanza comunitaria, la sospensione è disposta dal 
RUP dopo aver acquisito il parere del collegio consultivo tecnico ove costituito. (art. 121 
commi 1 e 2 CCP 2023) Se la sospensione è imposta da gravi ragioni di ordine tecnico, idonee 
ad incidere sulla realizzazione a regola d’arte dell’opera, in relazione alle modalità di 
superamento delle quali non vi è accordo tra le parti, entro quindici giorni dalla comunicazione 
della sospensione dei lavori oppure della causa che potrebbe determinarla, il collegio 
consultivo tecnico accerta l'esistenza di una causa tecnica di legittima sospensione dei lavori 
e indica le modalità, tra quelle di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 216 del CCP 2023, con cui 
proseguire i lavori e le eventuali modifiche necessarie da apportare per la realizzazione 
dell'opera a regola d'arte (art. 121 commi 1 e 2 e 216 comma 4 CCP 2023) 
4 . Quando successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di 
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forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, 
l’appaltatore prosegue le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione 
parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Nel caso di sospensione 
parziale, per i lavori di realizzazione di opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie 
di rilevanza comunitaria si applica il comma 3 del presente articolo.(art. 121 comma 6 CCP 
2023) 
5. In caso di sospensione totale o parziale dei lavori disposta al di fuori dei casi sopra descritti, 
su richiesta dell’appaltatore e previa iscrizione di specifica riserva nei verbali di sospensione 
e di ripresa dei lavori, l'amministrazione aggiudicatrice è tenuta al risarcimento dei danni subiti 
secondo quanto di seguito indicato: 
a) i maggiori oneri per spese generali infruttifere si ottengono sottraendo all’importo 
contrattuale l’utile di impresa nella misura del 10 per cento e le spese generali nella misura 
del 15 per cento e calcolando sul risultato la percentuale del 6,5 per cento. Tale risultato va 
diviso per il tempo contrattuale e moltiplicato per i giorni di sospensione e costituisce il limite 
massimo previsto per il risarcimento quantificato sulla base del criterio di cui alla presente 
lettera; 
b) la lesione dell’utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell’utile di 
impresa, nella misura pari agli interessi legali di mora di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e), 
del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, computati sulla percentuale del 10 per cento, 
rapportata alla durata dell’illegittima sospensione; 
c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti 
rispettivamente al valore reale, all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere 
e alla consistenza della mano d’opera accertati dal direttore dei lavori; 
d) la determinazione dell’ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati dalle 
vigenti norme fiscali. (art. 8 comma 2 All.II.14 al CCP 2023) 
 
6. Ove richiesto per le particolari condizioni dei luoghi che esigono la disponibilità dell’area 
occupata dal cantiere, anche parziale e comunque per una durata non inferiore a 90 giorni, il 
Direttore dei lavori può disporre che, durante il periodo di sospensione i macchinari e le 
attrezzature debbano essere allontanati dal cantiere a cura e spese dell'Appaltatore. In tal 
caso l'Appaltatore può richiedere il nulla-osta al Direttore dei lavori al mantenimento nel 
cantiere, in tutto o in parte, macchinari ed attrezzature di cui sopra concordandone la relativa 
collocazione; in ogni caso quanto previsto dal presente comma non potrà dar titolo a richiesta 
di indennizzo alcuno. 
7. Resta salva la facoltà del direttore dei lavori di posticipare, mediante ordini di servizio, 
l’esecuzione di alcune tipologie di opere se, in rapporto alle modalità esecutive adottate 
dall’Appaltatore, queste non possano essere realizzate a perfetta regola d’arte, anche durante 
i periodi invernali individuati dalla Direzione lavori. In tal caso non é riconosciuto alcun 
compenso o indennizzo all’Appaltatore che dovrà comunque, a propria cura, provvedere al 
tempestivo conseguente aggiornamento del programma dei lavori. 
8. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori ne dà 
immediata comunicazione al RUP affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi 
il nuovo termine contrattuale. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori 
effettuata dal RUP, il direttore dei lavori procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, 
che deve essere sottoscritto anche dall’esecutore e deve riportare il nuovo termine 
contrattuale indicato dal RUP. 
9. Nel caso in cui l’esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione 
temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l’esecutore può 
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diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al direttore dei lavori perché provveda alla 
ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizione necessaria per poter iscrivere 
riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda far valere l’illegittima 
maggiore durata della sospensione. (art. 8 comma 3 All.II.14 al CCP 2023) 
 

Capo VI - Contabilità dei lavori, pagamenti all'appaltatore e 
varianti 

Articolo 40 - Contabilità dei lavori 
1. La contabilità dei lavori è effettuata secondo quanto di seguito stabilito.  
2. Se per qualsiasi legittimo impedimento non è possibile una precisa e completa 
contabilizzazione, il direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di 
conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In 
tal caso l'onere dell'immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione 
definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le partite 
provvisorie. (cap. gen.) 
3. I diversi documenti contabili, predisposti e tenuti dal direttore dei lavori o dai direttori 
operativi o dagli ispettori di cantiere, se dal medesimo delegati, che devono essere firmati 
contestualmente alla compilazione rispettando la cronologia di inserimento dei dati, sono: 
a) il giornale dei lavori in cui sono annotati per ciascun giorno almeno: 
1) l'ordine, il modo e l'attività con cui progrediscono le lavorazioni; 
2) la qualifica e il numero degli operai impiegati; 
3) l'attrezzatura tecnica impiegata per l'esecuzione dei lavori; 
4) l'elenco delle provviste fornite dall'esecutore, documentate dalle rispettive fatture 
quietanzate, nonché quant'altro interessi l'andamento tecnico ed economico dei lavori, ivi 
compresi gli eventuali eventi infortunistici; 
5) l'indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui 
medesimi, inserendovi le osservazioni meteorologiche e idrometriche, le indicazioni sulla 
natura dei terreni e quelle particolarità che possono essere utili; 
6) le disposizioni di servizio e gli ordini di servizio del RUP e del direttore dei lavori; 
7) le relazioni indirizzate al RUP; 
8) i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 
9) le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori; 
10) le varianti ritualmente disposte, le modifiche o aggiunte ai prezzi; 
b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste che contengono la misurazione e 
classificazione delle lavorazioni effettuate dal direttore dei lavori. Il direttore dei lavori cura che 
i libretti siano aggiornati e immediatamente firmati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore 
che ha assistito al rilevamento delle misure. Per le lavorazioni e le somministrazioni che per 
la loro natura si giustificano mediante fattura, il direttore dei lavori è tenuto ad accertare la loro 
corrispondenza ai preventivi precedentemente accettati e allo stato di fatto. In caso di lavori a 
corpo, le lavorazioni sono annotate su un apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione 
di ogni stato d'avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui risultano suddivisi, il 
direttore dei lavori registra la quota percentuale dell'aliquota relativa alla voce disaggregata 
della stessa categoria, rilevabile dal contratto, che è stata eseguita. Le progressive quote 
percentuali delle voci disaggregate eseguite delle varie categorie di lavorazioni sono desunte 
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da valutazioni autonomamente effettuate dal direttore dei lavori, il quale può controllarne 
l'ordine di grandezza attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dal quale le 
aliquote sono state dedotte. I libretti delle misure possono altresì contenere le figure quotate 
delle lavorazioni eseguite, i profili e i piani quotati raffiguranti lo stato delle cose prima e dopo 
le lavorazioni, oltre alle memorie esplicative al fine di dimostrare chiaramente ed esattamente, 
nelle sue varie parti, la forma e il modo di esecuzione; 
c) il registro di contabilità che contiene le trascrizioni delle annotazioni presenti nei libretti delle 
misure, nonché le domande che l'esecutore ritiene di fare e le motivate deduzioni del direttore 
dei lavori. L'iscrizione delle partite è effettuata in ordine cronologico. In apposita sezione del 
registro di contabilità è indicata, in occasione di ogni stato di avanzamento, la quantità di ogni 
lavorazione eseguita con i relativi importi, in modo da consentire una verifica della rispondenza 
all'ammontare complessivo dell'avanzamento dei lavori. Il registro di contabilità è il documento 
che riassume e accentra l'intera contabilizzazione dell'opera, in quanto a ciascuna quantità di 
lavorazioni eseguite e registrate nel libretto sono applicati i corrispondenti prezzi contrattuali, 
in modo tale da determinare l'avanzamento dei lavori non soltanto sotto il profilo delle quantità 
eseguite ma anche sotto quello del corrispettivo maturato dall'esecutore. Il direttore dei lavori 
propone al RUP, in casi speciali, che il registro sia diviso per articoli o per serie di lavorazioni, 
purche' le iscrizioni rispettino in ciascun foglio l'ordine cronologico. Il registro è sottoposto 
all'esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni stato di avanzamento; 
d) lo stato di avanzamento lavori (SAL) che riassume tutte le lavorazioni e tutte le 
somministrazioni eseguite dal principio dell'appalto sino ad allora. Tale documento, ricavato 
dal registro di contabilità, è rilasciato nei termini e modalità indicati nella documentazione di 
gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto; a tal fine il 
documento deve precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e, di 
conseguenza, l'ammontare dell'acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le 
prime due voci. Il direttore dei lavori trasmette immediatamente lo stato di avanzamento al 
RUP, che emette il certificato di pagamento; il RUP, previa verifica della regolarità contributiva 
dell'esecutore, invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante per l'emissione del 
mandato di pagamento; ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro 
di contabilità; 
e) il conto finale dei lavori, compilato dal direttore dei lavori a seguito della certificazione 
dell'ultimazione degli stessi e trasmesso al RUP unitamente a una relazione, in cui sono 
indicate le vicende alle quali l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa 
documentazione. Il conto finale deve essere sottoscritto dall'esecutore. All'atto della firma, 
l'esecutore non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate 
nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori e deve confermare le riserve già 
iscritte negli atti contabili, per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all'articolo 212 
del CCP2023 o l'accordo bonario di cui all'articolo 210 del CCP2023. Se l'esecutore non firma 
il conto finale nel termine assegnato, non superiore a trenta (art. 7 comma 3 All.II.14 
CCP2023) giorni, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro 
di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Firmato dall'esecutore 
il conto finale, o scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i successivi sessanta giorni, 
redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere motivato sulla 
fondatezza delle domande dell'esecutore per le quali non siano intervenuti la transazione o 
l'accordo bonario. 
4. Può essere anche previsto un sommario del registro di contabilità che, nel caso di lavori a 
misura, riporta ciascuna partita e la classifica secondo il rispettivo articolo di elenco e di 
perizia; nel caso di lavori a corpo, il sommario specifica ogni categoria di lavorazione secondo 
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quanto previsto nell’articolo 14 del presente capitolato , con l'indicazione della rispettiva 
aliquota di incidenza rispetto all'importo contrattuale a corpo. Il sommario indica, in occasione 
di ogni stato d'avanzamento, la quantità di ogni lavorazione eseguita e i relativi importi, al fine 
di consentire una verifica della rispondenza con l'ammontare dell'avanzamento risultante dal 
registro di contabilità. 
5. Le giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le provviste somministrate 
dall'esecutore possono essere annotate dall'assistente incaricato anche su un brogliaccio, per 
essere poi scritte in apposita lista settimanale. L'esecutore firma le liste settimanali, nelle quali 
sono specificati le lavorazioni eseguite, nominativo, qualifica e numero di ore degli operai 
impiegati per ogni giorno della settimana, nonché tipo e ore quotidiane di impiego dei mezzi 
d'opera forniti ed elenco delle provviste eventualmente fornite, documentate dalle rispettive 
fatture quietanzate. Ciascun assistente preposto alla sorveglianza dei lavori predispone una 
lista separata. Tali liste possono essere distinte secondo la speciale natura delle 
somministrazioni, quando queste abbiano una certa importanza. 
6. Il direttore dei lavori, in caso di delega ai direttori operativi o agli ispettori di cantiere, verifica 
l'esattezza delle annotazioni sul giornale dei lavori e aggiunge le osservazioni, le prescrizioni 
e le avvertenze che ritiene opportune, apponendo con la data la sua firma, di seguito all'ultima 
annotazione dei predetti soggetti delegati. 
7. Al conto finale di cui al comma 4, lettera e), il direttore dei lavori allega la seguente 
documentazione: 
a) il verbale o i verbali di consegna dei lavori; 
b) gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso 
all'esecutore; 
c) le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 
d) gli eventuali nuovi prezzi e i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e atti 
aggiuntivi, con gli estremi di approvazione e di registrazione; 
e) gli ordini di servizio impartiti; 
f) la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve 
e la menzione delle eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché una relazione 
riservata relativa alle riserve dell'esecutore non ancora definite; 
g) i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione dei lavori con 
l'indicazione dei ritardi e delle relative cause; 
h) gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose con indicazione delle presumibili 
cause e delle relative conseguenze; 
i) i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 
l) le richieste di proroga e le relative determinazioni del RUP, ai sensi dell'articolo 121, comma 
8, del codice; 
m) gli atti contabili, ossia i libretti delle misure e il registro di contabilità; 
n) tutto ciò che può interessare la storia cronologica dell'esecuzione, aggiungendo tutte le 
notizie tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo. 
8. Il direttore dei lavori conferma o rettifica, previe le opportune verifiche, le dichiarazioni degli 
incaricati e sottoscrive ogni documento contabile. 
9. I lavori annuali estesi a più esercizi con lo stesso contratto si liquidano alla fine dei lavori di 
ciascun esercizio, chiudendone la contabilità e collaudandoli, come appartenenti a tanti lavori 
fra loro distinti. 
10. Quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 del CCP2023 e all'allegato 
I.9 al CCP2023, i documenti contabili devono essere gestiti in modo interoperabile con i 
modelli informativi aggiornati durante il corso dell'esecuzione dei lavori. 
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Articolo 41 - Anticipazioni all'appaltatore  
1. È prevista l'anticipazione a norma dell’art. 125 del D.Lgs 36/2023; sul valore stimato 
dell’appalto verrà calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da 
corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 
2. Al fine dell’erogazione dell’anticipazione e subordinatamente all'avvenuta consegna dei 
lavori, l'appaltatore deve trasmettere all'amministrazione aggiudicatrice una garanzia 
fideiussoria costituita secondo quanto previsto da questo articolo. La garanzia fideiussoria è 
trasmessa tramite PEC in formato PDF/A non modificabile e munita delle sottoscrizioni digitali 
secondo quanto previsto dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice 
dell'amministrazione digitale). 
3. La garanzia decorre dalla data di erogazione dell'anticipazione e cessa alla data del 
recupero totale dell'anticipazione secondo il cronoprogramma dei lavori e, comunque, alla 
data di ultimazione degli stessi, risultante dal relativo certificato, allorché si estingue ad ogni 
effetto. 
4. La garanzia fideiussoria per l'anticipazione è costituita conformemente allo schema tipo 1.3 
di cui al DM 16 settembre 2022, n. 193. 
5. L'anticipazione, per la parte non ancora recuperata mediante detrazione graduale in 
occasione dell'emissione dei singoli certificati di pagamento, è revocata, con obbligo di 
restituzione, se l'esecuzione del contratto non procede secondo gli obblighi pattuiti, per ritardi 
imputabili all'appaltatore; in tale caso, spettano all'amministrazione aggiudicatrice gli interessi 
legali sulle somme restituite con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
6. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio, se non è diversamente stabilito, 
l'anticipazione è concessa, rispettivamente, all'impresa capogruppo o al consorzio ed è 
calcolata in rapporto all'intero importo contrattuale. 
7. L'anticipazione non è integrata in caso di variante. 
8. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla preventiva valutazione di ammissibilità 
della stessa, da effettuarsi entro 30 giorni dalla data di ricevimento da parte 
dell'amministrazione aggiudicatrice della documentazione comprovante l'avvenuta e regolare 
costituzione della garanzia fideiussoria, ma comunque non prima di venti giorni dalla data di 
consegna dei lavori. (art. 46 bis LP 26/1993) 

Articolo 42 - Termini e modalità di pagamento all'appaltatore 
1. I pagamenti all'appaltatore, in acconto e a saldo, sono effettuati nei termini, alle condizioni 
e secondo le modalità previste dal presente articolo. L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in 
acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del ribasso d'asta e delle 
prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 70'000.00. 
2. Al raggiungimento del SAL, i pagamenti sono disposti previa redazione della relativa 
contabilità, a seguito del rilascio del certificato di pagamento e dell'emissione della fattura da 
parte dell'appaltatore. 
3. Lo stato di avanzamento lavori, è adottato dal Direttore dei Lavori. Contestualmente all'esito 
positivo dell'accertamento, oppure contestualmente al ricevimento della comunicazione 
dell'esecutore, il direttore dei lavori adotta lo stato di avanzamento dei lavori e lo trasmette al 
RUP, salvo quanto previsto dal comma successivo (commi 2 e 3 articolo 38 cap. gen. e commi 
3 e seguenti articolo 125 CCP2023). 
4. I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo sono emessi dal RUP 
contestualmente all'adozione di ogni stato di avanzamento e comunque entro un termine non 
superiore a sette giorni. Il RUP, previa effettuazione delle verifiche nei confronti 
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dell'appaltatore e dei subappaltatori, invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante, 
la quale procede al pagamento. L'esecutore emette fattura al momento dell'adozione del 
certificato di pagamento.  
5. Alla determinazione degli importi da liquidare concorrono gli oneri per la sicurezza e 
pertanto anche a questi ultimi si applicano le previste trattenute di legge; ad ogni stato di 
avanzamento dei lavori viene corrisposta all'appaltatore anche la quota relativa agli oneri per 
la sicurezza, previo benestare rilasciato dal coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva, 
se nominato.  
6. Il pagamento degli acconti del corrispettivo corrispondenti agli stati di avanzamento è 
effettuato entro il termine di 30 gg. 
7. Entro centoventi giorni dall'ultimazione dei lavori (o entro 60 giorni dall’ultimazione dei lavori 
laddove sia previsto il rilascio del certificato di regolare esecuzione in luogo del certificato di 
collaudo), risultante dal relativo certificato, vengono redatti, in modo contestuale, il conto finale 
e l'ultimo stato di avanzamento dei lavori, a prescindere dal limite temporale disposto per 
l'adozione degli altri stati di avanzamento.  
8. Il termine per il pagamento della rata di saldo decorre dalla data di approvazione del 
certificato di collaudo o di regolare esecuzione, ferme restando la completezza e la regolarità 
della documentazione richiesta. 
9. All'atto di emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione l'appaltatore può 
chiedere il pagamento della rata di saldo previa presentazione di una garanzia fideiussoria 
che cessa alla data di approvazione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione.  
10. Nei casi previsti dal comma precedente, l'appaltatore trasmette all'amministrazione 
aggiudicatrice la garanzia fideiussoria per il pagamento della rata di saldo, tramite PEC in 
formato PDF/A non modificabile e munito delle sottoscrizioni digitali secondo quanto previsto 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell'amministrazione digitale). (cap.gen.) 
11. All'esito positivo del collaudo, e comunque entro un termine non superiore a sette giorni 
dall'emissione dello stesso, il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo; 
il pagamento è effettuato entro un termine che è uguale a quello stabilito per il pagamento 
degli acconti ai sensi del precedente comma 7. Il certificato di pagamento non costituisce 
presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice 
civile. 
 

Articolo 43 - omissis 
 

Articolo 44 - Disposizioni per la tutela dei lavoratori 
1. Al personale impiegato nel luogo di esecuzione dei lavori si applica il CCNL (ed eventuale 
CCPL integrativo) di riferimento indicato nell’Articolo 2 - Ammontare dell'appalto, 
classificazione dei lavori, contratto collettivo applicabile, categorie e lavorazioni soggette alle 
“white list” del presente capitolato speciale. È consentita l’applicazione di CCNL diverso da 
quello di riferimento purché compreso tra quelli di settore. 
2. L'appaltatore e il subappaltatore devono osservare, nei confronti dei lavoratori dipendenti 
impiegati nell'esecuzione dei lavori, le leggi e i regolamenti in materia di tutela, sicurezza e 
salute, assicurazione, previdenza e assistenza dei lavoratori, assolvendo agli obblighi di 
effettuazione e di versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e al 
versamento dei contributi previdenziali e assicurativi. 
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3. A garanzia dell'osservanza degli obblighi dell'appaltatore o del subappaltatore, sull'importo 
netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,5 per cento. Le ritenute possono 
essere svincolate soltanto dopo la liquidazione del conto finale, previa approvazione del 
certificato di collaudo (o di regolare esecuzione) e comunque se le eventuali inadempienze 
accertate sono state sanate. 
4. L'amministrazione aggiudicatrice provvede al pagamento del corrispettivo dovuto 
all'appaltatore e al subappaltatore, anche a titolo di acconto, previa acquisizione del rispettivo 
documento unico di regolarità contributiva positivo nonché previa verifica della correntezza 
delle retribuzioni ai sensi dell'articolo 33 della l. p. 9 marzo 2016 n. 2. (cap.gen) 
5. Se l'amministrazione aggiudicatrice, attraverso la verifica prevista dal comma 4, rileva il 
mancato o parziale adempimento degli obblighi previsti per il rilascio del documento unico di 
regolarità contributiva e nella corresponsione delle retribuzioni da parte dell'appaltatore e degli 
eventuali subappaltatori, rimane sospesa la liquidazione del certificato di pagamento, in 
acconto o a saldo, per l'importo equivalente alle inadempienze accertate, fatta salva la 
possibilità di procedere al pagamento diretto ai sensi del comma 7. Se l'importo delle 
inadempienze accertate non è quantificabile, la liquidazione del certificato di pagamento in 
acconto o a saldo rimane sospesa, senza applicazione di interessi per il ritardato pagamento, 
per un importo pari al 20 per cento dell'intero certificato di pagamento o, se inferiore, per 
l'importo equivalente alle inadempienze accertate.  
6. La sospensione del pagamento prevista dal comma 5 è effettuata anche quando emergono 
delle irregolarità in seguito alle verifiche effettuate dalla struttura provinciale competente in 
materia di lavoro sul rispetto del comma 1  e sulla correntezza delle retribuzioni  
nell'esecuzione dei lavori da parte dell'appaltatore e del subappaltatore, nell'ambito della 
propria attività di vigilanza o su segnalazione dell'amministrazione aggiudicatrice nei casi in 
cui si applica il comma 5. 
7. Il corrispettivo non liquidato di cui ai commi 5 e 6 viene svincolato solo previa dimostrazione 
di avvenuta regolarizzazione da parte dell'appaltatore o da parte del subappaltatore, salvo 
che l'importo non sia utilizzato dall'amministrazione aggiudicatrice per il pagamento diretto dei 
dipendenti dell'appaltatore o del subappaltatore, secondo quanto previsto dall’articolo 
seguente.  
8. Per contrastare il fenomeno del lavoro sommerso irregolare il documento unico di regolarità 
contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della manodopera 
relativa allo specifico contratto affidato. Tale congruità, per i lavori edili, è verificata dalla Cassa 
edile in base all'accordo assunto a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto 
collettivo nazionale comparativamente più rappresentative per l'ambito del settore edile ed il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali; per i lavori non edili è verificata in comparazione 
con lo specifico contratto collettivo applicato.  
 

Articolo 45 - Pagamento diretto delle retribuzioni arretrate (Articolo 40 
cap. gen.) 
1. In caso di mancata, parziale o ritardata corresponsione delle retribuzioni dovute al 
personale dipendente rilevata ai sensi dell'articolo precedente, il responsabile unico del 
progetto invita per iscritto il soggetto inadempiente a provvedervi entro i successivi quindici 
giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine, e ove non sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta entro il medesimo termine, l’ 
amministrazione aggiudicatrice, avvalendosi delle strutture competenti in materia di 
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retribuzioni, provvede al pagamento diretto ai lavoratori, anche in corso d'opera, delle 
retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore o al 
subappaltatore ad ogni stato di avanzamento. 
2. Nel caso di formale contestazione della legittimità della richiesta ai sensi del comma 1, il 
responsabile unico del progetto provvede all'inoltro delle richieste e delle contestazioni alla 
struttura competente in materia di lavoro per i necessari accertamenti. In tal caso, il 
pagamento del corrispettivo all'appaltatore o al subappaltatore inadempiente rimane sospeso, 
per l'importo corrispondente all'inadempienza, sino alla definizione della contestazione. 
 

Articolo 46 - Responsabilità dell’appaltatore e del subappaltatore per 
l’osservanza del trattamento economico e normativo dei lavoratori  
1. Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della 
stazione appaltante per le prestazioni oggetto del contratto di subappalto. L'aggiudicatario è 
responsabile in solido con il subappaltatore per gli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi 
dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di pagamento 
diretto al subappaltatore di cui al comma 11, lettere a) e c), dell’articolo 119 del CCP2023 
l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al secondo periodo del presente 
comma. 
2. L'affidatario è tenuto ad osservare il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
eseguono le prestazioni secondo quanto previsto dal precedente Articolo 44 - Disposizioni per 
la tutela dei lavoratori (Articolo 32, co. 1 l.p. 2/2016; Articolo 39 cap.gen; Articolo 41 comma 
14 CCP2023). È, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte 
dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 
subappalto nel rispetto di quanto previsto dal precedente Articolo 44 - Disposizioni per la tutela 
dei lavoratori (Articolo 32, co. 1 l.p. 2/2016; Articolo 39 cap.gen; Articolo 41 comma 14 
CCP2023). L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono all’Amministrazione 
aggiudicatrice prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 
previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di 
sicurezza. Per il pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la 
stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso 
di validità relativo all'appaltatore e a tutti i subappaltatori. 
3. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve riconoscere ai lavoratori un 
trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente 
principale. Il subappaltatore è tenuto ad applicare i medesimi contratti collettivi nazionali di 
lavoro del contraente principale, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle 
caratterizzanti l'oggetto dell'appalto oppure riguardino le lavorazioni relative alle categorie 
prevalenti e siano incluse nell'oggetto sociale del contraente principale. L'affidatario 
corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in 
subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il 
direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica 
dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'appaltatore è solidalmente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest'ultimo, degli obblighi 
di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
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Articolo 47 - Variazioni del progetto e modifiche del contratto  
1. L’appaltatore esegue le prestazioni come risultanti dal contratto e dalle sue parti integranti 
anche se non materialmente allegate senza possibilità alcuna di introdurre modifiche o 
variazioni che non siano preventivamente approvate e autorizzate dalla stazione appaltante 
nel rispetto dell'articolo 120 CCP2023. 
2. Di norma le variazioni del progetto sono elaborate dal progettista. (cap.gen.) 
3. Il direttore dei lavori fornisce al RUP e al progettista se incaricato a predisporre la variazione 
del progetto l'ausilio necessario per gli accertamenti in ordine alla sussistenza delle condizioni 
di cui all'articolo 120 del CCP2023 e propone al RUP le modifiche, nonché le varianti dei 
contratti in corso di esecuzione e relative perizie di variante, indicandone i motivi. (Allegato 
II.14 CCP2023) 
4. Con riferimento ai casi indicati dall'articolo 120, comma 1, lettera c), del CCP2023, il 
direttore dei lavori descrive la situazione di fatto ai fini dell'accertamento da parte del RUP 
della sua non imputabilità alla stazione appaltante, della sua non prevedibilità al momento 
della redazione del progetto o della consegna dei lavori e delle ragioni per cui si rende 
necessaria la variazione. (Allegato II.14 CCP2023) 
5. In tutti i casi in cui siano necessarie modifiche del progetto, anche ai sensi dell'articolo 120, 
comma 7 CCP2023, il direttore dei lavori, acquisito il parere del progettista, redige una 
relazione motivata contenente i presupposti per la modifica, sulla cui fondatezza si esprime il 
RUP per sottoporla all'approvazione della stazione appaltante. Gli eventuali costi per la 
progettazione delle modifiche devono trovare capienza nell'invarianza del quadro economico. 
(Allegato II.14 CCP2023) 
6. Il direttore dei lavori risponde delle conseguenze derivanti dall'aver ordinato o lasciato 
eseguire modifiche o addizioni al progetto, senza averne ottenuto regolare autorizzazione, 
sempre che non derivino da interventi volti a evitare danni gravi a persone o cose o a beni 
soggetti alla legislazione in materia di beni culturali e ambientali o comunque di proprietà delle 
stazioni appaltanti. (Allegato II.14 CCP2023) 
7. In caso di modifiche al progetto non disposte dal direttore dei lavori, quest'ultimo fornisce 
all'appaltatore le disposizioni per la rimessa in pristino con spese a carico dell'appaltatore 
stesso. (Allegato II.14 CCP2023) 
8. Le modifiche del contratto sono approvate dal responsabile unico del progetto a seguito di 
proposta o verifica del direttore dei lavori. (cap. gen.) 
9. Il direttore dei lavori può disporre direttamente modifiche di dettaglio non comportanti 
aumento o diminuzione dell'importo contrattuale, previa comunicazione al responsabile unico 
del progetto. (cap. gen.; art. 5 all.II.14 CCP2023) 
10. Alle modifiche contrattuali disposte ai sensi dell’articolo 120 CCP2023 si procede: 
a) con ordine di servizio previa adozione di atto di sottomissione, se non superano 
complessivamente, in aumento o in diminuzione, il sesto quinto dell'importo originario del 
contratto. In tali casi l’appaltatore è tenuto a eseguire il contratto alle condizioni 
originariamente previste, senza che possa trarne titolo per ottenere ristori, indennizzi, o 
risarcimenti di sorta o far valere il diritto alla risoluzione del contratto; 
b) con atto aggiuntivo, se superano il limite di cui alla lettera a): in tal caso il responsabile 
unico del progetto ne dà comunicazione all'appaltatore che, nel termine di quindici giorni dal 
suo ricevimento, dichiara per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali 
condizioni. La mancata risposta dell'appaltatore entro il predetto termine si intende quale 
accettazione della variante agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario; se 
l'appaltatore formula, relativamente alle modifiche richieste dall'amministrazione 
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aggiudicatrice, un'offerta diversa da quella derivante dall'offerta iniziale, l'amministrazione 
aggiudicatrice può adottare i provvedimenti ritenuti più opportuni per assicurare la 
realizzazione dell'opera compatibilmente con le risorse finanziarie che ritiene di mettere a 
disposizione, ivi compresa la facoltà di recesso dal contratto. (cap.gen.) 
Per la valutazione dei nuovi prezzi (NP-nuovi prezzi) da applicare alle modificazioni 
contrattuali si applica l’allegato A del cap.gen. 
11. Un avviso della intervenuta modifica del contratto nelle situazioni di cui al comma 1, lettere 
b) e c) dell’articolo 120 CCP2023 è pubblicato a cura della stazione appaltante nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea. L'avviso contiene le informazioni di cui all'allegato II.16 
CCP2023, ed è pubblicato conformemente all'articolo 84 CCP2023, fermo restando quanto 
stabilito dall’articolo 225, comma 1 CCP2023. Per i contratti di importo inferiore alla soglia 
comunitaria la pubblicità avviene in ambito nazionale. (Articolo 120 CCP2023) 
12. La stazione appaltante comunica all'ANAC le modificazioni al contratto di cui all'articolo 
120, commi 1, lettera b), e 3, CCP2023, entro trenta giorni dal loro perfezionamento. Per i 
contratti pubblici di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza europea, le varianti in corso 
d'opera di importo eccedente il 10 per cento dell'importo originario del contratto sono 
trasmesse dal RUP all'ANAC, unitamente al progetto esecutivo, all'atto di validazione e a una 
apposita relazione del RUP, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione 
appaltante. Restano fermi gli ulteriori obblighi comunicativi attraverso l’Osservatorio 
provinciale dei contratti pubblici. 
13. L’appaltatore può sottoporre alla stazione appaltante una proposta redatta in forma di 
perizia tecnica corredata anche degli elementi di valutazione economica, di variazioni 
migliorative di sua esclusiva ideazione e che comportino una diminuzione dell'importo 
originario dei lavori: in tal caso il direttore dei lavori, entro dieci giorni dalla presentazione della 
proposta, trasmette la stessa al RUP unitamente al proprio parere. Possono formare oggetto 
di proposta le modifiche dirette a migliorare gli aspetti funzionali, nonché singoli elementi 
tecnologici o singole componenti del progetto, che non comportano riduzione delle prestazioni 
qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che mantengono inalterati il tempo di 
esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. Le varianti migliorative, 
proposte nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 120 del CCP2023, non alterano in maniera 
sostanziale il progetto né le categorie di lavori. (Allegato II.14 CCP2023) 
 

Articolo 48 - Disposizioni particolari in merito alle modificazioni 
soggettive: 
1. Il contratto è modificato nei seguenti casi: 

a) quando all'aggiudicatario succeda, per causa di morte o insolvenza o a seguito di 
ristrutturazioni societarie, che comportino successione nei rapporti pendenti (ivi 
comprese le cessioni d'azienda o rami di azienda, gli atti di trasformazione, fusione e 
scissione), un altro operatore economico che soddisfi gli iniziali criteri di selezione, 
purché ciò non implichi ulteriori modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato 
ad eludere l'applicazione del CCP 2023 , fatto salvo quanto previsto dall'articolo 124 
CCP2023; tali modifiche non hanno singolarmente effetto nei confronti 
dell’amministrazione aggiudicatrice fino a che il subentrante non abbia: 
- fatto le comunicazioni previste dall'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 11 maggio 1991, n. 187 (Regolamento per il controllo delle composizioni 
azionarie dei soggetti aggiudicatari di opere pubbliche e per il divieto delle intestazioni 



36 

fiduciarie, previsto dall'art. 17, comma 3, della legge 19 marzo 1990, n. 55, sulla 
prevenzione della delinquenza di tipo mafioso); 
- documentato il possesso dei requisiti di qualificazione previsti dalla normativa vigente 
per un importo pari a quello previsto per il contratto originario; 
- documentato il possesso dei requisiti di cui agli articoli 94 e seguenti del CCP2023. 
Nei sessanta giorni successivi l'amministrazione aggiudicatrice può opporsi al 
subentro del nuovo soggetto nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla 
situazione in essere, se, in relazione alle comunicazioni sopra previste non risulti il 
possesso dei requisiti di qualificazione o l’insussistenza delle cause di esclusione di 
cui agli articoli 94 e seguenti CCP2023. 
Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della 
delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità 
sociale, decorsi i sessanta giorni senza che sia intervenuta opposizione il subentro è 
autorizzato di diritto. 

b) nel caso in cui la stazione appaltante assume gli obblighi del contraente principale nei 
confronti dei suoi subappaltatori. (Articolo 120 CCP2023) 

2. Resta fermo quanto previsto dal Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza (Decreto 
Legislativo 12 gennaio 2019, n. 14). 
3. Qualora l’appaltatore sia costituito in raggruppamento tra imprese, esso deve comunicare 
preventivamente all'amministrazione aggiudicatrice eventuali modificazioni delle percentuali 
di esecuzione dei lavori rispetto alle quote di partecipazione al raggruppamento temporaneo 
indicate in sede di gara o in sede di stipulazione del contratto. In tali casi, l'amministrazione 
aggiudicatrice ne verifica la compatibilità con i requisiti posseduti dalle imprese interessate e, 
in caso di esito positivo, autorizza la modifica. In caso di esito negativo, l’amministrazione 
aggiudicatrice nega l’autorizzazione e, se verifica violazioni, sospende l’esecuzione dei lavori 
da parte delle imprese prive dei necessari requisiti di qualificazione nonché il pagamento del 
corrispettivo dovuto, senza riconoscimento di interessi o altri indennizzi. (comma 4 
dell’Articolo 5 cap. gen.) 
4. Nel caso di subentro di un esecutore a un altro nell'esecuzione dell'appalto, il direttore dei 
lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la 
consistenza dei materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo esecutore deve assumere 
dal precedente, e per indicare le indennità da corrispondersi. Qualora l'esecutore sostituito 
nell'esecuzione dell'appalto non intervenga alle operazioni di consegna, oppure rifiuti di 
firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza di due testimoni e i relativi 
processi verbali sono dai medesimi firmati assieme al nuovo esecutore. Trascorso inutilmente 
e senza giustificato motivo il termine per la consegna dei lavori assegnato dal direttore dei 
lavori al nuovo esecutore, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di 
incamerare la cauzione. (comma 15 Articolo 3 Allegato II.14 CCP2023) 
 

Capo VII - Salute e sicurezza dei lavoratori 

Articolo 49 - Disposizioni generali per la salute e la sicurezza dei lavoratori  
1. I lavori devono svolgersi nel rispetto della normativa statale in materia di prevenzione degli 
infortuni, di sicurezza e di igiene dei lavoratori nei luoghi di lavoro, ivi comprese le disposizioni 
specifiche relative alle misure per la tutela della salute e la sicurezza dei lavoratori nei cantieri 
temporanei o mobili, nonché i regolamenti e le ordinanze adottate in materia dalle 
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amministrazioni territorialmente competenti. 
2. L'appaltatore predispone per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle strutture utilizzate. 
3. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori, se non adempie agli obblighi in materia 
di prevenzione degli infortuni, di sicurezza e di igiene dei lavoratori. 
4. Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell'appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora del medesimo, costituiscono causa di 
risoluzione del contratto. 
5. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a 
disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 
L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere 
per rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti 
con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di 
consorzio, l'obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del 
rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. (Articolo 
119 CCP2023) 
 

Articolo 50 - Piano di sicurezza e di coordinamento  
1. L'appaltatore e gli eventuali subappaltatori e subcontraenti sono obbligati ad osservare 
scrupolosamente, senza riserve o eccezioni, il piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) 
di cui all'articolo 100 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 
2. Se l'appaltatore presenta proposte di integrazione al PSC, il coordinatore per la sicurezza 
si pronuncia tempestivamente sull'accoglimento o il rigetto delle medesime entro il termine di 
tre giorni lavorativi dalla relativa presentazione, con atto motivato da annotare sulla 
documentazione di cantiere; la decisione del coordinatore è vincolante. Se il coordinatore non 
si pronuncia entro il predetto termine, prorogabile una sola volta di ulteriori tre giorni lavorativi, 
le proposte si intendono rigettate. 
3. Il PSC costituisce parte integrante del contratto. 
 

Articolo 51 - Piano operativo di sicurezza 
1. L'appaltatore e, per il suo tramite, i subappaltatori hanno l'obbligo di comunicare 
all'amministrazione aggiudicatrice, prima dell'inizio dei lavori, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti, la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 
previdenziali, nonché trasmettere la copia o il duplicato informatico del piano operativo di 
sicurezza (POS) previsto dalla normativa statale, ivi compresa la normativa in materia di tutela 
della salute e della sicurezza dei lavoratori. 
 

Capo VIII - Subappalti e subcontratti 

Articolo 52 - Cessione del contratto e subappalto  
1. I soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio le opere comprese nell’oggetto del 
presente capitolato. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 120, comma 1, lettera d) 
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CCP2023, la cessione del contratto è nulla; è altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata 
l'integrale esecuzione delle lavorazioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle 
lavorazioni relative alla categoria prevalente. 
2. È ammesso il subappalto secondo le disposizioni del presente articolo. (Articolo 119 
CCP2023). 
3. L’appaltatore può affidare in subappalto le opere o i lavori compresi nel contratto, previa 
autorizzazione della stazione appaltante a condizione che: 
a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni da eseguire; 
b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui agli artt. 94 e ss. del CCP2023 
(Articolo 119 CCP2023); 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture 
o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare. (Articolo 119 CCP2023) 
4. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi 
a carico del subappaltatore. Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto 
stipulato dall'appaltatore con terzi avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono 
l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente 
di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore 
a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore 
al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. 
3. Per le altre lavorazioni per le quali il subappalto è consentito, l’appaltatore può affidare in 
subappalto le opere o i lavori compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione 
appaltante a condizione che: 
a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni da eseguire; 
b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui agli artt. 94 e ss. del CCP2023; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture 
o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare. 
4. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi 
a carico del subappaltatore. Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto 
stipulato dall'appaltatore con terzi avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono 
l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente 
di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore 
a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore 
al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. 
5. Per l’affidamento in subappalto è necessaria la preventiva autorizzazione da parte della 
stazione appaltante. 
6. Il mancato rispetto delle condizioni previste dalla normativa vigente per l'autorizzazione al 
subappalto e per l'esecuzione dello stesso, preclude l'autorizzazione al subappalto o, se 
questa è già stata rilasciata, ne comporta la revoca e può costituire motivo di risoluzione del 
contratto principale, secondo l'apprezzamento del responsabile unico del progetto. 
 

Articolo 53 - Adempimenti preliminari all'avvio dei lavori subappaltati  
1. Prima dell'inizio dei lavori subappaltati, l'appaltatore aggiorna il programma dei lavori del 
contratto principale in base ai termini di esecuzione previsti per i lavori oggetto del contratto 
di subappalto e lo trasmette al direttore dei lavori. 
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2. Prima dell'inizio dei lavori subappaltati, l'appaltatore deve comunicare alla compagnia 
assicurativa presso la quale è stata stipulata la polizza di assicurazione per danni di 
esecuzione e responsabilità civile verso terzi, la presenza di subappaltatori in cantiere. 
L'appaltatore deve dare notizia di tale comunicazione all'amministrazione aggiudicatrice. 
 

Articolo 54 - Pagamento del subappaltatore 
1. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore ed ai titolari di sub-
contratti non costituenti subappalto ai sensi del quinto periodo del comma 2 dell’articolo 119 
CCP2023 l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 
a) quando il subcontraente è una microimpresa o piccola impresa; 
b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo consente. 
3. A seguito delle comunicazioni previste dal comma 2, il subappaltatore trasmette 
all'amministrazione aggiudicatrice copia della fattura relativa ai lavori eseguiti emessa nei 
confronti dell'appaltatore. 
4. L'amministrazione aggiudicatrice effettua il pagamento a favore del subappaltatore, a 
seguito della verifica della regolarità di quest'ultimo nei confronti degli enti previdenziali ed 
assicurativi e della cassa edile, attestata nel DURC, in ragione dell'avanzamento dei lavori ad 
esso riferiti e registrati negli stati di avanzamento dei lavori, nonché della verifica della 
correntezza retributiva ai sensi dell'articolo 33 della 9 marzo 2016, n. 2; prima di procedere al 
pagamento, se richieste dal bando, l'amministrazione aggiudicatrice acquisisce altresì le 
certificazioni di conformità dei lavori eseguiti. 

Articolo 55 - Subcontratti stipulati dall'appaltatore o dal subappaltatore  
1. L'appaltatore comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti 
i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-
contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, 
altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute 
nel corso del sub-contratto. Rimane fermo quanto previsto dalla vigente normativa in materia 
di prevenzione della delinquenza di tipo mafioso. 
  

Articolo 56 - Subappalto del subappalto 
 
Per le motivazioni indicate in provvedimento a contrarre non è ammesso il subappalto del 
subappalto. 

Capo IX - Eccezioni e riserve; ulteriori casi di risoluzione del 
contratto 

Articolo 57 - Sottoscrizione del registro di contabilità e apposizione di 
riserve 
1. Il registro di contabilità è firmato dall'appaltatore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli 
viene presentato. 



40 

2. Se l'appaltatore non firma il registro di contabilità è invitato a farlo entro il termine perentorio 
di quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione 
nel registro. 
3. Se l'appaltatore firma il registro di contabilità con riserva e l'esplicazione e la quantificazione 
della stessa non sono possibili al momento della sua formulazione, egli deve esplicarla, a 
pena di decadenza, nel termine di quindici giorni scrivendo e firmando nel registro di 
contabilità le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di 
compenso cui crede di aver diritto nonché le ragioni di ciascuna domanda. 
4. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro di contabilità le sue 
motivate deduzioni. Se il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie 
deduzioni e non consente all'amministrazione aggiudicatrice la percezione delle ragioni 
ostative al riconoscimento delle pretese dell'appaltatore, incorre in responsabilità per le 
somme che, per tale negligenza, l'amministrazione aggiudicatrice dovesse essere tenuta a 
pagare. 
5. Se l'appaltatore non firma il registro di contabilità nel termine di cui al comma 2, o lo fa con 
riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati 
si intendono definitivamente accertati e l'appaltatore decade dal diritto di far valere in 
qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad esse si riferiscono. 
 

Articolo 58 - Forma e contenuto delle riserve 
1. L'appaltatore deve uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter 
sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la 
riserva che egli iscriva negli atti contabili. (cap. gen) 
2. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto del contratto idoneo a riceverle, 
successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 
dell'appaltatore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel 
registro di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare 
del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale dei lavori 
si intendono abbandonate. (cap. gen.) 
3. Le riserve devono contenere, a pena di inammissibilità: 
a) la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. La 
quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 
integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto, salvo che la riserva stessa sia motivata 
con riferimento a fatti continuativi; 
b) l'indicazione degli ordini di servizio, emanati dal direttore dei lavori o dal direttore 
dell'esecuzione, che abbiano inciso sulle modalità di esecuzione dell'appalto; 
c) le contestazioni relative all'esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal 
capitolato speciale d'appalto o dal progetto esecutivo; 
d) le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle istruzioni 
relative agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell'appalto; 
e) le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori o del direttore 
dell'esecuzione che potrebbero comportare la responsabilità dell'appaltatore o che potrebbero 
determinare vizi o difformità esecutive dell'appalto. (Articolo 7, comma 2 allegato II.14 
CCP2023) 
4. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 
integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto, salvo che la riserva stessa sia motivata 
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con riferimento a fatti continuativi. (cap.gen.) 
5 . L'esecutore, all'atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di trenta giorni 
dall'invito del RUP a prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggetto o 
per importo da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori. 
(Articolo 7, comma 3 Allegato II.14 CCP2023) 
6. Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine di cui al comma 5, o se lo sottoscrive 
senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende 
come definitivamente accettato. (Articolo 7, comma 4 Allegato II.14 CCP2023) 
 
 

Articolo 59 - Esame delle riserve 
1. Le riserve formulate dall'appaltatore sono segnalate, entro quindici giorni dalla data di 
formulazione, dal direttore dei lavori al responsabile unico del progetto, trasmettendo nel più 
breve tempo possibile la propria relazione riservata. (Articolo 55 cap. gen.) 
2. Il responsabile unico del progetto accerta la tempestività delle riserve, la loro ammissibilità 
e non manifesta infondatezza, anche ai fini di stabilire se si sono verificate le condizioni 
previste per l’attivazione dell’accordo bonario ai sensi della normativa statale; sono 
considerate inammissibili le richieste di carattere generico non supportate da circostanziati e 
oggettivi elementi descrittivi o da idonea documentazione. (Articolo 55 cap. gen.) 
3. Ai fini del comma 2, le riserve esposte dall'appaltatore non sono esaminate e valutate dal 
responsabile unico del progetto nei seguenti casi: 
a) richiesta di maggiori oneri per fermo cantiere o rallentamento della produzione, se non 
risulta provato dal programma dei lavori presentato dall'appaltatore e dalla dichiarazione della 
direzione dei lavori che le risorse disponibili in cantiere non potevano essere impiegate altrove 
nel cantiere; 
b) richiesta di maggiori oneri per il verificarsi di fatti impeditivi nella realizzazione dei lavori 
conosciuti al momento della stipula del contratto relativamente a sminamento, siti per deposito 
materiale, accesso difficoltoso, presenza di inquinanti; 
c) richiesta di maggiori oneri per errori od omissioni progettuali, se la procedura di affidamento 
dei lavori o l'oggetto del contratto prevede la progettazione dell'opera da parte dell'appaltatore; 
d) richiesta di maggiori oneri con riferimento a nuovi prezzi formulati dall'amministrazione in 
base all'elenco prezzi provinciale vigente al momento della formulazione dei nuovi prezzi e 
con applicazione del ribasso; 
e) sussistenza di diritti dell'appaltatore previsti dalla legge; (Articolo 55 cap.gen.) 
f) richiesta che faccia valere pretese già oggetto di riserva per importi maggiori rispetto a quelli 
quantificati nelle riserve stesse; (Articolo 210 comma 2 CCP2023) 
g) richiesta che faccia valere aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi 
dell’articolo 42 CCP2023. (Articolo 210, comma 2 CCP2023) 
4. Non sono altresì esaminate e valutate dal responsabile unico del progetto le contestazioni 
che non costituiscono riserva e precisamente: 
a) le contestazioni e le pretese economiche che siano estranee all'oggetto dell'appalto o al 
contenuto del registro di contabilità; 
b) le richieste di rimborso delle imposte corrisposte in esecuzione del contratto di appalto; 
c) il pagamento degli interessi moratori per ritardo nei pagamenti; 
d) le contestazioni circa la validità del contratto; 
e) le domande di risarcimento motivate da comportamenti della stazione appaltante o da 
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circostanza a quest'ultima riferibili; 
f) il ritardo nell'esecuzione del collaudo motivato da comportamento colposo della stazione 
appaltante. (Articolo 7, comma 1 Allegato II.14 CCP2023) 
5. Nel caso di riserve relative alla mancata contabilizzazione o all'errata misurazione di 
lavorazioni si provvede mediante la contabilità dei lavori in occasione del primo stato di 
avanzamento dei lavori successivo alla loro iscrizione. (Articolo 55 cap. gen.) 
6. Qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenti contabili, ritenute ammissibili e non 
manifestamente infondate dal RUP (Articolo 210, comma 4 CCP2023), l'importo economico 
dell'opera possa variare tra il 5 per cento e il 15 per cento dell'importo contrattuale, al fine del 
raggiungimento di un accordo bonario ai sensi dell’articolo 210, 1° CCP2023, si applicano le 
disposizioni seguenti: 
a) il responsabile unico del progetto provvede a redigere una relazione riservata e ad acquisire 
quelle del direttore dei lavori e dell'organo di collaudo ove nominato; 
b) il responsabile unico del progetto formula una proposta di accordo bonario entro novanta 
giorni e provvede a verificare con l'appaltatore la possibilità dell'accordo; sulla proposta di 
accordo bonario è raccolto il parere della struttura competente in materia legale nonché il 
parere tecnico-amministrativo ed economico previsto dal capo X della legge provinciale, ove 
richiesto; 
c) se le parti accettano la proposta di accordo bonario entro quarantacinque giorni dalla sua 
formulazione, l’accordo bonario è concluso ed è redatto verbale sottoscritto dalle parti; il 
responsabile unico del progetto dispone i conseguenti atti di variante e la relativa copertura 
finanziaria; 
d) il pagamento delle somme eventualmente riconosciute dall'amministrazione aggiudicatrice 
deve avvenire entro il termine previsto per il pagamento del saldo. In caso di ritardato 
pagamento decorrono gli interessi al tasso legale secondo quanto previsto dalla normativa 
statale; 
e) in caso di rifiuto della proposta da parte dell’appaltatore che ha formulato le riserve o di 
inutile decorso del termine previsto dalla lettera c), il responsabile unico del progetto dispone 
la pronuncia definitiva sulle riserve. (Articolo 210, 1° CCP2023; articolo 55 cap.gen.) 
7. Se non si verificano le condizioni previste dal comma precedente, le riserve iscritte 
dall'appaltatore devono essere riproposte, a pena di decadenza, nel conto finale dei lavori. 
Dopo che l'appaltatore ha firmato il conto finale dei lavori il responsabile unico del progetto, 
entro i successivi sessanta giorni, redige una propria relazione finale riservata in cui esprime 
parere motivato sulla fondatezza delle eventuali riserve e domande dell'appaltatore per le 
quali non sia intervenuto accordo bonario. Le riserve sono esaminate a fine lavori secondo la 
procedura prevista dal comma 6, fermo restando che i termini previsti dalle lettere b) e c) sono 
sostituiti rispettivamente da quelli previsti dall'articolo 26, comma 1 e 2, della legge provinciale. 
8. Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non sono vincolanti per le parti in caso di mancata 
sottoscrizione dell'accordo bonario. 
9. Se sono decorsi i termini di cui all'articolo 26, comma 2, della legge provinciale senza che 
sia stato effettuato e approvato il collaudo o emesso il certificato di regolare esecuzione dei 
lavori, il soggetto che ha iscritto le riserve può notificare al responsabile unico del progetto 
istanza per l'avvio del procedimento di accordo bonario di cui al presente articolo. 
10. Sulle somme riconosciute in base ad accordo bonario, gli interessi legali cominciano a 
decorrere a partire dai 60 giorni - ovvero dal più ampio termine eventualmente concordato tra 
le parti in sede di sottoscrizione - successivi alla data di sottoscrizione dell’accordo bonario. 
L’eventuale accettazione dell’appaltatore alla proposta formulata dall’amministrazione 
aggiudicatrice non comporta riconoscimento di interessi o altre pretese fino a quando la 
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proposta sia formalmente approvata e l’accordo debitamente sottoscritto da entrambe le parti. 
 

Articolo 60 - Foro competente 
1. Qualora l'accordo bonario non venga raggiunto e venga adito il giudice ordinario, il foro 
competente è quello del tribunale nel cui circondario ha sede la Stazione appaltante. 
 

Articolo 61 – omissis 
 

Articolo 62 – Arbitrato  
1. Per le opere della Provincia e dei suoi enti strumentali o ad essi delegate è escluso 
l'arbitrato di cui all’articolo 213 CCP 2023, ferma la possibilità, previo accordo tra le parti, di 
attribuire forza di lodo contrattuale alle decisioni del collegio consultivo tecnico ove costituito 
ai sensi dell’articolo che precede. 

Articolo 63 - Transazioni 
1. Sulla proposta di transazione è raccolto il parere della struttura competente in materia legale 
ai sensi dell’articolo 30 della l.p. 19 luglio 1990, n. 23 nonché il parere tecnico-amministrativo 
ed economico previsto dal capo X della legge provinciale. 

Articolo 64 - Cause espresse di risoluzione del contratto e disposizioni 
operative  
1. L'amministrazione aggiudicatrice può risolvere il contratto e previa instaurazione del 
contraddittorio con l’appaltatore, oltre che nei casi previsti dall’articolo 122 CCP2023, anche 
nei seguenti casi: 
a) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli dal direttore dei 
lavori, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti, in relazione alla violazione delle norme 
sostanziali sul subappalto; 
b) quanto è accertata la grave violazione delle norme di tutela ambientale, della tutela dei 
lavoratori e dei subappaltatori; 
c) quando è accertato il ritardo nell’inizio o per ingiustificata sospensione dei lavori o per il 
ritardo rispetto al programma di esecuzione dei lavori, inadempienza che, in relazione alle 
caratteristiche e alle finalità dell’appalto, è configurabile come negligenza grave o 
contravvenzione da parte dell’appaltatore agli obblighi e alle condizioni stipulate; 
d) nel caso di gravi mancanze rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori 
di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008 e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal 
coordinatore della sicurezza; 
e) nel caso di subappalto totale o parziale dei lavori non autorizzato; 
f) nel caso in cui si accerti in corso d'esecuzione che l'impresa ausiliaria non dispone dei 
requisiti e delle risorse oggetto dell'avvalimento o che non vi è l'effettivo impiego delle risorse 
medesime nell'esecuzione dell'appalto. A tal fine il RUP accerta in corso d'opera che le 
prestazioni oggetto di contratto siano svolte direttamente dalle risorse umane e strumentali 
dell'impresa ausiliaria che il titolare del contratto utilizza in adempimento degli obblighi 
derivanti dal contratto di avvalimento. (Articolo 104, comma 9 CCP2023) 
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2. Nei suddetti casi di risoluzione del contratto, la comunicazione della decisione assunta dalla 
amministrazione aggiudicatrice è fatta all’appaltatore nella forma dell’ordine di servizio da 
comunicare via PEC, con contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 
l’accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 
3. Il direttore dei lavori, quando accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali 
da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al 
RUP una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima 
dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore.  
4. Il direttore dei lavori formula la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando a 
quest'ultimo un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle sue 
controdeduzioni al RUP.  
5. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine 
senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del RUP dichiara 
risolto il contratto. 
6. Il RUP, nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, 
dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di 
consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la 
relativa presa in consegna.  
7. Il direttore dei lavori fornisce altresì indicazione al RUP per l'irrogazione delle penali da 
ritardo previste nel contratto e per le valutazioni inerenti alla risoluzione contrattuale.  
8. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di 
consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile in cui è accertata la 
corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità 
e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante ed è altresì 
accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste 
nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante.  
9. In sede di liquidazione finale dei lavori dell’appalto risolto è determinato l’onere da porre a 
carico dell’appaltatore inadempiente a titolo di risarcimento dei danni conseguenti, ivi 
compresa la maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori. Resta fermo 
l’incameramento della garanzia definitiva ove prodotta. 

Articolo 65 - Esecuzione d'ufficio 
1. Se per negligenza dell'appaltatore il progresso del lavoro, a giudizio del direttore dei lavori, 
non assicura il compimento nei tempi fissati dal contratto, l'amministrazione, dopo una formale 
ingiunzione data senza effetto, può far eseguire tutte le opere o una parte di esse d'ufficio, in 
economia o per cottimi, a maggiori spese dell'impresa. 

Capo X - Ultimazione dei lavori e collaudo 

Articolo 66 - Certificato di ultimazione dei lavori  
1. In seguito alla comunicazione dell'appaltatore di intervenuta ultimazione dei lavori, il 
direttore dei lavori, in contraddittorio con l'appaltatore medesimo, redige il certificato di 
ultimazione dei lavori da trasmettere al RUP rilasciandone copia o duplicato informativo 
all’appaltatore. (cap. gen) Tale certificato costituisce titolo sia per l'applicazione delle penali 
previste nel contratto per il caso di ritardata esecuzione sia per l'assegnazione di un termine 
perentorio per l'esecuzione di lavori di piccola entità non incidenti sull'uso e la funzionalità 
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delle opere. In ogni caso, alla scadenza del termine di esecuzione, il direttore dei lavori redige 
in contraddittorio con l'appaltatore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori (Allegato 
II.14, articolo 1, comma 2 lettera “t” CCP2023). 
2. Fatti salvi i successivi accertamenti, se il direttore dei lavori rileva, anche sommariamente, 
vizi o difformità di costruzione, nel certificato di ultimazione assegna all'appaltatore un termine 
entro cui l'appaltatore medesimo è tenuto a eliminarli a sue spese e con le modalità prescritte, 
fatto salvo il diritto al risarcimento del danno dell'amministrazione aggiudicatrice e ferme 
restando, in caso di violazione, le detrazioni definite in sede di emissione del certificato di 
collaudo o di regolare esecuzione. (cap. gen.) 

Articolo 67 - Manutenzione ordinaria gratuita  
1. Dalla data di ricevimento del certificato di ultimazione dei lavori, l'appaltatore deve 
assicurare la manutenzione ordinaria gratuita dell'opera ultimata fino all'emissione del 
certificato di collaudo o di regolare esecuzione. L'obbligo di gratuita manutenzione cessa 
all'atto della presa in consegna anticipata da parte dell'amministrazione aggiudicatrice. (cap. 
gen.) 

Articolo 68 - Avviso pubblico di ultimazione dei lavori  
1. All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile unico del 
progetto ne dà avviso ai comuni nel cui territorio si eseguono i lavori, i quali curano la 
pubblicazione nel rispettivo albo telematico, di un avviso contenente l'invito, per coloro i quali 
vantino crediti verso l'appaltatore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati 
nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le 
ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. 
2. Trascorso il termine previsto dal comma 1, il sindaco trasmette al responsabile unico del 
progetto i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni e i reclami 
eventualmente presentati. 
3. Il responsabile unico del progetto invita l'appaltatore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti, 
anche relativi a richieste pervenute antecedentemente all'avviso previsto dal comma 1, e 
rimette all'organo di collaudo i documenti ricevuti dal sindaco o dai sindaci interessati ai sensi 
del comma 2, il suo parere in merito a ciascun titolo di credito addotto e le prove delle eventuali 
tacitazioni. 

Articolo 69 - Collaudo e certificato di regolare esecuzione dei lavori  
1. Il collaudatore ovvero la commissione di collaudo è nominato/a secondo quanto previsto 
dall’articolo 24 della legge provinciale e dalle ulteriori disposizioni provinciali. 
2. Le modalità di effettuazione del collaudo sono disciplinate dalle disposizioni di cui alla 
sezione III dell’ALLEGATO II.14 CCP2023. 
3. I termini di conclusione del collaudo o dell’emissione del certificato di regolare esecuzione 
nonché della loro approvazione sono disciplinati, in conformità di quanto previsto dagli articoli 
25 e 26 della legge provinciale, nel seguente modo: 
a) Il collaudo tecnico amministrativo è sostituito da un certificato del direttore dei lavori che 
attesti la regolare esecuzione dei lavori. 
b) Il certificato di regolare esecuzione deve essere emesso entro tre mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori.; 
c) il certificato è approvato entro i successivi 6 mesi; 
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a) Il collaudo tecnico amministrativo è sostituito da un certificato del direttore dei lavori che 
attesti la regolare esecuzione dei lavori. 
b) Il certificato di regolare esecuzione deve essere emesso entro tre mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori. 
c) il certificato è approvato entro i successivi 6 mesi. 
 
4. Il termine per l'emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione è sospeso se: 
a) è accertata, congiuntamente dal direttore dei lavori e dal collaudatore, l'impossibilità 
temporanea di accedere al cantiere per effettuare le operazioni di collaudo; b) sono accertati 
difetti costruttivi o altre mancanze o difformità esecutive rispetto all'opera progettata, fino a 
quando l'appaltatore non ha accuratamente riparato, sostituito o completato quanto indicato 
dal collaudatore. 
5. Nei casi previsti dal comma 4, il periodo di sospensione non è considerato ai fini del calcolo 
di eventuali interessi per ritardato pagamento da parte dell'amministrazione aggiudicatrice.  
6. Nel caso che, su richiesta dell’Amministrazione venga nominato un collaudatore in corso 
d’opera, visite di collaudo in corso d'opera e/o parziali saranno effettuate anche durante 
l’esecuzione dei lavori. 
7. Qualora riscontri nella visita di collaudo difetti o mancanze riguardo all'esecuzione dei lavori 
tali da rendere il lavoro assolutamente inaccettabile, l'organo di collaudo rifiuta l'emissione del 
certificato di collaudo. 
8. Se i difetti e le mancanze sono di scarsa entità e riparabili in breve tempo, l'organo di 
collaudo prescrive le specifiche lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un congruo 
termine per la loro realizzazione. Il certificato di collaudo non è rilasciato sino a che da apposita 
dichiarazione del direttore dei lavori, confermata dal RUP, risulti che l'esecutore abbia 
completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittegli, ferma restando la facoltà 
dell'organo di collaudo di procedere direttamente alla relativa verifica.Il periodo necessario 
alla predetta operazione non potrà essere considerato ai fini del calcolo di eventuali interessi 
per il ritardato pagamento 
9. L'esecutore, a propria cura e spese, mette a disposizione dell'organo di collaudo gli operai 
e i mezzi d'opera necessari a eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, 
gli esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo statico. 
10. Rimane a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che 
sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. 
11. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a siffatti obblighi, l'organo di collaudo dispone 
che si provveda d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo 
credito vantato dall'esecutore nei confronti della stazione appaltante. 
12. Sono a esclusivo carico dell'esecutore le spese di visita del personale della stazione 
appaltante per accertare la intervenuta eliminazione delle mancanze riscontrate dall'organo di 
collaudo ovvero per le ulteriori operazioni di collaudo rese necessarie dai difetti o dalle stesse 
mancanze. Tali spese sono dedotte dalle somme dovute, a titolo di saldo, all'esecutore.  

Articolo 70 - Presa in consegna anticipata dei lavori ultimati  
1. L'amministrazione aggiudicatrice può procedere alla presa in consegna anticipata 
dell'opera o dei lavori realizzati, o parte di essi, a condizione che: 
a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 
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b) sia stato tempestivamente richiesto, a cura del RUP, il certificato di agibilità per i fabbricati 
e le certificazioni relative agli impianti e alle opere a rete; 
c) siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici 
servizi; 
d) siano state eseguite le prove previste dal capitolato speciale d'appalto; 
e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato, da allegare al verbale di 
consegna del lavoro. 
2. Nei casi previsti dal comma 1, l'amministrazione aggiudicatrice ne dà comunicazione per 
iscritto all'appaltatore, il quale non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare alcun 
compenso. 
3. La presa di possesso da parte dell'amministrazione aggiudicatrice avviene nel termine 
perentorio fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o del responsabile unico del 
progetto, in presenza dell'appaltatore o, in caso di sua assenza, di due testimoni. 
4. Se l'amministrazione aggiudicatrice non intende procedere alla presa in consegna delle 
opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì 
tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato Speciale. 
5. L'amministrazione aggiudicatrice può disporre lo sgombero in maniera tempestiva del suolo 
pubblico e di uso pubblico, delle aree di cantiere e di deposito, mediante ordine di servizio del 
responsabile unico del progetto, su richiesta del direttore dei lavori, per necessità inerenti 
all'agibilità dell'opera. Lo sgombero avviene previa ricognizione da parte della direzione dei 
lavori e dell'organo di collaudo, se costituito, per garantire la sicurezza e l'agibilità dei luoghi, 
pur restando a completo carico dell'appaltatore la manutenzione dell'opera. 
6. A richiesta della stazione appaltante interessata, l'organo di collaudo procede a verificare 
l'esistenza delle condizioni di cui al comma 1 nonché a effettuare le necessarie constatazioni 
per accertare che l'occupazione e l'uso dell'opera o lavoro sia possibile nei limiti di sicurezza 
e senza inconvenienti nei riguardi della stazione appaltante e senza ledere i patti contrattuali; 
redige pertanto un verbale, sottoscritto anche dal direttore dei lavori e dal RUP, nel quale 
riferisce sulle constatazioni fatte e sulle conclusioni cui perviene. 
7. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro, su tutte le 
questioni che possano sorgere al riguardo e sulle eventuali e conseguenti responsabilità 
dell'esecutore. 
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Capo XI – QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Articolo 71 – Norme generali- Impiego ed accettazione dei materiali 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la 
costruzione delle opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore 
riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, 
rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti articoli. 
I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente 
Capitolato Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e 
possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 
Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante 
l’esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano 
alle caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla 
Direzione dei Lavori. 
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 
L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 
superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 
accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali 
avessero le caratteristiche stabilite. 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione 
dei Lavori, l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 
consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene 
applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera 
sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente 
previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo 
di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo 
nel quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del 
relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata 
dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 
La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi 
ancorché non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità 
dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 
Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, 
qualità e impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale 
sostituzione di quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 
e s.m.i. ed eventuali e successive modifiche del D.Lgs 36/2023. 
L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate 
nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. 
dell'ambiente n. 203/2003. 
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Articolo 72 – Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, 
gesso 
a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di grassi 
o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose 
e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 
b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione 
delle norme tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni 
contenute nella legge 
  
595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione 
contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 
c) Cementi e agglomerati cementizi. 
1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in 
materia (legge 26 maggio 1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di 
attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. 
2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante 
norme per il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera 
A) della legge 595/65 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e 
d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 
precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 
e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo 
e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di 
analisi. 
3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, 
ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti 
da sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a 
tutti i requisiti prescritti dalle norme tecniche vigenti. 
e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine 
macinazione in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, 
scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà 
essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. Per 
l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed 
Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti. 
f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche 
o altre materie nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), 
avere grana omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. 
Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà 
superare il 2%. 
La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e 
per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 
2008 e dalle relative norme vigenti. 
La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa 
in opera. E' assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 
 
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 
Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con 
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l'osservanza delle migliori regole d'arte. 
 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI 
EN 459 - UNI EN 197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Articolo 73 – Prodotti di vetro (lastre, profilati ad U e vetri pressati) 
1 - Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e 
lavorazione del vetro. 
Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di 
seconda lavorazione. 
Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde 
lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alla norma UNI EN 
572 (varie parti). I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. 
Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 
La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura 
alle prescrizioni di seguito indicate. 
- I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, 
incolori cosiddetti bianchi, eventualmente armati. 
- I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa 
fusa, che presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate 
non avendo subito 
  
lavorazioni di superficie. 
- I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante 
galleggiamento su un bagno di metallo fuso. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 (varie parti) che considera anche le 
modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, 
acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i 
valori se richiesti. 
 
2 - I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da 
indurre negli strati superficiali tensioni permanenti. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 12150-1 e UNI EN 12150-2 che considera anche 
le modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, 
acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i 
valori se richiesti. 
 
3 - I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di 
vetro tra loro unite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a 
mezzo di adesivi od altro in modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas 
disidratati. 
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Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 1279-1-2-3-4-5 che definisce anche i metodi 
di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. 
saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
 
4 - I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati 
interposti di materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 
Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 
Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 
- stratificati per sicurezza semplice; 
- stratificati antivandalismo; 
- stratificati anticrimine; 
- stratificati antiproiettile. 
Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre 
caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 
a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN 
ISO 12543 (varie parti); 
b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente 
alle norme UNI EN ISO 12543; 
c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063. 
 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni 
prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
 
5 - I vetri piani profilati ad U sono dei vetri grezzi colati prodotti sotto forma di barre con 
sezione ad U, con la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. 
Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. 
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le 
prescrizioni della norma UNI EN 572-7 che indica anche i metodi di controllo in caso di 
contestazione. 
 
6 - I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di 
camera d'aria. Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI EN 1051-1 che indica anche i 
metodi di controllo in caso di contestazione. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
 

Articolo 74 – Criteri Ambientali Minimi (CAM) 
Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 50/2016 e dell’art. 57 del D.Lgs 36/2023 recante "Criteri di 
sostenibilità energetica e ambientale" si provvede ad inserire nella documentazione 
progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei 
decreti di riferimento agli specifici CAM. 
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Criteri ambientali minimi per l’acquisto di serramenti esterni - D.M. 25 luglio 2011 (G.U. n. 220 
del 21/9/2011) 
Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale 
sia in suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace 
utilizzazione dei CAM negli appalti pubblici. 
Per “serramenti esterni” si intendono finestre (apribili, fisse, verticali, orizzontali, inclinate, 
manuali, motorizzate), portefinestre, porte esterne pedonali, comprensive degli infissi (telai 
fissi e mobili), dei tamponamenti trasparenti o opachi e delle eventuali chiusure oscuranti 
(avvolgibili/tapparelle e cassonetti, persiane, scuri, frangisole), che delimitano l’edificio verso 
l’esterno o verso locali non riscaldati, in edifici residenziali e scolastici. 
Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che 
l’offerente o il fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del 
servizio al requisito cui si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione 
appaltante può accettare al posto delle prove dirette. 
 
1) FORNITURA DI SERRAMENTI ESTERNI A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE PER 
EDILIZIA RESIDENZIALE E SCOLASTICA 
Specifiche tecniche - Criteri di base 
 
Trasmittanza termica 
I valori della trasmittanza termica dei serramenti esterni (Uw), fatta salva la normativa locale 
più restrittiva, devono rispettare come minimo i valori del D.M. 26 gennaio 2010 aggiornato in 
materia di riqualificazione energetica degli edifici che per la zona climatica D cui appartiene 
Viterbo hanno un limite Uf di 1,6 W/m2K 
 
Verifiche: certificato di conformità del prodotto rilasciato da un organismo riconosciuto, 
secondo la norma UNI EN 14351-1, utilizzando la metodologia di calcolo indicata dalla UNI 
EN ISO 10077-1 e UNI EN ISO 10077-2. 
 
Permeabilità dell'aria 
La permeabilità all’aria dei serramenti esterni deve rispettare i seguenti requisiti: 
· la permeabilità all’aria delle finestre e porte finestre a battente deve essere classificata 
almeno in classe 
3 (almeno in classe 2 per finestre e porte-finestre scorrevoli), secondo la norma UNI EN 12207 
(“Finestre e porte - Permeabilità all'aria - Classificazione”), secondo il metodo di prova UNI 
EN 1026 (“Finestre e porte - Permeabilità all'aria - Metodo di prova”); 
· la permeabilità all’aria delle porte d’ingresso a battente con soglia inferiore di battuta, 
deve essere classificata almeno in classe 2 (in classe 1 le altre porte) secondo la norma UNI 
EN 12207. 
 
Verifica: certificato di conformità del prodotto rilasciato da un organismo riconosciuto, secondo 
la norma UNI EN 14351-1. 
 
Legno e materie prime a base di legno 
Il produttore dovrà assicurare che il legno e le materie prime legnose utilizzate provengano 
da foreste gestite in modo sostenibile e/o da riciclaggio post-consumo. In particolare deve 
essere assicurato che non provengano da: 
- fonti illegali; 



53 

- foreste che detengono un alto requisito di proteggibilità e che sono minacciate; 
- zone forestali in cui non vengono osservati diritti consuetudinari o diritti fondamentali; 
- foreste trasformate in piantagioni o per sfruttamento non forestale. 
 
Verifica: il produttore deve dichiarare specie e origine del legno utilizzato, allegando idonea 
documentazione quale, ad esempio: 
-- certificato di origine del legname rilasciato dalle autorità locali 
-- permesso di esportazione del Paese di origine 
  
-- documenti che attestino il proprietario delle terre (autorità locale o privato) e la sua 
concessione al diritto d’uso 
-- documenti che evidenzino l’accordo delle comunità locali sullo sfruttamento delle terre (es. 
tramite processo consultivo delle comunità indigene) 
-- nel caso di materie prime a base di legno, documenti che attestino la provenienza del legno 
riciclato da post-consumo, con indicazione della percentuale di legno riciclato utilizzato sul 
totale del peso del componente in legno. 
Il possesso di una etichettatura riconosciuta a livello internazionale come la Forest 
Stewardship Council (FSC), o la Programme for Endorsement of Forest Certification schemes 
(PEFC), puro, misto o, nel caso di materie prime a base di legno, riciclato o equivalente, 
costituisce un idoneo mezzo di prova. 
 
vetro 
. 
C) I produttori dei principali componenti di vetro dei serramenti esterni devono adottare le Best 
Available Techniques (BAT) nella produzione di tali materiali o devono applicare specifiche 
misure per la riduzione del fabbisogno di energia primaria (e in particolare di quella di origine 
fossile) necessaria al ciclo completo di fabbricazione di tali componenti. 
 
Verifica: 
 
C) Vetro: il produttore deve fornire la documentazione tecnica necessaria per dimostrare 
l’adozione delle BAT o l’attuazione delle specifiche misure per la riduzione del fabbisogno di 
energia primaria ed i risultati conseguiti. La documentazione che attesti le azioni richieste 
all’interno di un Sistema di Gestione Ambientale è considerata un valido mezzo di prova. 
 
In merito ai serramenti esterni, le chiusure oscuranti ed i pannelli vetrocamera, si richiede la 
marcatura CE ai sensi della Direttiva Prodotti da Costruzione 89/106 e s.m.i. (Regolamento 
Reg. (CE) 9 marzo 2011, n. 305/2011 che fissa condizioni armonizzate per la 
commercializzazione dei prodotti da costruzione). Per eventuali specifiche tecniche premianti 
su qualità e componenti nonché per le condizioni di garanzia dei prodotti si potrà fare 
riferimento allo specifico decreto in materia di criteri ambientali minimi (CAM). 
 
Garanzia 
  
CONDIZIONI DI ESECUZIONE 
 
Clausole contrattuali 
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Il produttore dei serramenti esterni deve specificare durata e caratteristiche della garanzia 
fornita in conformità ai disposti legislativi vigenti in materia in relazione al contratto in essere. 
La garanzia deve comprendere le lavorazioni, i materiali, la funzionalità e la durabilità 
dell’intero serramento. La garanzia deve essere accompagnata dalle condizioni di applicabilità 
e da eventuali prescrizioni del produttore circa le procedure di manutenzione e posa che 
assicurino il rispetto delle prestazioni dichiarate del componente. 
 
Verifica: certificato di garanzia ed indicazione relative alle procedure di manutenzione e posa 
in opera. 
 

Articolo 75 – Infissi 
1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il 
passaggio di persone, animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra 
spazi interni ed esterni dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 
Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti 
apribili); gli infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 
Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio 
si fa riferimento alla norma UNI 8369 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa 
sono sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 
La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura 
alle prescrizioni di seguito indicate. 
  
I prodotti di seguito dettagliati dovranno garantire in particolare le prestazioni minime di 
isolamento termico determinate dalla vigente normativa in materia di dispersione energetica. 
 
2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni 
indicate nel disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni 
limitate) si intende che comunque devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali 
accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI 7959 ed in particolare resistere alle 
sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria e 
all'acqua. 
Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento 
acustico, comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività 
sportive, atti vandalici, ecc. 
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 
La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri 
seguenti: 
a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta 
(guarnizioni, sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche 
costruttive e della lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in 
particolare trattamenti protettivi del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta 
esecuzione dei giunti, ecc.; 
b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di 
prestazione quali tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); 
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di tali prove potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 
Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i 
serramenti (vedere punto 3). 
 
3 - I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere 
realizzati seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte 
grafica del progetto. 
In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque 
nel loro insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche 
e degli agenti atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli 
ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento 
delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo. 
a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il 
controllo dei materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i 
rivestimenti mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli 
accessori. Mediante il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni 
delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate 
meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle 
parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, 
all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste. 
b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di 
conformità della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in 
mancanza a quelle di seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati 
dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
1) Finestre 
- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe $MANUAL$ misurata secondo le 
norme UNI 11173, UNI EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 
- resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107. 
2) Porte interne 
- tolleranze dimensionali e spessore $MANUAL$ misurate secondo le norme UNI EN 
1529; 
- planarità $MANUAL$ misurata secondo la norma UNI EN 1530; 
- resistenza al fuoco $MANUAL$ misurata secondo la norma UNI EN 1634; 
- resistenza al calore $MANUAL$ per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 
8328. 
3) Porte esterne 
- tolleranze dimensionali e spessore $MANUAL$ misurate secondo le norme UNI EN 
1529; 
- planarità $MANUAL$ misurata secondo la norma UNI EN 1530; 
- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe $MANUAL$ misurata secondo le 
norme UNI 11173, UNI EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 
- resistenza all'intrusione $MANUAL$. 
 
La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o 
documentazione. 
 
4 - Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante 
dovranno essere realizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno 
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di progetto; in mancanza di 
  
prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve nel suo 
insieme resistere alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti 
atmosferici mantenendo nel tempo il suo funzionamento. 
a) La Direzione dei Lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il 
controllo dei materiali che costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei 
materiali costituenti gli accessori e/o organi di manovra, mediante la verifica delle 
caratteristiche costruttive dello schermo, principalmente dimensioni delle sezioni resistenti, 
conformazioni delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza 
(colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che direttamente influiscono sulla resistenza 
meccanica e durabilità agli agenti atmosferici. 
b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione 
di conformità della fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli 
agenti atmosferici (corrosioni, cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). La 
attestazione dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 
 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI 
EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, 
UNI EN 1125, UNI EN 1154, 
UNI EN 1155, UNI EN 1158, UNI EN 12209, UNI EN 1935, UNI EN 13659, UNI EN 13561, 
UNI EN 13241, UNI 
10818, UNI EN 13126-1, UNI EN 1026 UNI EN 1027. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Articolo 76– Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 
1 - Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di 
rivestimento verticali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si 
distinguono: 
a seconda del loro stato fisico: 
- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 
- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 
- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.); a seconda della loro 
collocazione: 
- per esterno; 
- per interno; 
a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 
- di fondo; 
- intermedi; 
- di finitura. 
Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della fornitura. 
La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa 
alle prescrizioni di seguito indicate e in genere come da norma UNI 8012. 
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2 - Prodotti rigidi 
In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 11417 (varie parti). 
a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto prescritto dalla norma UNI EN 10545 varie 
parti e quanto riportato nell'articolo "Prodotti per Pavimentazione", tenendo conto solo delle 
prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 
b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più 
significative e le lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono 
i criteri di accettazione generali indicati nell'articolo relativo ai prodotti di pietra integrati dalle 
prescrizioni date nell'articolo "Prodotti per Pavimentazioni" (in particolare per le tolleranze 
dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, 
fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione. 
c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le 
loro prestazioni meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza 
al fuoco, di resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni 
termoigrometriche saranno quelle prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente 
(interno/esterno) nel quale saranno collocati 
  
ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate 
dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei Lavori. Saranno inoltre predisposti per il 
fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 
Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di 
colore, ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. 
La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, 
produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 
d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su "Prodotti per Pareti Esterne e 
Partizioni Interne". 
e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo "Prodotti per 
Coperture Discontinue". 
f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su 
prodotti di calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici 
(gelo/disgelo) ed agli elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 
Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare 
opportuni punti di fissaggio ed aggancio. 
 
3 - Prodotti flessibili. 
a) Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5% sulla larghezza 
e lunghezza; garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni 
umide di applicazione); avere deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle 
variazioni di calore e, quando richiesto, avere resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al 
fuoco adeguate. 
Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o 
sfalsatura) dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc. 
b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con 
adeguato livello di resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per 
la posa a tensione. 
Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, UNI EN 234, 
UNI EN 266, UNI EN 259-1 e UNI EN 259-2 è considerata rispondenza alle prescrizioni del 
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presente articolo. 
 
4 - Prodotti fluidi o in pasta. 
a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un 
legante (calce-cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed 
eventualmente da pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti. 
Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche 
seguenti: 
- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 
- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 
- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 
- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 
Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle 
prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati 
dalla Direzione dei Lavori. 
b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, 
costituiti da un legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante 
che, passando allo stato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla 
superficie. 
Si distinguono in: 
- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 
- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 
mm circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 
I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in 
funzione delle prestazioni loro richieste: 
- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
- essere traspiranti al vapore d'acqua; 
- avere funzione impermeabilizzante; 
- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 
- ridurre il passaggio della CO2; 
- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
  
- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
- resistere (quando richiesto) all'usura. 
 
Barriera protettiva antigraffiti per superfici esterne 
Emulsione acquosa di cere polimeriche, specifica per proteggere in modo reversibile le 
superfici a vista dai graffiti. 
Conforme alle valutazioni della norma UNI 11246, la barriera dovrà colmare i pori della 
superficie senza impedirne la traspirabilità, creando una barriera repellente agli oli e all'acqua 
che impedisce ai graffiti di penetrare in profondità nel supporto. 
 
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal 
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fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova 
sono quelli definiti nelle norme UNI. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
 

Capo XII – CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

Articolo 77 – Criteri Ambientali Minimi (CAM) 
Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 50/2016 e del 57 del D.lgs. 36/2023 recante "Criteri di 
sostenibilità energetica e ambientale" si provvede ad inserire nella documentazione 
progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei 
decreti di riferimento agli specifici CAM. 
 
Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione 
di edifici dei cantieri della pubblica amministrazione - D.M. 24 dicembre 2015 (G.U. 
n. 16 del 21 gennaio 2016) 
 
Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale 
sia in suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace 
utilizzazione dei CAM negli appalti pubblici. 
Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che 
l’offerente o il fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del 
servizio al requisito cui si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione 
appaltante può accettare al posto delle prove dirette. 
 
Modalità di consegna della documentazione 
Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente 
attraverso la consegna al R.U.P. dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi 
la soddisfazione del/i requisito/i stesso/i. 
 
SELEZIONE DEI CANDIDATI 
 
Sistemi di gestione ambientale 
L'appaltatore deve dimostrare la propria capacità di applicare misure di gestione ambientale 
durante l'esecuzione del contratto in modo da arrecare il minore impatto possibile 
sull'ambiente, attraverso l'adozione di un sistema di gestione ambientale conforme alle norme 
di gestione ambientale basate sulle pertinenti norme europee o internazionali e certificato da 
organismi riconosciuti. 
 
Verifica: l'offerente deve essere in possesso di una registrazione EMAS (Regolamento n. 
1221/ 2009 sull'adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di 
ecogestione e audit), in corso di 
  



60 

validità, oppure una certificazione secondo la norma ISO 14001 o secondo norme di gestione 
ambientale basate sulle pertinenti norme europee o internazionali, certificate da organismi di 
valutazione della conformità. Sono accettate altre prove relative a misure equivalenti in 
materia di gestione ambientale, come una descrizione dettagliata del sistema di gestione 
ambientale attuato dall'offerente (politica ambientale, analisi ambientale iniziale, programma 
di miglioramento, attuazione del sistema di gestione ambientale, misurazioni e valutazioni, 
definizione delle responsabilità, sistema di documentazione) con particolare riferimento alle 
procedure di: 
· controllo operativo che tutte le misure previste all'art.15 c.9 e c.11 di cui al DPR 
207/2010 siano applicate all'interno del cantiere. 
· sorveglianza e misurazioni sulle componenti ambientali; 
· preparazione alle emergenze ambientali e risposta. 
 
SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 
 
Criteri comuni a tutti i componenti edilizi 
 
Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, e di aumentare l'uso di materiali 
riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione 
e costruzione, fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle 
specifiche norme tecniche di prodotto, il progetto di un edificio (nel caso di ristrutturazioni si 
intende l'applicazione ai nuovi materiali che vengono usati per l'intervento o che vanno a 
sostituire materiali già esistenti nella costruzione) deve prevedere che: 
 
· il contenuto di materia prima seconda recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per 
l'edificio, anche considerando diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad 
almeno il 15% in peso valutato sul totale di tutti i materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno 
il 5% deve essere costituita da materiali non strutturali. Il suddetto requisito può essere 
derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due 
casistiche sotto riportate: 
1) abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio da agenti esterni quali ad 
esempio acque meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 
2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla 
suddetta funzione. 
 
· almeno il 50% dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati (calcolato in 
rapporto sia al volume sia al peso dell'intero edificio) deve essere sottoponibile, a fine vita, a 
demolizione selettiva ed essere riciclabili o riutilizzabili. Di tale percentuale, almeno il 15% 
deve essere costituita da materiali non strutturali; 
 
· non è consentito l'utilizzo di prodotti contenenti sostanze ritenute dannose per lo strato 
d'ozono, p.es cloro-fluoro-carburi CFC, perfluorocarburi PFC, idro-bromo-fluoro-carburi 
HBFC, idro-cloro-fluoro-carburi HCFC, idro-fluoro-carburi HFC, esafluoruro di zolfo SF6, 
Halon; 
 
· non devono essere usati materiali contenenti sostanze elencate nella Candidate List 
o per le quali è prevista una "autorizzazione per usi specifici" ai sensi del Regolamento 
REACH; 



61 

 
Verifica: il progettista compie scelte tecniche di progetto, specifica le informazioni ambientali 
dei prodotti 
scelti e fornisce la documentazione tecnica che consente di soddisfare questi criteri comuni. 
Il progettista altresi, prescrive che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi 
della rispondenza a tali criteri comuni tramite la documentazione nel seguito indicata, che 
dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 
modalità indicate nel relativo capitolato: 
· l'elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie recuperate o riciclate 
ed il loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l'edificio. La percentuale di 
materia riciclata deve essere dimostrata tramite una dichiarazione ambientale di Tipo III, 
conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 oppure una asserzione 
ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di 
valutazione della conformità, che certifichi il rispetto del criterio. 
 
· l'elenco di tutti i componenti edilizi e degli elementi prefabbricati separabili che 
possono essere in seguito riciclati o riutilizzati, con l'indicazione del relativo volume e peso 
rispetto al volume e peso totale dei materiali utilizzati per l'edificio; 
 
· dichiarazione del legale rappresentante del fornitore attestante l'assenza di prodotti e 
sostanze considerate dannose per lo strato di ozono; 
  
· dichiarazione del legale rappresentante del fornitore che attesta l'assenza di sostanze 
elencate nella Candidate list o per le quali è prevista una "autorizzazione per usi specifici" ai 
sensi del Regolamento REACH, in percentuale maggiore di quanto previsto dal Reg. (EC) 
1272/ 2008 (Regolamento CLP) per l'etichettatura. 
 
SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 
 
Criteri specifici per i componenti edilizi 
 
 
Pitture e vernici 
I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla 
Decisione 2014/312/CE relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 
 
Verifica: il progettista prescrive che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà 
accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 
· il Marchio Ecolabel; 
· un'altra etichetta ambientale conforme alla ISO 14024 che soddisfi i medesimi requisiti 
previsti dalle Decisioni sopra richiamate; 
· una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se 
nella dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri 
contenuti nelle Decisioni sopra richiamate. 
La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla 
stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 
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CONDIZIONI DI ESECUZIONE 
 
Clausole contrattuali 
 
Rispetto del progetto 
Sono ammesse solo varianti migliorative rispetto al progetto oggetto dell'affidamento redatto 
nel rispetto dei criteri e delle specifiche tecniche di cui al presente articolo, ossia che la 
variante preveda prestazioni superiori rispetto al progetto approvato. 
Le varianti devono essere preventivamente concordate e approvate dalla stazione appaltante, 
che ne deve verificare l'effettivo apporto migliorativo. 
La stazione appaltante deve prevedere dei meccanismi di auto-tutela nei confronti 
dell'aggiudicatario (es: penali economiche o rescissione del contratto) nel caso che non 
vengano rispettati i criteri progettuali. 
 
Verifica: l'appaltatore presenta, in fase di esecuzione, una relazione tecnica, con allegato un 
elaborato grafico, nella quale siano evidenziate le varianti da apportare, gli interventi previsti 
e i conseguenti risultati raggiungibili. La stazione appaltante prevederà operazioni di verifica 
e controllo tecnico in opera per garantire un riscontro tra quanto dichiarato e quanto 
effettivamente realizzato dall'appaltatore. 
 
Clausola sociale 
I lavoratori dovranno essere inquadrati con contratti che rispettino almeno le condizioni di 
lavoro e il salario minimo dell'ultimo contatto collettivo nazionale CCNL sottoscritto. 
 
Verifica: l'appaltatore dovrà fornire il numero ed i nominativi dei lavoratori che intende 
utilizzare in cantiere. Inoltre su richiesta della stazione appaltante, in sede di esecuzione 
contrattuale, dovrà presentare i contratti individuali dei lavoratori che potranno essere 
intervistati per verificare la corretta ed effettiva applicazione del contratto. 
 
Garanzie 
Il produttore deve specificare durata e caratteristiche della garanzia fornita in conformità ai 
disposti legislativi vigenti in materia in relazione al contratto in essere. La garanzia deve 
essere accompagnata dalle condizioni di applicabilità e da eventuali prescrizioni del 
produttore circa le procedure di manutenzione e posa che assicurino il rispetto delle 
prestazioni dichiarate del componente. 
  
Verifica: l'appaltatore deve presentare un certificato di garanzia ed indicazioni relative alle 
procedure di manutenzione e posa in opera. 
 
Oli lubrificanti 
L'appaltatore deve utilizzare, per i veicoli ed i macchinari di cantiere, oli lubrificanti che 
contribuiscono alla riduzione delle emissioni di CO2, quali quelli biodegradabili o rigenerati, 
qualora le prescrizioni del costruttore non ne escludano specificatamente l'utilizzo. Si 
descrivono di seguito i requisiti ambientali relativi alle due categorie di lubrificanti. 
 
Oli biodegradabili 
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Gli oli biodegradabili possono essere definiti tali quando sono conformi ai criteri ecologici e 
prestazionali previsti dalla Decisione 2011 / 381 / EU oppure una certificazione riportante il 
livello di biodegradabilità ultima secondo uno dei metodi normalmente impiegati per tale 
determinazione: OCSE310, OCSE 306, OCSE 301 B, OCSE 301 C, OCSE 301 D, OCSE 301 
F. 
 
OLIO BIODEGRADABILE BIODEGRADABILITA' 
soglia minima 
OLI IDRAULICI 60% 
OLI PER CINEMATISMI E RIDUTTORI 60% 
GRASSI LUBRIFICANTI 50% 
OLI PER CATENE 60% 
OLIO MOTORE A 4 TEMPI 60% 
OLI MOTORE A DUE TEMPI 60% 
OLI PER TRASMISSIONI 60% 
 
Oli lubrificanti a base rigenerata 
Oli che contengono una quota minima del 15% di base lubrificante rigenerata. Le percentuali 
di base rigenerata variano a seconda delle formulazioni secondo la seguente tabella. 
 
OLIO MOTORE BASE RIGENERATA 
soglia minima 
10W40 15% 
15W40 30% 
20W40 40% 
OLI IDRAULICO BASE RIGENERATA 
soglia minima 
ISO 32 50% 
ISO 46 50% 
ISO 68 50% 
 
Verifica: La verifica del rispetto del criterio è effettuata in fase di esecuzione del contratto. ln 
sede di offerta, a garanzia del rispetto degli impegni futuri, l'offerente deve presentare una 
dichiarazione del legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità ai criteri 
sopra esposti. 
Durante l'esecuzione del contratto l'appaltatore deve fornire alla stazione appaltante una lista 
completa dei lubrificanti utilizzati e dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando 
prodotti recanti alternativamente: 
· il Marchio Ecolabel; 
· un'altra etichetta ambientale conforme alla ISO 14024 che soddisfi i medesimi requisiti 
previsti dalle Decisioni sopra richiamate; 
· un'asserzione ambientale del produttore, conforme alla norma IS0 14021, verificata da 
un organismo di valutazione della conformità, che dimostri il rispetto del criterio. 
· una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se 
nella dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri 
contenuti nelle Decisioni sopra richiamate. 
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Capo XIII – MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI 
LAVORO 

Articolo 78 – Opere di vetrazione e serramentistica 
- Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera 
di lastre di vetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse 
sia in ante fisse o mobili di finestre, portafinestre o porte; 
- Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti 
(infissi) nei vani aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 
 
La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti 
dal progetto ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni 
seguenti. 
a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte 
tenendo conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e 
neve, alle sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del 
serramento. 
Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, 
acustico, di trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini 
antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. 
Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di 
prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento 
termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 12758 e 7697). 
Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 
b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla 
conformazione e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto 
riguarda lo spessore e dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche 
dei telai fissi ed ante apribili; resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto 
conto delle condizioni microlocali che si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto 
conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. 
Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) 
devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso 
o comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere 
interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 
c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle 
lastre, serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere 
correttamente il peso della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la 
lastra nella posizione prefissata. Le lastre che possono essere urtate devono essere rese 
visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, ecc.). La sigillatura dei giunti tra 
lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici ed acustici. Per 
i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la 
preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura 
deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per 
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qualificare il serramento nel suo insieme. L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI EN 
12488 potrà essere considerata conforme alla richiesta del presente Capitolato nei limiti di 
validità della norma stessa. 
 
La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto 
e quando non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti. 
a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e 
comunque in modo da evitare sollecitazioni localizzate. 
Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le 
prestazioni richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 
- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 
- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel 
tempo; se ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito 
sigillante capace di 
  
mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 
- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione 
del vento o di carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 
b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 
- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli di 
espansione, ecc.); 
- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi 
separatori quali non tessuti, fogli, ecc.; 
- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, 
corrose, ecc.) dal contatto con la malta. 
c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le 
finestre; inoltre si dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 
Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di 
comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante 
ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 
 
Per la realizzazione delle cosiddette "vetrazioni strutturali" e/o lucernari ad illuminazione 
zenitale si farà riferimento alle norme di qualità contenute nella Guida Tecnica UEAtc (ICITE-
CNR) e relativi criteri di verifica. 
 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione opererà come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) 
verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle 
prescritte. 
In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai 
fissi ed i controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle 
prescrizioni di progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. 
b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della 
completezza dei giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura 
e chiusura dei serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di 
attrito non previsti, e prove orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, 
con l'uso di fumogeni, ecc. 
Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 
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Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla 
descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad 
opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
 

Articolo 79 – Opere di tinteggiatura, verniciatura e coloritura 
Preparazione delle superfici e applicazione delle pitture 
Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da 
un'accurata preparazione delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, 
levigatura e pulizia) con modalità e sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 
In particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti 
da macchie di sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie. 
Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle 
zone difficilmente accessibili. 
L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati 
nei modi stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre 
prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni con solventi o simili che non siano state specificatamente 
prescritte. 
Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del 
produttore, le informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro 
richiesto per l'impiego dei materiali. 
La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la temperatura delle 
superfici dovrà essere compresa fra i 5°C e 50°C con un massimo di 80% di umidità relativa. 
L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; in esterno 
pertanto, salvo l'addizione di particolari prodotti, le stesse operazioni saranno sospese con 
tempo piovoso, nebbioso od in presenza di vento. 
In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo essiccamento in 
profondità, dalle correnti d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni causa che possa 
costituire origine di danno e 
  
di degenerazione in genere. 
L'Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, 
sbavature e macchie di pitture, vernici, smalti sulle opere già eseguite (pavimenti, rivestimenti, 
zoccolatura, intonaci, infissi, apparecchi sanitari, rubinetterie ecc.) restando a carico dello 
stesso ogni lavoro o provvedimento necessari per l'eliminazione degli imbrattamenti, dei 
degradi nonché degli eventuali danni apportati. 
La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il 
rifacimento delle lavorazioni risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto 
dei materiali impiegati, sia per non idonea preparazione delle superfici, per non corretta 
applicazione degli stessi, per mancanza di cautele o protezioni o per qualunque altra causa 
ascrivibile all'Appaltatore. 
L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel frattempo 
eventuali danni conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico 
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responsabile. 
In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla 
polvere, dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione. 
Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la 
preparazione delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di 
prova, dovranno essere conformi alla normativa vigente ed avere caratteristiche qualitative 
costanti confermate dai marchi di qualità. 
Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente dovrà essere 
completamente essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale 
danneggiamento delle mani già applicate, utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in 
precedenza. 
La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà 
ammessa alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i 
materiali più fini e delle migliori qualità. 
Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano precedente per 
evitare di lasciare zone non pitturate e per controllare il numero delle passate che sono state 
applicate. 
In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del 
numero di passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque 
egli ha l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di 
quella successiva, di farsi rilasciare dal personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione 
scritta. 
Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e 
con le modalità che gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta 
delle tinte che per il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, 
sino ad ottenere l'approvazione della Direzione dei Lavori. Egli dovrà infine adottare ogni 
precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite 
(pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare 
i danni eventualmente arrecati. 
 
Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di 
pulizia (nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi 
applicate almeno una mano di vernice protettiva ed un numero non inferiore a due mani di 
vernice del tipo e colore previsti fino al raggiungimento della completa uniformità della 
superficie. 
 
Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d'armatura 
L'applicazione del prodotto avverrà con pennello in almeno due mani fino a coprire 
completamente il ferro con uno spessore di circa 2 mm. 
I ferri di armatura dovranno essere liberi da calcestruzzo deteriorato, da sostanze grasse, 
dalla ruggine. A tale scopo sarà se necessario eseguita una sabbiatura al fine di portare le 
armature allo stato di metallo bianco. Se ciò non fosse possibile, si procederà quanto meno 
ad accurata spazzolatura con mezzi meccanici o manuali. 
Saranno comunque attuate puntualmente dall'Appaltatore tutte le prescrizioni specifiche del 
prodotto fornite dall'azienda produttrice della malta impiegata, nonchè le istruzioni operative 
impartite dalla Direzione Lavori. 
 
Verniciature su legno. Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta 
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con mastici adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta. 
 
Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del 
supporto ed alle successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, 
fissato dalla Direzione dei Lavori, di stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si 
procederà all'applicazione di una mano di imprimitura (eseguita con prodotti speciali) o una 
mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice del colore e 
caratteristiche fissate. 
  
La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a 
spruzzo,ecc. in conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 
 
IDROSABBIATURA 
Idrosabbiatura a pressione realizzata mediante l'uso di idropulitrice con pressione variabile 
con sabbia di quarzo di opportuna granulometria. 
 
TEMPERA 
Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia d'arancio a coprire 
interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed 
eventuale imprimitura a due o più mani. 
 
TINTEGGIATURA LAVABILE 
- Tinteggiatura lavabile del tipo: 
a) a base di resine vinil-acriliche; 
b) a base di resine acriliche; 
per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a 
pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani; 
 
- Tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo: 
a) pittura oleosa opaca; 
b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica; 
c) pitture uretaniche; 
per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a 
pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 
 
RESINE SINTETICHE 
Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo (legante 
+solvente), essere inodori, avere un tempo di essiccazione di 8 ore ca., essere perfettamente 
lavabili senza presentare manifestazioni di alterazione. 
Nel caso di idropitture per esterno la composizione sarà del 40% ca. di pigmento e del 60% 
ca. di veicolo con resistenze particolari agli agenti atmosferici ed agli attacchi alcalini. 
La tinteggiatura o rivestimento plastico murale rustico dovrà essere a base di resine sintetiche 
in emulsione con pigmenti e quarzi o granulato da applicare a superfici adeguatamente 
preparate e con una mano di fondo, data anche in più mani, per una quantità minima di 
kg.1,2/mq. posta in opera secondo i modi seguenti: 
a) pennellata o rullata granulata per esterni; 
b) graffiata con superficie fine, massima granulometria 1,2 mm. per esterni. 
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FONDI MINERALI 
Tinteggiatura di fondi minerali assorbenti su intonaci nuovi o vecchi esterni nei centri storici, 
trattati con colori minerali senza additivi organici ovvero liberati con un opportuno sverniciatore 
da pitture formanti pellicola, con colore a due componenti con legante di silicato di potassio 
puro (liquido ed incolore) ed il colore in polvere puramente minerale con pigmenti inorganici 
(per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati), 
per consentire un processo di graduale cristallizzazione ed aggrappaggio al fondo senza 
formare pellicola, idrorepellente ed altamente traspirante con effetto superficiale simile a 
quello ottenibile con tinteggio a calce, resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi 
industriali,coprente, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente 
alcalino, da applicare con pennello in tre mani previa preparazione del sottofondo. 
 
VERNICIATURA CLS 
Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all'esterno o all'interno 
liberate, con opportuno sverniciatore da eventuali pitture formanti pellicola mediante colore a 
base di silicati di potassio modificati (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più 
o meno elevata di ossidi pregiati) e carichi minerali tali da consentire la reazione chimica con 
il sottofondo consolidandolo e proteggendolo dalla neutralizzazione (carbonatazione e 
solfatazione), idrorepellente e traspirante, resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi 
industriali, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente alcalino, opaco 
come minerale, da applicare a pennello e/o a rullo in almeno tre mani previa preparazione del 
sottofondo. 
  
PRIMER AL SILICONE 
Applicazione di una mano di fondo di idrorepellente, a base di siliconi o silicati, necessario per 
il trattamento preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in opera a pennello o a rullo 
previa pulizia superficiale delle parti da trattare. 
 
CONVERTITORE DI RUGGINE 
Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la posa in 
opera di due mani a pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in soluzione 
acquosa lattiginosa, ininfiammabile, a bassa tossicità, rispondente inoltre al test spay salino 
di 500 ore con adesione al 95% se sottoposto a graffiatura a croce. 
 
VERNICE ANTIRUGGINE 
Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con funzioni sia 
di strato a finire di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura,mediante 
l'applicazione di una resina composta da un copolimero vinil-acrilico con caratteristiche di 
durezza, flessibilità e resistenza agli urti, permeabilità al vapore d'acqua ed all'ossigeno di 15-
25 gr./mq./mm./giorno, con un contenuto di ossido di ferro inferiore al 3%, non 
inquinante,applicabile a rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non, in almeno due 
mani;– verniciatura antiruggine di opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo 
mescolato con piccole quantità di olio di lino cotto o realizzata con prodotto oleosintetico 
equivalente previa preparazione del sottofondo con carteggiatura,sabbiatura o pulizia 
completa del metallo stesso. 
 
PITTURE MURALI CON RESINE PLASTICHE 
Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle resine sintetiche (polimeri cloro 
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vinilici, ecc.) e solventi organici; avranno resistenza agli agenti atmosferici ed al deperimento 
in generale, avranno adeguate proprietà di aereazione e saranno di facile applicabilità. 
 
RESINE EPOSSIDICHE 
Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti (kg/mq. 0,60) da applicare 
su superfici già predisposte in almeno due mani. 
 
SMALTO OLEOSINTETICO 
Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari additivi e 
saranno forniti in confezione sigillata con tutte le indicazioni sulla composizione e sulle 
modalità d'uso. Le caratteristiche dovranno essere quelle previste dalle norme già citate e 
dovranno, inoltre, garantire la durabilità, la stabilità dei colori, la resistenza agli agenti 
atmosferici, ecc. Verniciatura con smalto oleo sintetico, realizzata con componenti (olio e 
resine sintetiche con percentuali adeguate dei vari elementi) a basso contenuto di tossicità, 
da utilizzare su opere in ferro mediante applicazione a pennello in almeno due mani su 
superfici precedentemente trattate anche con vernice antiruggine. I tempi di essiccazione 
saranno intorno alle 6 ore. 
 
IMPREGNANTE PER LEGNO 
Verniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità o trasparente da applicare 
su superfici precedentemente preparate in una prima mano maggiormente diluita con idoneo 
solvente ed una seconda mano con minor quantità di solvente ed un intervallo di tempo 
minimo tra le due mani di almeno 8-10 ore. 
 
Barriera protettiva antigraffiti per superfici esterne 
L'applicazione del prodotto è possibile con lavorazione a pennello, a rullo ovvero con pistola 
a spruzzo o con airless. 
Il supporto su cui applicare la barriera dovrà essere pulito, privo di polvere, sporcizia, grassi, 
oli ed efflorescenze. Se necessario si dovranno utilizzare metodi di rimozione con sabbiatura, 
idrosabbiatura o acqua in pressione, a seconda della superficie da trattare. 
La barriera applicata si dovrà trasformare quindi in una pellicola che non deve modificare in 
modo percettibile la superficie, ma permettere di intervenire per rimuovere i graffiti 
eventualmente eseguiti, con idropulitrice ad acqua calda. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Articolo 80 – Opere da stuccatore 
Le opere da stuccatore vengono generalmente eseguite in ambiente interni, oppure possono 
essere eseguite in ambienti esterni di particolare tipo (porticati, passaggi ed androni). 
I supporti su cui vengono applicate le stuccature devono essere ben stadiati, tirati a piano con 
frattazzo, asciutti, esenti da parti disaggregate, pulvirulente ed untuose e sufficientemente 
stagionati se trattasi di intonaci nuovi. Le stesse condizioni valgono anche nel caso di pareti 
su calcestruzzo semplice od armato. 
Le superfici di cui sopra, che risultino essere già state trattate con qualsiasi tipo di finitura, 
devono essere preparate con tecniche idonee a garantire la durezza dello stucco. 
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Nelle opere di stuccatura, di norma deve essere impiegato il gesso ventilato in polvere, 
appropriatamente confezionato in fabbrica, il quale verrà predisposto in acqua e rimescolato 
sino ad ottenere una pasta omogenea, oppure verranno aggiunti altri prodotti quali calce super 
ventilata, polvere di marmo, agglomerati inerti, coibenti leggeri o collante cellulosico. 
Esclusi i lavori particolari, l'impasto per la lisciatura deve ottenersi mescolando il gesso con il 
75% di acqua fredda. 
Per le lisciature di superfici precedentemente con intonaco di malta bastarda, l'impasto deve 
essere composto da una parte di calce adesiva, precedentemente spenta in acqua e da due 
parti di gesso ventilato in polvere sempre con l'aggiunta di acqua. 
In qualsiasi opera di stuccatura, l'Appaltatore è ritenuto unico responsabile della corretta 
esecuzione della stessa, rimangono pertanto a suo completo e totale carico gli oneri di 
eventuali rappezzi e rifacimenti, per lavori in cui risultassero difetti di esecuzione. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Articolo 81 – Demolizioni e rimozioni 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere 
eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue 
murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni 
collaterali o disturbo. 
Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 
trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali 
di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare 
i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la 
Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati 
i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite 
e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno 
indicati dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel 
trasporto, sia nei loro assestamenti e per evitarne la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore 
essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
  

Articolo 82 – Lavori vari non specificati nei precedenti articoli 
Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti 
articoli, nel caso in cui si rendessero necessari, si seguiranno le prescrizioni della Direzione 
dei Lavori 



 

 
C O N T R A T T O D I A P P A L T O 

 
 
Fra la (Società, Amministrazione, ...) .............................................................……............................. 

con sede in ..............................................................., via ...........……................................, n. .......... 

partita i.v.a. / codice fiscale …………………………………………………………………….................. 

nel presente Contratto denominata “Committente”, rappresentata in questo atto dal Sig. 
............................................................ nella Sua qualità di .............………................................. 

e l’Impresa 
.....................................……….......................................................................................... 

con sede in .........................…........................, via .......................……....................., n. 
.................... 

partita i.v.a. / codice fiscale ……………………………………………………………………................... 

nel presente Contratto denominata “Appaltatore”, rappresentata in questo atto dal Sig. 
................................................................ nella Sua qualità di .............………………................... 

 
 
 

P R E M E S S O  C H E 
 
 
- la Committente intende realizzare le opere civili ed impiantistiche necessarie alla 
costruzione/realizzazione di ……..........................................……………........................................... 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

- la Committente ha provveduto a richiedere i necessari permessi in materia urbanistica - edilizia e 
quanto altro alle Autorità competenti nel rispetto della normative vigenti; 

 
 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
 
Il Committente affida all’Appaltatore, che accetta, l’esecuzione delle opere, prestazioni e forniture 
necessarie per la realizzazione delle opere civili e degli impianti di cui all’allegata “Descrizione delle 
opere”, secondo le modalità specificate nelle pagine seguenti. 



 

 

TITOLO I - TERMINI DI ESECUZIONE E PENALI 
 
 

Art. 1 
DICHIARAZIONE IMPEGNATIVA DELL’APPALTATORE 

 
Costituiscono parte integrante del Contratto, oltre al presente “Capitolato speciale d’Appalto”, i 
seguenti documenti: 
 elaborati grafici progettuali; 
 specifiche tecniche e relazioni tecniche di progetto; 
 l’elenco dei prezzi unitari o la stima economica complessiva dell’intervento; 
 il piano di sicurezza e di coordinamento art. 100 del d.lgs. 81/08 (quando previsto), il piano di 

sicurezza sostitutivo e il piano operativo di sicurezza1; 
 computo metrico estimativo delle opere relative alla sicurezza non soggette a ribasso; 
 il programma integrato dei lavori2; 
 il fascicolo conforme all’art. 91 comma 1 lettera b) del d.lgs. 81/08; 
 l’offerta presentata dall’Appaltatore. 

Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali non espressamente indicati. 

L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel Contratto e di disporre dei mezzi 
tecnici e finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano. 

L’Appaltatore dichiara inoltre di aver preso visione dell’area di lavoro e dei disegni di progetto e di 
essere perfettamente edotto di tutte le condizioni tecniche ed economiche necessarie per una 
corretta valutazione dell’Appalto. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore 
contemplate dal codice civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano a 
condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto. 

Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l’esecuzione dell’opera in oggetto è 
disciplinata da tutte le disposizioni vigenti in materia. 

Le parti si impegnano comunque all’osservanza: 

a) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 
b) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e Comune 

in cui si esegue l’appalto; 
c) delle norme tecniche e decreti di applicazione; 
d) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi; 
e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle 

norme CNR, CEI, UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate); 
f) dell’elenco prezzi allegato al contratto; 
g) dei disegni di progetto contenuti in questo capitolato. 

Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il corso 
dei lavori, disegni, specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle opere da 

 
 

1 d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 - “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 131 - Piani di sicurezza. 
2 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006”, art. 137 e D.P.R. 3 
luglio 2003, n. 222 - “Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili, in attuazione 
dell'articolo 31, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109”, art. 2 - Contenuti minimi. Si veda anche l’art. 137 del nuovo 
Regolamento (cfr. nota 1). 



 

 

svolgere, anche se non espressamente citati nel presente capitolato; tali elaborati potranno essere 
utilizzati soltanto per favorire una migliore comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche 
dell’opera già definite nei disegni contrattuali. 

In presenza degli impianti di cui all’art. 1 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, una particolare attenzione 
dovrà essere riservata, dall’Appaltatore, al pieno rispetto delle condizioni previste dalla legge 
medesima, in ordine alla “sicurezza degli impianti” ed ai conseguenti adempimenti, se ed in quanto 
dovuti. 

Egli dovrà quindi: 

 affidare l’installazione, la trasformazione e la manutenzione degli impianti previsti da tale 
decreto a soggetti a ciò abilitati ed in possesso dei requisiti tecnico-professionali previsti, 
accertati e riconosciuti ai sensi degli artt. 3 e 4 del decreto medesimo; 

 pretendere il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 5 per quanto concerne l’iter previsto per la 
progettazione degli impianti; 

 garantire la corretta installazione degli impianti secondo quanto previsto all’art. 6; 
 pretendere la presentazione della dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti così 

come prescritto dagli artt. 7 e 11. 
 
 

Art. 2 
OGGETTO DELL’APPALTO 

 
L’Appalto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari occorrenti per la 
realizzazione delle opere indicate nella documentazione di progetto e nelle specifiche tecniche, 
nonché le prestazioni di mano d’opera, la fornitura di materiali e le opere murarie occorrenti per la 
posa in opera e per l’assistenza alle ditte fornitrici di installazioni o prestazioni non compresi 
nell’Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso alla cui realizzazione si riferisce l’Appalto. 

Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire 
all’Appaltatore di valutare l’oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo 
scopo del lavoro. Deve pertanto intendersi compreso nell’Appalto anche quanto non espressamente 
indicato ma comunque necessario per la realizzazione delle diverse opere. 

Le opere saranno eseguite a perfetta regola d’arte, saranno finite in ogni parte e dovranno risultare 
atte allo scopo cui sono destinate, scopo del quale l’Appaltatore dichiara di essere a perfetta 
conoscenza. 

Fanno parte dell’Appalto anche eventuali varianti, modifiche e aggiunte a quanto previsto nei 
documenti sopracitati che potranno essere richiesti all’Appaltatore in corso d’opera per mezzo di altri 
disegni complementari ed integrativi o per mezzo di istruzioni espresse sia dal Direttore dei Lavori 
che dal Committente ed anche le eventuali prestazioni di mano d’opera e mezzi per assistenza ad 
altre Imprese fornitrici di installazioni e prestazioni non compresi nel presente Appalto, ma facenti 
parte del medesimo complesso. 

L’Appaltatore prende atto che il Committente si riserva di scorporare dall’Appalto e fare eseguire ad 
altre Imprese, a suo insindacabile giudizio, parte delle opere oggetto dell’Appalto stesso, senza che 
per tale motivo l’Appaltatore possa avanzare riserve o chiedere risarcimenti o particolari compensi, 
salvo quanto disposto dall’articolo 3 del presente Capitolato. 

Fanno inoltre parte dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli 
apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le 
norme di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto dell’art. 15 - 
Misure generali di tutela - del d.lgs. 81/08. 



 

 

Art. 3 
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 
L’ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto dell’appalto risultano 
dai disegni e dalle specifiche tecniche allegati al contratto di cui formano parte integrante, salvo 
quanto verrà meglio precisato in sede esecutiva dalla Direzione dei Lavori. 

In concreto l’appalto comprende le seguenti opere particolari: 

- Demolizioni e rimozioni: ………………………………………………………………………. 

- Opere murarie: …………………………………………………………………………………. 

-  ........................................................................................................................................ 

-  ........................................................................................................................................ 

-  ........................................................................................................................................ 

-  ........................................................................................................................................ 

Le indicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al 
contratto, debbono ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle 
varie specie di opere comprese nell’Appalto. 

Il committente si riserva comunque l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia all’atto 
della consegna dei lavori sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune 
nell’interesse della buona riuscita e dell’economia dei lavori, senza che l’Appaltatore possa da ciò 
trarre motivi per avanzare pretese di compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabiliti 
nel presente Capitolato e sempre che l’importo complessivo dei lavori resti nei limiti dell’articolo 
corrispondente del Capitolato Generale d’Appalto. 

 
 

Art. 4 
FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL COMMITTENTE3 

Il Committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’intera opera, titolare del potere 
decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto. 

Al Committente, fatte salve le attività delegate attraverso la nomina di un Responsabile dei Lavori 
incaricato ai sensi dell’art. 89 del d.lgs. 81/08, compete, con le conseguenti responsabilità di: 

 provvedere a predisporre il progetto esecutivo delle opere date in appalto, prevedendo nello 
stesso la durata dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o 
successivamente tra loro4; 

 prende in considerazione il Piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo di cui all’art 91, 
comma 1 lettera b del d.lgs. 81/08; 

 provvedere alla stesura dei capitolati tecnici ed in genere degli allegati al Contratto di Appalto, 
nonché alle spese di registrazione del Contratto stesso; 

 svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo e sostenere le relative spese per 
l’ottenimento, da parte delle competenti Autorità, dei permessi, concessioni, autorizzazioni, 
licenze, ecc., necessari per la costruzione ed il successivo esercizio delle opere realizzate; 

 nominare il Direttore dei Lavori ed eventuali Assistenti coadiutori5; 
 
 

3 Per i lavori pubblici l’attuazione di quanto previsto al presente articolo avviene nel rispetto dei compiti attribuiti al 
Responsabile Unico del Procedimento. 



 

 

 nominare il Collaudatore delle opere6; 

 nominare il Responsabile dei Lavori (nel caso in cui intenda avvalersi di tale figura)7; 

 nominare il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed il Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione dei lavori nei casi previsti dall’art. 90 del d.lgs. 81/08; 

 verificare le competenze professionali dei Progettisti, del Direttore dei Lavori ed eventuali 
coadiutori, dei Collaudatori e dei Coordinatori in fase di Progettazione ed Esecuzione; 

 provvedere a comunicare all’Impresa appaltatrice i nominativi dei Coordinatori in materia di 
sicurezza e salute per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori; tali nominativi sono indicati 
nel cartello di cantiere; 

 sostituire, nei casi in cui lo ritenga necessario, i Coordinatori per la progettazione e per 
l’esecuzione dei lavori; 

 chiedere alle imprese esecutrici il certificato di iscrizione alla CCIAA e il DURC, documento 
unico di regolarità contributiva. Chiede inoltre alle imprese esecutrici una dichiarazione 
dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 
lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al 
contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti8; 

 chiedere all’Appaltatore di attestare l’idoneità tecnico-professionale delle imprese e dei 
lavoratori autonomi a cui intende affidare dei lavori in subappalto, esibendo i documenti di cui 
all’allegato XVII del d.lgs. 81/08; 

 trasmettere all’amministrazione competente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di 
costruire o della denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori 
unitamente alla documentazione di cui sopra; tale obbligo sussiste anche in caso di lavori 
eseguiti in economia mediante affidamento delle singole lavorazioni a lavoratori autonomi, 
ovvero di lavori realizzati direttamente con proprio personale dipendente senza ricorso 
all'appalto; 

 trasmettere all’organo di vigilanza territorialmente competente la notifica preliminare di cui 
all’art. 99 del d.lgs. 81/08; 

 richiedere a opera ultimata all’Appaltatore la certificazione della corretta posa in opera delle 
soluzioni tecniche conformi elaborate in sede di progetto al fine del rispetto dei requisiti acustici 
passivi degli edifici di cui al D.P.C.M. 5 dicembre 1997 e le risultanze delle misure fonometriche 
effettuate dall’Appaltatore stesso. 

Il Committente o il Responsabile dei Lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, ha 
facoltà di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori. 

 
 
 
 

4 art. 90 del d.lgs. 81/08 
5 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006”, art. 147 - Ufficio 
della direzione dei lavori. 

6 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006”, art. 216 - Nomina 
dei collaudatori. 

7 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 - “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro.”, art. 89 - Definizioni. 

8 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 - “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro.”, art. 90 - Obblighi del committente o del responsabile dei lavori. 



 

 

Al fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi 
di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il Committente o il 
Responsabile dei Lavori prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro. 

Nel caso in cui il Committente nomini un Responsabile dei Lavori, non viene esonerato dalle 
responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti in materia di igiene e sicurezza. Nello 
svolgere tali obblighi il Committente deve instaurare un corretto ed efficace sistema di 
comunicazione con il Responsabile dei lavori, l’Appaltatore e i coordinatori per la sicurezza. 

 
 

Art. 5 
FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL RESPONSABILE DEI LAVORI 

 
Il Responsabile dei Lavori è il soggetto che può essere incaricato dal Committente ai fini della 
progettazione, della esecuzione o del controllo dell’esecuzione dell’opera (art. 89 del d.lgs. 81/08). 

Nel caso di appalto di opera pubblica, il responsabile dei lavori è il Responsabile Unico del 
procedimento ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. 163/06. 

Il Responsabile Unico del Procedimento vigila sulla corretta esecuzione del contratto9. 

Nel caso in cui il Responsabile dei Lavori venga nominato dal Committente, la designazione deve 
contenere l’indicazione degli adempimenti di legge oggetto dell’incarico. Il responsabile dei lavori 
assume un ruolo sostitutivo del Committente e assume ogni competenza in merito alla effettiva 
organizzazione delle varie nomine e dei documenti già indicati, oltre alla verifica della messa in atto 
delle misure predisposte, con la facoltà di autonome valutazioni per eventuali miglioramenti legati ad 
aggiornamenti tecnologici. 

Il grado di responsabilità che il Responsabile dei Lavori viene ad avere nello svolgimento delle sue 
mansioni connesse all’attuazione delle direttive del Committente è diretto ed equivalente a quello del 
Committente. 

 
 

Art. 6 
DIREZIONE DEI LAVORI 

 
Il Committente dichiara di aver istituito un ufficio di direzione dei lavori per il coordinamento, la 
direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione dell’intervento costituito da un Direttore dei 
Lavori e da n. ................ assistenti con compiti di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere. 

In particolare il Committente dichiara: 

 di aver affidato l’incarico della Direzione dei Lavori al ......................…. iscritto all’Albo de 
…................................. della Provincia di …............................ al n ................. ; 

 di aver affidato l’incarico di Direttore Operativo al ......................…. iscritto all’Albo de 
…................................. della Provincia di …............................ al n. ................ ; 

 di aver affidato l’incarico di Ispettore di cantiere al ......................…. iscritto all’Albo de 
…................................. della Provincia di …............................ al n. …........ . 

Il Committente dichiara inoltre di riconoscere l’operato del Direttore dei Lavori quale Suo 
rappresentante, per tutto quanto attiene all’esecuzione dell’Appalto. 

 

 
9 Art. 10 d. lgs. 163/2006 commi 3 e seguenti. 



 

 

Art. 7 
FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE DEI LAVORI 

 
Il Direttore dei Lavori è un ausiliario del Committente e ne assume la rappresentanza in un ambito 
strettamente tecnico vigilando sulla buona esecuzione delle opere e sulla loro corrispondenza al 
progetto e alle norme contrattuali con funzione, per l’Appaltatore, di interlocutore esclusivo 
relativamente agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 

Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di quanto svolto 
dall’ufficio della direzione dei lavori10 ed in particolare relativamente alle attività dei suoi assistenti 
con funzione di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere. 

In particolare il Direttore dei Lavori è tenuto a: 

 accertare che, all’atto dell’inizio dei lavori, siano messi a disposizione dell’Appaltatore, da parte 
del Committente, gli elementi grafici e descrittivi di progetto necessari per la regolare 
esecuzione delle opere in relazione al programma dei lavori; 

 attestare, all’atto dell’inizio dei lavori, la disponibilità delle aree e degli immobili interessati dai 
lavori, l’assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima 
dell’approvazione del progetto e la realizzabilità del progetto stesso, anche in relazione alle 
caratteristiche ambientali e a quanto altro occorre per la corretta esecuzione dei lavori11; 

 fissare il giorno e il luogo per la consegna dei lavori all’Appaltatore, redigere il verbale di 
consegna dei lavori e verificarne la rispondenza con l’effettivo stato dei luoghi. Il Direttore dei 
Lavori verifica altresì la rispondenza tra il progetto esecutivo e l’effettivo stato dei luoghi e, in 
caso di differenze riscontrate, ne riferisce immediatamente al Committente o al Responsabile 
dei Lavori12; 

 vigilare perché i lavori siano eseguiti a perfetta regola d’arte ed in conformità al progetto, al 
contratto ed al programma dei lavori, verificandone lo stato e richiamando formalmente 
l’Appaltatore al rispetto delle disposizioni contrattuali in caso di difformità o negligenza; 

 effettuare controlli, quando lo ritenga necessario, sulla quantità e qualità dei materiali impiegati 
ed approvvigionati, avendone la specifica responsabilità dell’accettazione degli stessi; 

 trasmettere tempestivamente, durante il corso dei lavori, ulteriori elementi particolari di progetto 
necessari al regolare ed ordinato andamento dei lavori; 

 dare le necessarie istruzioni nel caso che l’Appaltatore abbia a rilevare omissioni, inesattezze o 
discordanze nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 

 coordinare l’avanzamento delle opere, la consegna e la posa in opera delle forniture e 
l’installazione degli impianti affidati dal Committente ad altre Ditte in conformità al programma 
dei lavori; 

 fare osservare, per quanto di sua competenza, le prescrizioni vigenti in materia di costruzioni in 
conglomerato cementizio armato ed in acciaio; 

 

 
 

10 d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 - “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 130 - Direzione dei lavori. 

11 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006”, art. 106 - 
Disposizioni preliminari. 

12 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006”, artt. 153,154 e 
155 – Giorno e termine della consegna, Processo verbale di consegna, Differenze riscontrate all’atto della consegna. 



 

 

 ordinare le eventuali sospensioni e riprese dei lavori13; 

 redigere tutti i documenti di sua competenza in relazione allo svolgimento dei lavori; 

 disporre le eventuali variazioni o addizioni al progetto previa approvazione del Committente, 
vigilare sulla messa in pristino di varianti arbitrarie apportate dall’Appaltatore e sull’attuazione 
delle variazioni ordinate dal Committente14; 

 redigere in contraddittorio con l’Appaltatore, il verbale di ultimazione dei lavori ed il verbale di 
verifica provvisoria dei lavori ultimati; 

 redigere la relazione finale sull’andamento dei lavori e sullo stato delle opere, comprendente il 
giudizio sulle riserve e la proposta di liquidazione15; 

 svolgere l’alto controllo della contabilizzazione delle opere e redigere i documenti contabili di 
sua competenza16; 

 emettere il certificato di regolare esecuzione nei casi previsti; 

 assistere ai collaudi; 

 controllare e verificare con continuità la validità, ed in particolare al termine dei lavori con gli 
eventuali aggiornamenti resisi necessari in corso d’opera, del programma di manutenzione, del 
manuale d’uso e del manuale di manutenzione nonché la regolarità da parte dell’Appaltatore 
della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei 
dipendenti17; 

 redigere l’attestato di qualificazione energetica dell’edificio come realizzato, verificandone la 
conformità rispetto al progetto, alle sue eventuali varianti e alla relazione tecnica di cui all’art. 8, 
comma 1 del d.lgs. 192/0518, e provvedere alla presentazione dello stesso presso il Comune di 
competenza contestualmente alla dichiarazione di fine lavori. 

Il Direttore dei Lavori si assume ogni responsabilità civile e penale per i vizi e le difformità dell’opera 
derivanti dall’omissione dei doveri di alta sorveglianza dei lavori, funzionali alla realizzazione 
dell’opera in conformità al progetto. 

 

 
Art. 8 

FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE OPERATIVO 
 
 
 
 
 
 

13 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006”, art. 158 - 
Sospensione e ripresa dei lavori. 

14 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 161 - Variazioni 
ed addizioni del progetto approvato. 

15 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 200 - Conto 
finale dei lavori. 

16 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, artt. 180, 182, 185, 
188, 190, 194 – Accertamento e registrazione dei lavori, Giornale dei lavori, Modalità di misurazione dei lavori, Forma del 
registro di contabilità, eccezioni e riserve dell’appaltatore sul registro di contabilità, Stato di avanzamento lavori. 

17 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 148 - Direttore 
dei lavori. 

18 Il presente decreto è stato modificato dal seguente: d.lgs. 29/12/2006 n. 311 “Disposizioni correttive ed integrative al 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico 
nell'edilizia”. In particolare l’art. 8 comma 1 non subisce modificazioni. 



 

 

Il Direttore Operativo19, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore dei 
Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione all’attività svolta relativamente alla verifica ed al 
controllo della regolarità e della corrispondenza di quanto realizzato alle clausole contrattuali. 

Al Direttore Operativo competono, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente 
affidatigli dal Direttore dei Lavori. In particolare: 

 verificare che l’Appaltatore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle 
strutture; 

 programmare e coordinare le attività dell’Ispettore di cantiere; 

 verificare e controllare l’aggiornamento del programma dei lavori, segnalando eventuali 
slittamenti e difformità rispetto alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari interventi 
correttivi al Direttore dei lavori; 

 assistere il Direttore dei Lavori nell’identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti di 
progetto ovvero esecutivi; 

 individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori, 
proponendo al Direttore dei Lavori adeguate azioni correttive; 

 assistere ai collaudi; 

 esaminare ed approvare il programma delle prove di collaudo e di messa in servizio degli 
impianti; 

 collaborare alla tenuta dei libri contabili. 
 
 

Art. 9 
FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DELL’ ISPETTORE DI CANTIERE 

 
L’Ispettore di cantiere20, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore dei 
Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione all’attività svolta relativamente alla sorveglianza dei 
lavori in conformità alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato speciale d’appalto. 

All’Ispettore di cantiere competono, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente 
affidatigli dal Direttore dei Lavori. In particolare: 

 verificare che la fornitura dei materiali sia conforme alle prescrizioni; 

 verificare, prima della messa in opera, che materiali, apparecchiature e impianti abbiano 
superato i collaudi prescritti; 

 controllare l’attività dei subappaltatori; 

 controllare la regolare esecuzione dei lavori relativamente alla conformità ai progetti ed alle 
specifiche tecniche contrattuali; 

 garantire l’assistenza alle prove di laboratorio sui materiali; 
 
 
 
 

 

19 Così come definito dal D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 

2006, art. 149 - Direttori operativi. 
20 Così come definito dal D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 
2006, art. 150 – Ispettori di cantiere. 



 

 garantire l’assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione 
degli impianti; 

 predisporre gli atti contabili qualora ne sia stato incaricato dal Direttore dei Lavori. 
 
 

Art. 10 
FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL COORDINATORE IN MATERIA 

DI SICUREZZA PER LA PROGETTAZIONE 

 
Il Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione, designato dal Committente o dal Responsabile 
dei Lavori (artt. 91 e 98 d.lgs. 81/08), deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 
98 dello stesso decreto. 

Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 

 la redazione del piano di Sicurezza e Coordinamento ai sensi dell’ art. 100 d.lgs. 81/0821; 

 la predisposizione di un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera22 con le informazioni 
utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, che dovrà essere 
considerato anche all’atto di eventuali lavori successivi sull’opera. 

 
 

Art. 11 
FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL COORDINATORE 
IN MATERIA DI SICUREZZA PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
Il Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori, designato dal Committente o dal 
Responsabile dei Lavori (art. 90 del d.lgs. 81/08), è il soggetto incaricato dell’esecuzione dei compiti 
di cui all’art. 92 del d.lgs. 81/08 e deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 98 
dello stesso decreto. 

Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 

 la verifica, tramite opportune azioni di coordinamento e di controllo, dell’applicazione, da parte 
delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizione loro pertinenti contenute 
nel Piano di Sicurezza e Coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di 
lavoro; 

 la verifica dell’idoneità del Piano Operativo di Sicurezza, da considerare come piano 
complementare e di dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento assicurandone la 
coerenza con quest’ultimo e adeguare il Piano di Sicurezza e Coordinamento ed i fascicoli 
informativi in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, 
valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, 
nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi Piani Operativi di 
Sicurezza; 

 l’organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

 la verifica di quanto previsto dagli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare il coordinamento 
tra i rappresentanti per la sicurezza al fine di migliorare le condizioni di sicurezza nel cantiere; 

 
 

21 I contenuti del Piano di sicurezza e coordinamento sono indicati all’ALLEGATO XV del d. lgs. 81/08; 
22 I contenuti del fascicolo sono indicati all’ALLEGATO XVI del d. lgs. 81/08; 



 

 

 segnalare e proporre al Committente od al Responsabile dei Lavori, previa contestazione scritta 
alle imprese ed ai lavoratori autonomi interessati, in caso di gravi inosservanze delle norme di 
sicurezza, la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi 
dal cantiere o la risoluzione del contratto. Qualora il Committente o il Responsabile dei lavori 
non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il 
coordinatore per l’esecuzione provvede a dare comunicazione dell’inadempienza all’ASL 
territorialmente competente e alla Direzione provinciale del lavoro; 

 la sospensione, in caso di pericolo grave ed imminente, delle singole lavorazioni fino alla 
comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

 nei cantieri in cui e' prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il 
coordinatore per l'esecuzione, redige anche il piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui 
all’art. 100 d.lgs. 81/08 e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b) del 
d.lgs. 81/08. 

 
 

Art. 12 
RISERVATEZZA DEL CONTRATTO 

 
Il Contratto, come pure i suoi allegati, deve essere considerati riservati fra le parti. 

Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell’esecuzione 
del Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti. 

In particolare l’Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere 
oggetto dell’Appalto né autorizzare terzi a farlo. 

 
 

Art. 13 
PENALI 

 
L’Appaltatore, per il tempo impiegato nell’esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, salvo il 
caso di ritardo a lui non imputabile e riconosciuto dal Direttore dei Lavori, dovrà rimborsare al 
Committente le relative spese di assistenza e sottostare ad una penale pecuniaria stabilita nella 
misura di € ……………………….. (euro ....................................... ), ovvero nella percentuale di ……% 
dell’ammontare netto dell’appalto per ogni giorno di ritardo. L’ammontare selle spese di assistenza e 
della penale verrà dedotto dall’importo contrattualmente fissato ancora dovuto oppure sarà 
trattenuto sulla cauzione. 

 
 
 

Art. 14 
DIFESA AMBIENTALE 

 
L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità 
dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni 
possibili per evitare danni di ogni genere. 

In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 
 evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 
 effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 



 

 

 segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso 
dei lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o 
materiali contaminati. 

Art. 15 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
Ai fini e per gli effetti del d.lgs. 196/03 il Committente si riserva il diritto di inserire il nominativo 
dell’Impresa appaltatrice nell’elenco dei propri clienti ai fini dello svolgimento dei futuri rapporti 
contrattuali e commerciali, in base all’art. 13 della legge citata. 

L’Appaltatore potrà in ogni momento esercitare i diritti previsti dall’art. 7 della legge citata; in 
particolare potrà chiedere la modifica e la cancellazione dei propri dati. 



 

 

TITOLO II - ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
 

Art. 16 
ORDINI DI SERVIZIO 

 
Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all’Appaltatore mediante un ordine 
di servizio, così come definito dall’art. 152 del D.P.R. 05 ottobre 2010 23, redatto in duplice copia e 
sottoscritto dal Direttore dei Lavori emanante e comunicato all’Appaltatore che lo restituisce firmato 
per avvenuta conoscenza. 

L’Appaltatore è tenuto a uniformarvisi, salva la facoltà di esprimere, sui contenuti degli stessi, le 
proprie osservazioni nei modi e termini prescritti dalla legge. 

 
 

Art. 17 
CONSEGNA, INIZIO ED ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
Il Direttore dei Lavori comunica all'Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per 
ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei 
materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e 
disegni di progetto. Su indicazione del Direttore dei Lavori devono essere collocati a cura 
dell'Appaltatore, picchetti, capisaldi, sagome, termini, ovunque si riconoscano necessari. 

Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al 
completamento del tracciamento. 

Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell'area, redigendo un verbale in contraddittorio con 
l'Appaltatore in duplice copia firmato dal Direttore dei Lavori e dall'Appaltatore. Dalla data del verbale 
di consegna decorre il termine utile per il compimento dei lavori. Il verbale deve essere redatto nel 
rispetto delle procedure, delle condizioni e contenere gli elementi richiamati dall'art. 154 del D.P.R. 
05 ottobre 2010 24. 

Il verbale di consegna contiene l'indicazione delle condizioni e delle circostanze speciali locali 
riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti 
di sagome e capisaldi. Contiene inoltre l'indicazione delle aree, delle eventuali cave, dei locali e 
quant'altro concesso all'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori oltre alla dichiarazione che l'area 
oggetto dei lavori è libera da persone e cose e che lo stato attuale è tale da non impedire l'avvio e la 
prosecuzione dei lavori. 

Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori 
all'effettivo stato dei luoghi. Qualora l’appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla 
riscontrata difformità dello stato dei luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare 
riserva sul verbale di consegna all’atto della sua redazione. 

Secondo quanto previsto dal programma dei lavori ovvero dal progetto esecutivo dell'intervento, la 
consegna dei lavori è stata suddivisa in .................. consegne parziali alle quali seguiranno altrettanti 
verbali considerando quale data di consegna, a tutti gli effetti di legge, quella dell'ultimo verbale di 
consegna parziale. 

 
 

23 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 152 – Ordini di 
servizio / Disposizioni e ordini di servizio. 
24 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 154 – Processo 
verbale di consegna. 



 

 

In caso di consegne parziali l’Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei 
lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

Nel caso di subentro di un Appaltatore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il Direttore dei Lavori 
redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la reale 
consistenza dei materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo Appaltatore deve assumere dal 
precedente, oltre ad indicare eventuali indennità da corrispondersi. 

Subito dopo la consegna dei lavori l’Appaltatore darà inizio alle opere, che dovranno essere ultimate 
entro i tempi precisati nel programma dei lavori a partire dalla data indicata nel verbale di consegna. 

 
 

Art. 18 
IMPIANTO DEL CANTIERE E PROGRAMMA DEI LAVORI 

 
L'Appaltatore dovrà provvedere entro ........................... giorni dalla data di consegna all'impianto del 
cantiere che dovrà essere allestito nei tempi previsti dal programma dei lavori redatto dalla stazione 
appaltante sulla base di quanto definito in sede di progettazione esecutiva dell'intervento ed allegato 
ai documenti progettuali consegnati per la gara d'appalto. 

Il programma dei lavori è un atto contrattuale che stabilisce la durata delle varie fasi della 
realizzazione di un'opera. 

Il programma dei lavori si rende necessario anche per la definizione delle misure di prevenzione 
degli infortuni che devono essere predisposte dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori prima e 
durante lo svolgimento delle opere. In questo senso il programma dei lavori dovrà essere definito 
negli stessi casi previsti per la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

In base all'art. 90 del d.lgs. 81/08 questo documento deve essere approntato dal Committente o dal 
Responsabile dei Lavori parallelamente alla redazione del progetto ed in accordo con le date di inizio 
e fine dei lavori stabilite dal contratto principale, individuando nel dettaglio tutti i tempi necessari per 
l'esecuzione delle parti dell'opera. In mancanza di tale programma l'Appaltatore sarà tenuto ad 
eseguire le varie fasi di lavoro secondo l'ordine temporale stabilito dalla Direzione dei Lavori senza 
che ciò costituisca motivo per richiedere risarcimenti o indennizzi. 

In presenza di particolari esigenze il Committente si riserva, comunque, la facoltà di apportare 
modifiche non sostanziali al programma predisposto. 

 
 

Art. 19 
ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

 
I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità 
esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in 
materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente capitolato o degli altri atti 
contrattuali. 

Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, 
CEI e le altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. 

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d'uso 
più generale, l'Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature almeno 60 giorni prima 
dell'inizio dei lavori, ottenendo l'approvazione della Direzione dei Lavori. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 



 

 

 dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 

 dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti; 

 dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente 
capitolato; 

 da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi 
suddetti fanno parte integrante del presente capitolato. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l'Appaltatore 
riterrà di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne sia 
riconosciuta l'idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. 

L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il 
laboratorio o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dalla Direzione dei 
Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in 
opera e sulle forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le 
norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 

L'Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse 
caratteristiche riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori. Qualora in corso d'opera, i 
materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si verificasse la necessità di 
cambiare gli approvvigionamenti, l'Appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti 
senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. 

Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno essere 
immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell'Appaltatore e sostituite con altre 
rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali non ha diritto ad aumento dei 
prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite dalle 
prescrizioni contrattuali. 

L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui 
accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che il Committente si riserva di avanzare in sede di 
collaudo finale. 

 
 

Art. 20 
ACCETTAZIONE DEGLI IMPIANTI 

 
Tutti gli impianti presenti nell'appalto da realizzare e la loro messa in opera completa di ogni 
categoria o tipo di lavoro necessari alla perfetta installazione, saranno eseguiti nella totale 
osservanza delle prescrizioni progettuali, delle disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori, delle 
specifiche del presente capitolato o degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti 
vigenti in materia. 

Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, presenti nel Capitolato Generale, le 
norme UNI, CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia. 

I disegni esecutivi riguardanti ogni tipo di impianto (ove di competenza dell'Appaltatore) dovranno 
essere consegnati alla Direzione dei Lavori almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori relativi agli 



 

 

impianti indicati ed andranno corredati da relazioni tecnico-descrittive contenenti tutte le informazioni 
necessarie per un completo esame dei dati progettuali e delle caratteristiche sia delle singole parti 
che dell'impianto nel suo insieme. L'Appaltatore è tenuto a presentare, contestualmente ai disegni 
esecutivi, un'adeguata campionatura delle parti costituenti l'impianto nei tipi di installazione richiesti 
ed una serie di certificati comprovanti origine e qualità dei materiali impiegati. 

Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi del precedente articolo, ad insindacabile 
giudizio della Direzione dei Lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura 
e spese dell'Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali non ha diritto ad aumento dei 
prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite dalle 
prescrizioni contrattuali. 

L'Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti di 
essi, la cui accettazione effettuata dalla Direzione dei Lavori non pregiudica i diritti che l'Appaltante si 
riserva di avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per l'opera e le 
sue parti. 

Durante l'esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e delle 
opere murarie relative, l'Appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in 
materia antinfortunistica oltre alle suddette specifiche progettuali o del presente capitolato, restando 
fissato che eventuali discordanze, danni causati direttamente od indirettamente, imperfezioni 
riscontrate durante l'installazione od il collaudo ed ogni altra anomalia segnalata dalla Direzione dei 
Lavori, dovranno essere prontamente riparate a totale carico e spese dell'Appaltatore. 



 

 

TITOLO III - SOSPENSIONI E RIPRESE DEI LAVORI 
 

 

Art. 21 
SOSPENSIONI, RIPRESE E PROROGHE DEI LAVORI 

 
Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente 
secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali, il Direttore dei Lavori può 
ordinarne la sospensione redigendo apposito verbale in contraddittorio con l’Appaltatore (il quale 
può apporre le proprie riserve), indicandone le ragioni e l'imputabilità anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna. Nel verbale di sospensione è inoltre indicato lo stato di 
avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate affinché 
alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, la consistenza 
della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione25. 

I termini di consegna si intendono prorogati di tanti giorni quanti sono quelli della sospensione; 
analogamente si procederà nel caso di sospensione o ritardo derivanti da cause non imputabili 
all'Appaltatore. 

L’Appaltatore è comunque tenuto a provvedere alla custodia del cantiere, dei materiali e alla 
conservazione delle opere eseguite. Tale obbligo cessa solo dopo l’approvazione dell’atto di 
collaudo26. 

Durante la sospensione dei lavori, il Direttore dei Lavori può disporre visite in cantiere volte ad 
accertare le condizioni delle opere e la consistenza delle attrezzature e dei mezzi eventualmente 
presenti, dando, ove occorra, disposizioni nella misura strettamente necessaria per evitare danni 
alle opere già eseguite, alle condizioni di sicurezza del cantiere e per facilitare la ripresa dei lavori. 

La ripresa dei lavori viene effettuata dal Direttore dei Lavori, redigendo opportuno verbale di ripresa 
dei lavori in contraddittorio con l’Appaltatore (il quale può apporre le proprie riserve), non appena 
sono cessate le cause della sospensione, nel quale è indicato il nuovo termine contrattuale. 

Qualora successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 
maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'Appaltatore 
è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei 
lavori non eseguibili mediante apposito verbale. 

Nel caso che i lavori debbano essere totalmente o definitivamente sospesi per cause di forza 
maggiore o per cause dipendenti direttamente od indirettamente dal Committente, l'Appaltatore, 
oltre alla corrispondente proroga dei tempi di consegna, ha diritto, dopo 90 (novanta) giorni 
consecutivi di sospensione, o dopo la notifica da parte del Committente della definitiva sospensione 
dei lavori: 

 al rimborso delle spese vive di cantiere sostenute durante il periodo di sospensione; 

 al pagamento del nolo per le attrezzature installate, oppure al pagamento delle spese di 
rimozione, trasporto e ricollocamento in opera delle stesse, e ciò a scelta del Direttore dei 
Lavori; 

 al pagamento, nei termini contrattuali, dell'importo delle opere, prestazioni e forniture eseguite 
fino alla data di sospensione dei lavori. 

 

 
25 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006”, art. 106 - 
Disposizioni preliminari, art. 158 - Sospensione e ripresa dei lavori. 

26 Cassazione civile, 27.01.1995, n. 990. 



 

 

Qualora la sospensione non fosse totale, il Direttore dei Lavori, previo accordo fra le parti, stabilirà 
l'entità della proroga dei termini di consegna e l'ammontare dell'indennizzo da corrispondere 
all'Appaltatore stesso. 

Sospensioni e ritardi saranno presi in considerazione solo se espressamente riconosciuti come tali 
con annotazione del Direttore dei Lavori sul giornale dei lavori. 

 
 

Art. 22 
SOSPENSIONE DEI LAVORI PER PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO 

O PER MANCANZA DEI REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA 

 
In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i 
lavoratori, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il Responsabile dei Lavori ovvero il 
Committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di 
nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e 
igiene del lavoro. 

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun 
compenso o indennizzo all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad 
inosservanza dell’Appaltatore delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento 
dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 



 

 

TITOLO IV - VARIANTI IN CORSO D’OPERA 
 
 

Art. 23 
VARIANTI IN CORSO D’OPERA 

 
Il Committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto del contratto, nei limiti di quanto 
previsto dalla normativa vigente per le opere pubbliche, le opportune varianti. 

Le varianti in corso d'opera possono essere ammesse, sentito il progettista e il Direttore dei Lavori, 
esclusivamente qualora ricorra uno dei seguenti motivi: 

a) per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 

b) per cause impreviste e imprevedibili o per l'intervenuta possibilità di utilizzare materiali, 
componenti e tecnologie non esistenti al momento della progettazione che possono 
determinare, senza aumento di costo, significativi miglioramenti nella qualità dell'opera o di sue 
parti e sempre che non alterino l'impostazione progettuale; 

c) per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni sui quali si interviene 
verificatisi in corso d'opera, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale; 

d) nei casi previsti dall'articolo 1664, comma 2, del codice civile27; 

e) per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in 
parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione. I titolari di incarichi di progettazione sono 
responsabili per i danni subiti dal Committente in conseguenza a errori o omissioni in fase di 
progettazione28. 

Non sono considerati varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di 
dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di recupero, 
ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro 
dell'appalto e che non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la realizzazione 
dell'opera29. 

Sono inoltre ammesse, nell'esclusivo interesse del Committente, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, purché non comportino 
modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e 
imprevedibili al momento della stipula del contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti non 
può superare il 5% dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma 
stanziata per l'esecuzione dell'opera30. Qualora tali varianti eccedano il quinto dell'importo originario 
del contratto, è facoltà del Committente procedere alla risoluzione del contratto, la quale dà luogo al 
pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti 
dell'importo del contratto31. 

 
 

27 “Se nel corso dell’opera si manifestano difficoltà di esecuzione derivanti da cause geologiche, idriche e simili, non 
previste dalle parti, che rendano notevolmente più onerosa la prestazione dell’appaltatore, questi ha diritto a un equo 
compenso”. 

28 d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 - “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 132 - Varianti in corso d’opera. In particolare l’articolo di legge, al comma 6, individua, 
quali errori o omissioni di progettazione “l'inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione 
della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti 
e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali ”. 

29 Idem. 

30 Idem. 
31 Idem. 



 

 

Nel caso di opere private le variazioni dei lavori saranno disciplinate da quanto previsto dagli artt. 
1659, 1660 e 1661 del codice civile. 

Il Committente, durante l'esecuzione dei lavori, può ordinare, alle stesse condizioni del contratto, 
una diminuzione dei lavori secondo quanto previsto nel Capitolato generale d'appalto. 

Non può essere introdotta alcuna variazione o addizione al progetto approvato da parte 
dell'Appaltatore. Lavori eseguiti e non autorizzati non verranno pagati e sarà a carico 
dell'Appaltatore la rimessa in pristino dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le 
disposizioni del Direttore dei Lavori. 



 

 

TITOLO V - ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 
 

 

Art. 24 
FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE 

 
L’Appaltatore è colui che assume il compimento dell’opera appaltata con l’organizzazione di tutti i 
mezzi necessari; pertanto ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 

 nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarne il nominativo al Committente ovvero al 
Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed al 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 

 comunicare al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza 
in fase di progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione il nominativo 
del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 

 predisporre e trasmettere al Committente o al responsabile dei Lavori tutta la documentazione 
interente la propria idoneità tecnico professionale richiesta e di cui all’art. 90 del d.lgs. 81/08; 

 redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, il 
Piano Operativo di Sicurezza conformemente a quanto indicato e prescritto all’art. 89 comma 1 
lettera f-ter del d.lgs. 81/0832, da considerare quale piano complementare e di dettaglio del 
Piano di Sicurezza e Coordinamento per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori33; 

 redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, 
eventuali proposte integrative del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (qualora previsto ai 
sensi del d.lgs. 81/08)34; 

 nel caso di appalto pubblico, redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima 
della consegna dei lavori, un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento (qualora non previsto)35; 

 predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori, nonché gli 
strumenti ed il personale necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni e controlli; 

 predisporre le occorrenti opere provvisionali, quali ponteggi, cesate con relativa illuminazione 
notturna, recinzioni, baracche per il deposito materiale e per gli altri usi di cantiere, nonché le 
strade interne occorrenti alla agibilità del cantiere ed in generale quanto previsto dal progetto di 
intervento relativo alla sicurezza contenuto nei Piani di Sicurezza; 

 predisporre per le esigenze del Committente e della Direzione dei Lavori, un locale illuminato e 
riscaldato con attrezzatura minima da ufficio; 

 provvedere agli allacciamenti provvisori, in mancanza di quelli definitivi, per i servizi di acqua, 
energia elettrica, telefono e fognatura di cantiere; 

 provvedere al conseguimento dei permessi di scarico dei materiali e di occupazione del suolo 
pubblico per le cesate e gli altri usi; 

 
32 I contenuti del Piano operativo di sicurezza sono indicati all’ALLEGATO XV del d. lgs. 81/08; 

33  d.lgs.  12  aprile  2006,  n.  163  -  “Codice  dei  contratti  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 131 - Piani di sicurezza. 

34 Idem. 

35 I contenuti del Piano sostitutivo di sicurezza sono indicati all’ALLEGATO XV d. lgs. 81/08 



 

 

 provvedere all’installazione, all’ingresso del cantiere del regolamentare cartello con le 
indicazioni relative al progetto, al Committente, all’Impresa esecutrice delle opere, al 
Progettista, al Direttore dei Lavori; 

 munire il personale occupato in cantiere di apposita tessera di riconoscimento corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I datori di 
lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere a tale obbligo mediante annotazione, su 
apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente 
competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del personale giornalmente impiegato 
nei lavori36; 

 provvedere all’esecuzione dei rilievi delle situazioni di fatto ed ai tracciamenti delle opere in 
progetto, alla verifica ed alla conservazione dei capisaldi; 

 provvedere all’esecuzione dei disegni concernenti lo sviluppo di dettaglio delle opere da 
eseguire (casellari, tabelle ferri per c.a., sketches, elenchi materiali, schede di lavorazione, 
schemi di officina, ecc.); 

 provvedere al versamento delle garanzie fidejussorie di cui all’art. 31 del presente Capitolato; 

 provvedere  all’assicurazione con un massimale di .......................................................... 
(. ............................................................................ ) che tenga indenne il Committente da tutti i 
rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di 
progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore sino alla 
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione37; 

 provvedere  all’assicurazione  con  un  massimale  di  ......................................................... 
(..............................................................................) di responsabilità civile per danni causati 
anche a terze persone ed a cose di terzi sino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o di regolare esecuzione38; 

 provvedere  all’assicurazione  con  un  massimale  di  ......................................................... 
(..............................................................................) di copertura dei rischi di rovina totale o 
parziale dell'opera e dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi, con decorrenza dalla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione39 per un periodo di 
..................................................; 

 provvedere alla sorveglianza di cantiere ed alla assicurazione contro il furto tanto per le cose 
proprie che dei fornitori, alla sua pulizia quotidiana, allo sgombero, a lavori ultimati, delle 
attrezzature, dei materiali residuati e di quant’altro non utilizzato nelle opere; 

 assicurare il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e 
delle procedure esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in 
fase di esecuzione dei lavori; 

 approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l’esecuzione delle opere; 
 
 
 

36 L. 4 agosto 2006, n. 248 - “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, recante 
disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica 

nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale", art. 36 bis - Misure urgenti per il contrasto del 

lavoro nero e per la promozione della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
37  d.lgs.  12  aprile  2006,  n.  163  -  “Codice  dei  contratti  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 129 - Garanzie e coperture assicurative per i lavori pubblici. 

38 Idem 

39 Idem 



 

 

 disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle singole 
fasi dei lavori, segnalando al Direttore dei Lavori l’eventuale personale tecnico ed 
amministrativo alle sue dipendenze destinato a coadiuvarlo; 

 corrispondere ai propri dipendenti le retribuzioni dovute e rilasciare dichiarazione di aver 
provveduto nei loro confronti alle assistenze, assicurazioni e previdenze secondo le norme di 
legge e dei contratti collettivi di lavoro; 

 provvedere alla fedele esecuzione del progetto esecutivo delle opere date in Appalto, integrato 
dalle prescrizioni tecniche impartite dal Direttore dei Lavori, in modo che l’esecuzione risulti 
conforme alle pattuizioni contrattuali e alla perfetta regola d’arte; 

 richiedere tempestivamente al Direttore dei Lavori disposizioni per quanto risulti omesso, 
inesatto o discordante nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 

 tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del 
Responsabile dei Lavori e degli Organi di Vigilanza copia controfirmata della documentazione 
relativa alla progettazione e al piano di sicurezza; 

 tenere a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni, le tavole ed i casellari di ordinazione per 
gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione ad estranei e con formale impegno 
di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni ed i modelli avuti in consegna dal Direttore dei 
Lavori; 

 provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere, alla redazione della contabilità ed alla stesura 
degli Stati di Avanzamento, a norma di contratto per quanto attiene alle attrezzature, agli 
apprestamenti ed alle procedure esecutive previste dal piano di sicurezza e individuate nel 
computo metrico; 

 osservare le prescrizioni delle vigenti leggi in materia di esecuzione di opere in conglomerato 
cementizio, di accettazione dei materiali da costruzione e provvedere alla eventuale denuncia 
delle opere in c.a. ai sensi del D.P.R. 380/01; provvedere alla confezione ed all’invio di campioni 
di legante idraulico, ferro tondo e cubetti di prova del calcestruzzo agli Istituti autorizzati dalla 
legge, per le normali prove di laboratorio; 

 provvedere alla fornitura di materiali, mezzi e mano d’opera occorrenti per le prove di collaudo; 

 prestarsi, qualora nel corso dell’opera si manifestino palesi fenomeni che paiano 
compromettere i risultati finali, agli accertamenti sperimentali necessari per constatare le 
condizioni di fatto anche ai fini dell’accertamento delle eventuali responsabilità; 

 promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del presente Capitolato, un sistema gestionale 
permanente ed organico diretto alla individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante 
dei rischi per la sicurezza e la salute dei dipendenti e dei terzi operanti nell’ambito dell’impresa; 

 promuovere le attività di prevenzione dei rischi per la sicurezza e la salute del personale 
operante in cantiere, in coerenza a principi e misure predeterminati; 

 promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i momenti 
di consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti; 

 mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi igienici, 
docce, ecc.); 

 assicurare: 
 il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
 la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 
 le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 



 

 

 il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo 
per la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

 la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 
 il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle 

procedure esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase 
di esecuzione dei lavori; 

 rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere a 
sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le condizioni 
di lavoro lo richiedano; 

 provvedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti conformemente alle 
norme contenute nel piano per la sicurezza e nei documenti di progettazione della sicurezza; 

 richiedere tempestivamente disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o discordante nelle 
tavole grafiche o nel piano di sicurezza ovvero proporre modifiche ai piani di sicurezza nel caso 
in cui tali modifiche assicurino un maggiore grado di sicurezza; 

 tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del 
Responsabile dei Lavori e degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata della documentazione 
relativa alla progettazione e al piano di sicurezza; 

 fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 
 adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 

 le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate 
vicinanze del cantiere, dalle condizioni logistiche all’interno del cantiere, dalle lavorazioni da 
eseguire, dall’interferenza con altre imprese secondo quanto previsto dall’art. 81 del d.lgs. 
81/08; 

 le informazioni relative all’utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di 
protezione collettiva ed individuale; 

 mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle 
imprese subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano di 
Sicurezza e Coordinamento; 

 corrispondere gli oneri relativi, senza alcun ribasso, in relazione ai lavori affidati in subappalto, 
qualora vengano affidati anche gli apprestamenti e le opere provvisionali di sicurezza; 

 informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza delle 
proposte di modifica al Piano di Sicurezza e Coordinamento formulate dalle imprese 
subappaltanti e dai lavoratori autonomi; 

 organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione 
delle caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente 
Appalto; 

 affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare, degli atti autorizzativi e di 
tutta la necessaria documentazione di legge; 

 fornire al Committente o al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le imprese e i lavoratori 
autonomi ai quali intende affidarsi per l’esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica della 
loro idoneità tecnico-professionale; 

 effettuare, qualora richiesto dalla Direzione dei Lavori e comunque al termine dei lavori, misure 
fonometriche volte a certificare il rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici valutati in sede 
di progetto, di cui al D.P.C.M. 5 dicembre 1997 e trasmetterne gli esiti al Committente. 



 

 

Ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato rispetto delle disposizioni 
sopra richiamate, sarà a carico esclusivamente all’Appaltatore con esonero totale della stazione 
Appaltante. 

L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità a quanto 
prescritto dalla normativa vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle 
condizioni contrattuali, dei danni direttamente o indirettamente causati durante lo svolgimento 
dell’appalto. 

Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la Direzione dei 
Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i lavori 
restando l’Appaltatore tenuto a risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati al 
Committente in conseguenza della sospensione. 

L’Appaltatore ha diritto di muovere obiezioni agli ordini del Direttore dei Lavori, qualora possa 
dimostrarli contrastanti col buon esito tecnico e con l’economia della costruzione e di subordinare 
l’obbedienza alla espressa liberazione dalle conseguenti responsabilità, a meno che non sia 
presumibile un pericolo, nel qual caso ha diritto a rifiutare. 

Qualora nella costruzione si verifichino assestamenti, lesioni, difetti od altri inconvenienti, 
l’Appaltatore deve segnalarli immediatamente al Direttore dei Lavori e prestarsi agli accertamenti 
sperimentali necessari per riconoscere se egli abbia in qualche modo trasgredito le abituali buone 
regole di lavoro. 

Per le opere escluse dall’Appalto, l’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire: 

 lo scarico in cantiere ed il trasporto a deposito, l’accatastamento, l’immagazzinamento e la 
custodia nell’ambito del cantiere dei materiali e manufatti siano essi approvvigionati dal 
Committente che dai fornitori da lui prescelti; 

 il sollevamento ed il trasporto al luogo di impiego dei materiali e dei manufatti; 

 in generale la fornitura di materiali e di mano d’opera edili ed il noleggio di attrezzature e 
macchine occorrenti per la posa in opera e per le assistenze murarie alle Ditte fornitrici. 

Per tutte le suddette prestazioni l’Appaltatore verrà compensato in economia secondo quanto 
stabilito nell’“Elenco dei prezzi unitari” allegato al contratto. 

 
 

Art. 25 
PERSONALE DELL’APPALTATORE 

 
Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei lavori 
da eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori anche in 
relazione a quanto indicato dal programma dei lavori integrato. Dovrà pertanto essere formato e 
informato in materia di approntamento di opere, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di 
salute e igiene del lavoro. 

L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti 
sull’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, 
prima della stipula del contratto, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed 
assicurativi. 

Tutti i dipendenti dell’Appaltatore sono tenuti ad osservare: 

 i regolamenti in vigore in cantiere; 



 

 

 le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in 
cantiere; 

 le indicazioni contenute nei Piani di Sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per 
l’esecuzione. 

Tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’Appaltatore devono essere formati, addestrati e informati alle 
mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di cui 
sono operatori, a cura ed onere dell’Appaltatore medesimo. 

L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via penale 
che civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi 
ed agli impianti di cantiere. 

 
 

Art. 26 
FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ 
DEL DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE 

 
Il Direttore tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, regolarmente 
iscritto all’albo di categoria e di competenza professionale estesa ai lavori da eseguire, viene 
nominato dall’Appaltatore, affinché in nome e per conto suo curi lo svolgimento delle opere, 
assumendo effettivi poteri dirigenziali e la responsabilità dell’organizzazione dei lavori, pertanto ad 
esso compete con le conseguenti responsabilità: 

 gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

 osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute 
nei Piani della Sicurezza, le norme di coordinamento del presente Capitolato e contrattuali e le 
indicazioni ricevute dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori; 

 allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si 
comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti 
presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; 

 vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal 
Responsabile dei Lavori. 

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione 
delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti. 

 
 

Art. 27 
FUNZIONI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DEI LAVORATORI AUTONOMI 

E DELLE IMPRESE SUBAPPALTATRICI 

 
Al lavoratore autonomo ovvero all’impresa subappaltatrice competono con le conseguenti 
responsabilità: 

 il rispetto di tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del Direttore 
tecnico dell’Appaltatore; 

 l’uso tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla 
normativa vigente; 



 

 

 la collaborazione e la cooperazione con le imprese coinvolte nel processo costruttivo; 

 non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in cantiere; 

 informare l’Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle 
proprie attività lavorative; 

 .................................................... 
 
 

Art. 28 
DISCIPLINA DEL CANTIERE 

 
Il Direttore tecnico dell’impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è obbligato ad 
osservare ed a far osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle 
prescrizioni contrattuali, gli ordini ricevuti dal Direttore dei Lavori e dal Coordinatore per la Sicurezza 
in fase di Esecuzione. E’ tenuto ad allontanare dal cantiere coloro che risultassero incapaci o che si 
rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà. E’ inoltre tenuto a vietare l’ingresso alle 
persone non addette ai lavori e non autorizzate dal Direttore dei Lavori. 

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione 
delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti. 

Le Ditte dirette fornitrici del Committente sono tenute ad osservare l’orario di cantiere e le 
disposizioni di ordine generale emanate dall’Appaltatore. 

L’inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera l’Appaltatore dalle relative 
responsabilità. 

 
 

Art. 29 
DISCIPLINA DEI SUBAPPALTI 

 
Ai sensi dell’art. 118 del d.lgs. 163/06 è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con 
posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo delle 
prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale sia superiore al 50% dell'importo del contratto da affidare. Non si 
configura come subappalto l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi. 

È vietato all’Appaltatore cedere ad altri il Contratto sotto pena della sua risoluzione e del 
risarcimento dei danni a favore del Committente, salvo che per i casi previsti all’art. 116 del d.lgs. 
163/06. 

Tutte le prestazioni e lavorazioni indicate dal Committente nel progetto esecutivo, a qualsiasi 
categoria appartengano, sono subappaltabili, ferme restando le vigenti disposizioni che ne 
prevedono il divieto, fino alla misura massima del 30%, purché commessi a Ditte di gradimento del 
Committente e del Direttore dei Lavori; a tale scopo l’Appaltatore dovrà predisporre volta per volta 
l’elenco delle Ditte alle quali intende rivolgersi per il subappalto. L’Appaltatore rimane comunque 
responsabile, nei confronti del Committente, delle opere e prestazioni subappaltate. 

Il Committente potrà far annullare il subappalto per incompetenza od indesiderabilità del 
subappaltatore, senza essere in questo tenuto ad indennizzi o risarcimenti di sorta. 

L'affidamento in subappalto è sottoposto alle seguenti condizioni: 



  

 
 

 i concorrenti all'atto dell'offerta o l'Appaltatore, nel caso di varianti in corso di esecuzione, all'atto 
dell'affidamento, devono indicare i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 
servizi e forniture che intendono subappaltare; 

 l’Appaltatore deve provvedere al deposito del contratto di subappalto presso il Committente 
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, 
corredato di tutta la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore di tutti i 
requisiti prescritti; 

 l'Appaltatore deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 
posti a contratto, con ribasso non superiore al 20%; 

 l’Appaltatore che si avvale del subappalto deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento con il 
titolare del subappalto. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese in subappalto. 

L'Appaltatore è responsabile dell'osservanza da parte dei subappaltatori delle norme in materia di 
trattamento economico e normativo stabilite dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per 
il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 

L'Appaltatore e, per suo tramite, i Subappaltatori, devono trasmettere al Committente o al 
Responsabile dei Lavori prima dell'inizio dei lavori: 

 la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi e antinfortunistici; 

 copia del Piano Operativo di Sicurezza; 

 copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi, nonché di quelli dovuti agli 
organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 

L’Appaltatore e' tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine 
di rendere gli specifici Piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il 
Piano di Sicurezza e Coordinamento. Il direttore tecnico di cantiere e' responsabile del rispetto del 
Piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto salvo che per la fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali: in tal caso 
l’Appaltatore è tenuto a comunicare al Committente tutti i sub-contratti stipulati per l'esecuzione 
dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o 
fornitura affidati. 

 
 

Art. 30 
RINVENIMENTO DI OGGETTI 

 
L’Appaltatore è tenuto a denunciare al Committente ed al Direttore dei Lavori il rinvenimento, 
occorso durante l’esecuzione delle opere, di oggetti di interesse archeologico o di valore intrinseco e 
ad averne la massima cura fino alla consegna. 



  

 
 

Art. 31 
GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

 
Al momento della stipula del contratto, l’Appaltatore deve prestare una garanzia fidejussoria nella 
misura del .................................. dell’importo netto dell’Appalto40. 

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro 
quindici giorni, a semplice richiesta scritta del Committente. 

La suddetta garanzia è fissata per l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto da parte 
dell’Appaltatore, del risarcimento di danni derivati dall’inadempimento delle obbligazioni stesse, 
nonché del rimborso delle somme che il Committente avesse eventualmente pagato in più durante 
l’appalto in confronto del credito dell’Appaltatore, risultante dalla liquidazione finale, salva comunque 
la risarcibilità del maggior danno. 

Il Committente ha il diritto di valersi della cauzione per l'eventuale maggior spesa sostenuta per il 
completamento dei lavori in caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'Appaltatore. Il 
Committente ha inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto 
dovuto dall'Appaltatore per le inadempienze derivanti dall'inosservanza di norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 
sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

Resta salva la facoltà del Committente di rivalersi sugli importi eventualmente dovuti a saldo 
all’Appaltatore o l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui tali importi risultassero insufficienti. 

L’Appaltatore è obbligato a reintegrare la garanzia di cui il Committente abbia dovuto valersi, in tutto 
o in parte, durante l’esecuzione del contratto; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua 
a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’Appaltatore. 

La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata in relazione dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo del 75% dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e 
per le entità di cui sopra, è automatico, senza necessità di benestare del Committente, con la sola 
condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'Appaltatore, degli stati di 
avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 
l'avvenuta esecuzione. 

L'ammontare residuo, pari al 25% dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa 
vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici 
giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce 
inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

La garanzia cessa di avere effetto soltanto alla data di emissione del certificato di collaudo o di 
regolare esecuzione e dopo che l’Appaltatore avrà dimostrato il completo esaurimento degli obblighi 

 
 

40 d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 - “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 113 - Garanzie di esecuzione e coperture assicurative. Nel caso di appalti pubblici, la 
garanzia fideiussoria deve ammontare al 10% dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta 
superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria e' aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 
per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento e' di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al 20 per cento. 
La garanzia fideiussoria deve essere redatta coerentemente al D.M. 12 marzo 2004, n. 123 - “Schemi di polizza tipo per le 
garanzie fideiussorie e le coperture assicurative previste agli articoli 17 e 30 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e 
successive modificazioni, e dal regolamento generale di attuazione emanato con decreto del Presidente della Repubblica 
21 dicembre 1999, n. 554, in materia di lavori pubblici”. 



 
 

 

contrattuali e l’estinzione di tutti i crediti nei suoi confronti, inclusi i versamenti degli oneri sociali 
previsti dalla normativa vigente per la mano d’opera impegnata e la cui estinzione dovrà essere 
certificata dai competenti Ispettorati del Lavoro. In assenza di tali requisiti, la garanzia definitiva 
verrà trattenuta dal Committente fino all’adempimento delle condizioni suddette. 

L’Appaltatore è altresì obbligato a stipulare una polizza assicurativa per tutti i rischi di esecuzione 
derivanti da qualsiasi causa, salvo quelli legati ad errori di progettazione, azioni di terzi o cause di 
forza maggiore, che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi 
nell’esecuzione dei lavori, con decorrenza dalla data di consegna dei lavori e sino alla data di 
emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione41. 

Per i lavori il cui importo superi .……………………… € ( ......................................................................... ), 
l'esecutore e' inoltre obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, una polizza indennitaria decennale, 
nonché una polizza per responsabilità civile verso terzi, della medesima durata, a copertura dei 
rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi42. 

 
 

Art. 32 
NORME DI SICUREZZA 

 
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia di prevenzione 
infortuni ed igiene del lavoro43. 

Nell’accettare i lavori oggetto del contratto l’Appaltatore dichiara: 

 di aver preso conoscenza delle opere provvisionali da predisporre, di aver visitato la località 
interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli 
impianti che la riguardano; 

 di aver valutato, nell’offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della 
manodopera, dei noli e dei trasporti relativamente alle opere provvisionali. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
elementi non valutati, tranne che tali elementi non si configurino come causa di forza maggiore 
contemplate nel codice civile (e non escluse da altre norme nel presente Capitolato o si riferiscano a 
condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto). 

Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per 
procedere all’esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione dei lavori. 

L’Appaltatore non potrà subappaltare a terzi le attrezzature, gli apprestamenti e le procedure 
esecutive o parte di esse senza la necessaria autorizzazione del Committente o del Responsabile 
dei Lavori ovvero del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

 

 
41 d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 - “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 129 - Garanzie e coperture assicurative per i lavori pubblici. 
La polizza assicurativa deve essere redatta coerentemente al D.M. 12 marzo 2004, n. 123 - “Schemi di polizza tipo per le 
garanzie fideiussorie e le coperture assicurative previste agli articoli 17 e 30 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e 
successive modificazioni, e dal regolamento generale di attuazione emanato con decreto del Presidente della Repubblica 
21 dicembre 1999, n. 554, in materia di lavori pubblici”. 
42 Idem. Per appalti pubblici tale importo sarà stabilito con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. La 
polizza indennitaria deve essere redatta coerentemente al D.M. 12 marzo 2004, n. 123 - “Schemi di polizza tipo per le 
garanzie fideiussorie e le coperture assicurative previste agli articoli 17 e 30 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e 
successive modificazioni, e dal regolamento generale di attuazione emanato con decreto del Presidente della Repubblica 
21 dicembre 1999, n. 554, in materia di lavori pubblici”. 
43 d.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 



 
 

 

Qualora, durante l’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore ritenesse opportuno, nell’interesse stesso 
dello sviluppo dei lavori, affidare il subappalto a Ditte specializzate, esso dovrà ottenere preventiva 
esplicita autorizzazione scritta dal Committente ovvero dal Coordinatore per l’esecuzione. 

L’Appaltatore rimane, di fronte al Committente, unico responsabile delle attrezzature, degli 
apprestamenti e delle procedure esecutive subappaltate per quanto riguarda la loro conformità alle 
norme di legge. 

È fatto obbligo all’Appaltatore di provvedere ai materiali, ai mezzi d’opera e ai trasporti necessari alla 
predisposizione di opere provvisionali, che per cause non previste e prevedibili, il Coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori o il responsabile dei lavori ovvero il Committente, ritengono necessarie per 
assicurare un livello di sicurezza adeguato alle lavorazioni. 

In questo caso per l’esecuzione di lavori non previsti si farà riferimento all’elenco prezzi allegato 
ovvero si procederà a concordare nuovi prezzi, come riportato nell’articolo corrispondente del 
Capitolato Speciale d’Appalto - Disposizioni amministrative. 

 
 

Art. 33 
LAVORO NOTTURNO E FESTIVO 

 
Nell’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da non garantire 
il rispetto dei termini contrattuali, la Direzione dei Lavori potrà ordinare la continuazione delle opere 
oltre gli orari fissati e nei giorni festivi; in tal caso l’Appaltatore potrà richiedere la corresponsione 
delle sole tariffe per la mano d’opera previste dalla normativa vigente per queste situazioni. 



 
 

 

TITOLO VI - VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 

 

Art. 34 
VALUTAZIONE DEI LAVORI - CONDIZIONI GENERALI 

 
Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e 
negli altri atti contrattuali che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle 
sue parti nei tempi e modi prescritti. 

L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della 
disciplina vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa 
in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo qualunque 
altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle specifiche generali 
e particolari già citate. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed approfondita 
conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di 
carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di 
natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei lavori. 

Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di 
cubatura, aggiunta o cancellazione di parti dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente 
autorizzate dalla Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni contrattuali 
previste per tali lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per 
cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese 
dell'Appaltatore. 

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell'onere per 
l'eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei 
materiali forniti dall'Appaltatore. 

Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a 
misura, a corpo, ecc.) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l'Appaltatore; si 
richiama espressamente, in tal senso, l'applicazione dell'Elenco prezzi indicato nei documenti che 
disciplinano l'Appalto. 

 
 

Art. 35 
VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA, A CORPO 

 
Il prezzo a corpo indicato nel presente capitolato comprende e compensa tutte le lavorazioni, i 
materiali, gli impianti, i mezzi e la mano d'opera necessari alla completa esecuzione delle opere 
richieste dalle prescrizioni progettuali e contrattuali, dalle indicazioni della Direzione dei Lavori e da 
quanto altro, eventualmente specificato, nella piena osservanza della normativa vigente e delle 
specifiche del presente capitolato. 

Sono incluse nell'importo a corpo tutte le opere che si trovano sopra il piano espressamente 
indicato, a tale scopo, nei progetti o descritto nel contratto o nel presente capitolato (e cioè il piano di 
demarcazione fra le opere a corpo e quelle a misura) comprendendo tutte le lavorazioni e parti di 
esse necessarie per dare l'opera completamente finita in ogni dettaglio; in mancanza di esatta 
definizione tra le opere che dovranno essere computate a corpo e quelle a misura, tutti i lavori 
oggetto del presente capitolato dovranno intendersi parte integrante dell'importo indicato a corpo 
senza esclusioni di sorta. 



 
 

 

Sono, inoltre, comprese tutte le finiture delle murature, le opere esterne indicate dai disegni 
esecutivi, le parti di impianti che si trovassero al di sotto del piano suddetto, gli allacciamenti alle reti 
urbane di energia elettrica, gas, telefono, acqua, ecc. sia eseguiti direttamente dall'Appaltatore che 
dalle Società interessate alle quali l'Appaltatore è obbligato a prestare l'assistenza richiesta. 

Per le prestazioni a corpo, il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica 
della quantità o della qualità della prestazione. Per le prestazioni a misura, il prezzo convenuto può 
variare, in aumento o in diminuzione, secondo la quantità effettiva della prestazione. Per 
l'esecuzione di prestazioni a misura, il capitolato fissa i prezzi invariabili per unità di misura e per ogni 
tipologia di prestazione44. 

 
OPERE ESCLUSE DALL'IMPORTO A CORPO 

Salvo quanto previsto nel presente paragrafo, potranno essere valutate a parte (a misura ovvero in 
base all'Elenco prezzi allegato al contratto) le sole opere indicate dalla normativa di riferimento e 
comunque autorizzate dalla Direzione dei Lavori. 

Tali opere potranno essere escluse dall'importo a corpo solamente nel caso di indicazione espressa 
nelle specifiche tecniche (progetto, contratto, capitolato) con la chiara definizione di quanto escluso 
dall'importo a corpo; in caso di mancata esclusione di opere o parti di esse chiaramente identificate, 
tutti i lavori previsti o necessari alla realizzazione di quanto indicato nel contratto principale di appalto 
si intenderanno inclusi nel prezzo complessivo stabilito. 

 
DISPOSIZIONI 

L'Appaltatore è tenuto ad eseguire le opere indicate in base ai disegni di progetto ed alle prescrizioni 
già citate senza introdurre alcuna variazione che non sia ufficialmente autorizzata; eventuali 
modifiche di quota nei piani di fondazione (con conseguente spostamento dell'eventuale piano di 
demarcazione fra le opere a corpo e quelle a misura) saranno oggetto di una nuova definizione delle 
quantità dei lavori a misura da eseguire e che verrà immediatamente ufficializzata. 

L'eventuale calcolo del volume dei singoli fabbricati sarà eseguito moltiplicando la superficie della 
sezione orizzontale dell'edificio (riferita alle murature esterne escludendo rivestimenti particolari o 
decorazioni sulle facciate) per l'altezza dell'edificio. Tale altezza, nel caso di copertura piana, sarà 
misurata dal piano definito sui disegni fino alla quota media del pavimento finito della terrazza; nel 
caso di copertura a tetto, l'altezza sarà misurata dal piano sopra indicato fino alla quota della linea di 
gronda. 

Dal volume, che ha valore indicativo, così calcolato non saranno detratti i vuoti di logge, rientranze, 
chiostrine, ecc., né saranno aggiunti i volumi degli aggetti, di cabine o altri volumi tecnici. 

Per gli edifici con piani a superfici variabili od impostate a quote differenti, il volume finale sarà la 
somma dei volumi dei vari piani o solidi geometrici nei quali verrà scomposto il fabbricato. 

 
NORME PER LA MISURAZIONE E CRITERI PER LA VALUTAZIONE DI EVENTUALI 
LAVORAZIONI A MISURA 

Qualora, nell'ambito dei lavori oggetto del presente capitolato, si rendesse necessaria la 
realizzazione di opere da valutare a misura, queste dovranno essere computate secondo i criteri 
riportati di seguito. 

Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il 
trasporto, la movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese 

 
44 d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 - “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 53 -Tipologia e oggetto dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 



 
 

 

per i macchinari di qualsiasi tipo (e relativi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed 
imposte, l'allestimento dei cantieri, le spese generali, l'utile dell'Appaltatore e quanto altro 
necessario per la completa esecuzione dell'opera in oggetto. Viene quindi fissato che tutte le opere 
incluse nei lavori a misura elencate di seguito si intenderanno eseguite con tutte le lavorazioni, i 
materiali, i mezzi e la mano d'opera necessari alla loro completa corrispondenza con le prescrizioni 
progettuali e contrattuali, con le indicazioni della Direzione dei Lavori, con le norme vigenti e con 
quanto previsto dal presente capitolato senza altri oneri aggiuntivi, da parte del Committente, di 
qualunque tipo. Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, 
dell'onere per l'eventuale posa in opera in periodi di tempo diversi, qualunque possa essere l'ordine 
di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore. 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione dei lavori hanno specifica rilevanza nei casi di 
perizia suppletiva e di variante ammessa dalla legislazione vigente. 

 
DEMOLIZIONI 

Il volume e la superficie di una demolizione parziale o di un foro vengono calcolati in base alle misure 
indicate sul progetto di demolizione e, in mancanza, in base alle misure reali, rilevate sul posto in 
contraddittorio. 

Nel caso di demolizioni totali di fabbricati il volume è da valutare vuoto per pieno, dal piano di 
campagna alla linea di gronda. 

La misurazione vuoto per pieno sarà fatta computando le superfici esterne dei vari piani con 
l'esclusione di aggetti, cornici e balconi e moltiplicando queste superfici per le altezze dei vari piani 
misurate da solaio a solaio; per l'ultimo piano demolito sarà preso come limite superiore di altezza il 
piano di calpestio del solaio di copertura o dell'imposta del piano di copertura del tetto. 

I materiali di risulta sono di proprietà del Committente, fermo restando l'obbligo dell'Appaltatore di 
avviare a sue spese tali materiali a discarica. 

Le demolizioni in breccia verranno contabilizzate tenendo conto, oltre che della superficie anche 
della profondità effettiva della demolizione. 

 
SCAVI IN GENERALE 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

 il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate 
in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 

 gli scavi di fondazione saranno valutati su un volume ottenuto dal prodotto dell'area di base della 
fondazione stessa per la profondità misurata sotto il piano degli scavi di sbancamento, 
considerando le pareti perfettamente verticali. 

Al volume così calcolato si applicheranno i prezzi fissati per tali opere nell'Elenco prezzi allegato al 
contratto; essi saranno valutati sempre come se fossero stati eseguiti a pareti verticali ritenendosi 
già compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco ogni onere di maggiore scavo. 

Per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso 
nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. I prezzi di 
elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di 
scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco 
dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume 
ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

 
RILEVATI, REINTERRI E RIEMPIMENTI 



 
 

 

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti 
eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I reinterri di scavi a sezione ristretta saranno valutati a 
metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Il riempimento con misto granulare a 
ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro cubo per il suo volume 
effettivo misurato in opera. 

 
VESPAI 

La contabilizzazione dei vespai sarà effettuata sul volume dei materiali effettivamente utilizzati 
misurato a lavori eseguiti. 

 
CASSEFORME 

Le casseforme dovranno essere contabilizzate secondo le superfici delle facce interne a contatto 
con il conglomerato cementizio. 

 
CALCESTRUZZI 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, saranno 
contabilizzati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni 
eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione 
dei lavori. Le lastre ed opere particolari saranno valutate, se espressamente indicato, in base alla 
superficie. 

 
CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo 
volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro di armatura, che verrà pagato a parte, e del 
volume del conglomerato corrispondente a vani, aperture, nicchie e simili inferiori a 0,10 m2 di 
superficie e senza contabilizzare la superficie bagnata della casseratura necessaria per formare i 
suddetti vani, aperture, nicchie e simili. 

Nel caso di elementi ornamentali gettati fuori opera il volume sarà considerato in base al minimo 
parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun elemento includendo anche il 
costo dell'armatura metallica nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 

 
ACCIAIO PER STRUTTURE IN C.A. E C.A.P. 

L'acciaio impiegato nelle strutture in cemento armato e cemento armato precompresso verrà 
computato a peso. 

 
SOLAI 

Tutti i solai verranno valutati, salvo altre prescrizioni, a metro quadrato (per i solai pieni in cemento 
armato si considererà il volume) sulla superficie netta, al filo interno delle travi o degli ambienti 
interessati, escludendo le zone di appoggio sulle murature o sulle travi portanti. 

MURATURE 

Tutte le murature in genere saranno misurate geometricamente, per volume o per superficie 
secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta 
deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., 
che abbiano sezione superiore a 0,25 m2. 

Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 
deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m2. 



 
 

 

La misurazione dei paramenti faccia a vista verrà effettuata in base alla superficie effettiva, 
deducendo i vuoti e le parti occupate da pietra da taglio od artificiale. 

La muratura in pietra da taglio verrà calcolata a volume sulla base del minimo parallelepipedo 
circoscrivibile a ciascun elemento; le lastre di rivestimento o le parti usate per decorazioni saranno 
valutate a superficie oppure a metro lineare (nel caso di bordi, ecc.). 

 
INTONACI 

Il calcolo dei lavori di esecuzione degli intonaci verrà fatto in base alla superficie effettivamente 
eseguita. Per gli intonaci applicati su muri interni di spessore inferiore a 15 cm saranno calcolate le 
superfici eseguite detraendo tutti i vuoti presenti (porte, finestre, ecc.) e non considerando le 
riquadrature. 

Per gli intonaci applicati su muri interni di spessore superiore a 15 cm il calcolo verrà eseguito vuoto 
per pieno con le seguenti specifiche: 

 per i vani inferiori a 4 m2 di superficie non saranno detratti i vuoti o le zone mancanti e non 
saranno computate le riquadrature dei vani; 

 per i vani superiori a 4 m2 di superficie si dovranno detrarre tutti i vuoti e le zone mancanti ma 
dovranno essere calcolate le eventuali riquadrature dei vani. 

Nel caso di lesene, riquadrature o modanature saranno computate le superfici laterali di tali elementi 
solo quando la loro larghezza superi i 5 cm. 

Gli intonaci esterni saranno valutati sulle superfici effettivamente eseguite, procedendo quindi alla 
detrazione delle aperture per porte e finestre superiori ad 1 m2; l'applicazione di intonaco per 
l'esecuzione di lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici laterali di 
sviluppo superiore ai 5 cm o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm dovrà essere computata 
secondo lo sviluppo effettivo. 

Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori a 5 o 15 cm indicati saranno 
considerate come superfici piane. 

La superficie di intradosso delle volte, di qualsiasi forma, verrà determinata moltiplicando la 
superficie della loro proiezione orizzontale per un coefficiente pari a 1,2. 

 
TINTEGGIATURE E VERNICIATURE 

Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, ecc. interni od esterni verranno misurate secondo le superfici 
effettivamente realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm di sviluppo non saranno aggiunte 
alle superfici di calcolo. 

Per i muri di spessore superiore a 15 cm le opere di tinteggiatura saranno valutate a metro quadrato 
detraendo i vuoti di qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature. 

L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con 
superfici laterali di sviluppo superiore ai 5 cm o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm dovrà 
essere computata secondo lo sviluppo effettivo. 

Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori a 5 o 15 cm indicati saranno 
considerate come superfici piane. 

I tubi che corrono lungo le pareti da tinteggiare e che vengono tinteggiati unitamente alle pareti 
stesse non saranno conteggiati a parte. I tubi che dovranno essere verniciati anziché tinteggiati 
verranno conteggiati a parte. 



 
 

 

Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o simili verranno calcolate, senza considerare 
i relativi spessori, applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti riportati: 

 opere metalliche, grandi vetrate, lucernari, ecc. 0,75 

 opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti 2,00 

 infissi vetrati (finestre, porte a vetri, ecc.) 1,00 

 persiane lamellari, serrande di lamiera, ecc. 3,00 

 persiane avvolgibili, lamiere ondulate, ecc. 2,50 

 porte, sportelli, controsportelli, ecc. 2,00 

Le superfici indicate per i serramenti saranno misurate al filo esterno degli stessi (escludendo 
coprifili o telai). 

 
MASSETTI 

L'esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà 
computata secondo i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito. 

 
PAVIMENTI 

I pavimenti verranno calcolati in base alle superfici comprese fra le pareti escludendo le zone non 
pavimentate superiori a 0,30 m2 e le parti perimetrali sotto l'intonaco. Per i pavimenti eseguiti in 
pietra da taglio le misurazioni si effettueranno sommando le superfici dei minimi rettangoli o quadrati 
circoscrivibili a ciascun pezzo. 

 
RIVESTIMENTI 

I rivestimenti e le eventuali decorazioni verranno calcolati, salvo altre prescrizioni, in base alle 
superfici effettivamente eseguite, detraendo tutte le aree o zone non interessate da tali lavori 
superiori a 0,30 m2. 

 
CONTROSOFFITTI 

I controsoffitti piani saranno conteggiati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale senza 
tener conto di eventuali sovrapposizioni ed incassi, senza detrarre i vani o interruzioni uguali o 
inferiori a 1,00 m2 e senza tener conto dei raccordi curvi con i muri perimetrali che non superano i 15 
cm di raggio. 



 
 

 

MATERIALI ISOLANTI 

Il calcolo delle superfici di materiale isolante verrà effettuato in base all'estensione effettiva dei solai 
o delle pareti di appoggio di tali materiali e sarà espresso in metri quadrati; nel caso di rivestimenti 
isolanti di tubazioni, la valutazione sarà in metri lineari. Dal computo delle superfici di materiale 
isolante installato si dovranno detrarre i vuoti maggiori di 0,30 m2. 

Per gli isolanti da applicare su tubazioni la valutazione sarà effettuata nei modi seguenti: 

 nel caso di isolanti costituiti da guaina flessibile, per metro lineare; 

 nel caso di isolanti costituiti da lastre, per metro quadro di superficie esterna; 

 l'isolamento di valvole, curve ed accessori rivestiti con lastra è conteggiato con il doppio della 
superficie esterna. 

 
IMPERMEABILIZZAZIONI 

Le impermeabilizzazioni vengono contabilizzate a superficie effettiva con detrazione dei vuoti o delle 
parti non impermeabilizzate aventi singolarmente superficie superiore a 1,00 m2. Nel valutare la 
superficie effettiva non si tiene conto della sovrapposizione dei manti. I risvolti da realizzare per 
l'impermeabilizzazione del raccordo con le superfici verticali verranno computati a metro quadrato 
solo quando la loro altezza, rispetto al piano orizzontale di giacitura della guaina, sia superiore a 15 
cm. 

 
INFISSI 

Tutti gli infissi interni ed esterni, realizzati in legno, alluminio o PVC, saranno valutati sulla base della 
superficie misurata sul filo esterno dei telai. 

Le parti centinate saranno computate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, 
misurato ad infisso chiuso. 

Le serrande di sicurezza, i cancelli ad estensione, le porte basculanti e le persiane avvolgibili 
verranno calcolate secondo la superficie netta dell'apertura aumentata di 5 cm in larghezza e 20 cm 
in altezza; le persiane a cerniera o sportelli esterni verranno calcolati sulla base della superficie 
misurata sul filo esterno degli stessi. 

 
TUBAZIONI 

I tubi pluviali di plastica e grès ceramico saranno misurati a metro lineare in opera sull'asse della 
tubazione, senza tener conto delle parti sovrapposte; in tali valutazioni è compreso anche il computo 
delle quantità ricavate dalle curve o pezzi speciali. 

I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ghisa e piombo saranno valutati secondo il peso sviluppato 
dai singoli elementi. 

Le tubazioni in rame con o senza rivestimento in PVC per impianti termici o sanitari saranno valutate 
in metri lineari misurati dopo la messa in opera. 

Le tubazioni in pressione di polietilene saranno valutate a metro lineare. 
 
OPERE IN PIETRA DA TAGLIO 

Per le categorie da valutarsi a superficie, questa si ottiene sommando le superfici dei minimi 
rettangoli o quadrati circoscrivibili a ciascun pezzo. 

Per le categorie da valutarsi a sviluppo lineare, questo si misura in opera, senza tenere conto di 
eventuali incamerazioni, incastri o simili. 



 
 

 

Per la categorie da valutarsi a volume, questo si ottiene sommando i volumi dei minimi 
parallelepipedi circoscrivibili a ciascun pezzo. 

 
OPERE IN METALLO 

Le opere in metallo (esclusi gli infissi per i quali si rimanda allo specifico paragrafo) saranno valutate, 
salvo altre prescrizioni, a peso e le quantità verranno stabilite sui manufatti completati prima della 
loro posa in opera e della verniciatura. 

Le opere in metallo saranno in generale valutate a peso (ad esclusione degli infissi per i quali si 
rimanda allo specifico paragrafo), calcolando il peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione 
completamente ultimata determinato prima della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in 
contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, ad esclusione del peso delle verniciature e delle 
coloriture. 

 
OPERE IN VETRO 

La misura dei vetri e cristalli verrà eseguita sulle lastre in opera, senza cioè tenere conto degli 
eventuali sfridi occorsi per ricavare le dimensioni effettive. I vetri ed i cristalli centinati saranno 
valutati secondo il minimo rettangolo ad essi circoscritto. 

Nel caso di lastre di vetro si avranno le seguenti valutazioni: 

 cristallo float temperato incolore o colorato: superfici unitarie non inferiori a 0,5 m2; 

 vetro stampato incolore o colorato: superfici unitarie non inferiori a 0,5 m2; 

 vetrate isolanti termoacustiche (vetrocamera): superfici unitarie non inferiori a 0,5 m2; 

 pareti con profili “U-Glass” modulo 270 mm: superficie calcolata in base al multiplo di mm 
250 nel senso di orditura dei profili di vetro. 

Le pareti in profilati di vetro strutturali, in vetrocemento ed elementi simili saranno valutate sempre in 
base alla superficie effettiva misurata a lavori eseguiti. 

 
CONGLOMERATI BITUMINOSI 

Per le pavimentazioni di tappeti sottili in conglomerato bituminoso, in calcestruzzo bituminoso, in 
malta bituminosa, in malta bituminosa irruvidita, in asfalto colato per marciapiede, in asfalto colato 
per carreggiate anche irruvidite, in masselli di pietra, in cubetti di pietra ed in calcestruzzo vibrato 
verrà in ogni caso misurata la sola superficie effettivamente pavimentata, escludendo qualsiasi 
elemento non facente parte del rivestimento stesso, chiusini, bocchette di ispezione, ecc. 

Per l'esecuzione di trattamenti superficiali, con bitume normale, con bitumi liquidi e con emulsioni 
bituminose saranno escluse dalla misurazione le due strisce non trattate ai margini della strada 
(strisce laterali della carreggiata, in fregio ai marciapiedi, della larghezza singola di 0,60 m). 

Per i manti di asfalto colato per marciapiedi non verranno dedotti gli ingombri (chiusini, pali, ecc.) le 
cui superfici risultino uguali o inferiori a 0,05 m2. 

 
OPERE Dl GIARDINAGGIO 

Le opere di giardinaggio verranno valutate a volume nel caso comprendano scavi o rinterri; a 
superficie nel caso di sistemazioni o preparazioni di manti erbosi o terreni vegetali; a peso per i semi; 
ad unità per la valutazione delle singole essenze ai vari stadi di sviluppo. 



 
 

 

Art. 36 
VALUTAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA 

 
Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla 
mano d'opera, i noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del presente 
capitolato; le opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di 
realizzazione, nei materiali, nei mezzi e numero di persone impiegate) e controfirmate dalla 
Direzione dei Lavori. 

Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire dovranno 
essere preventivamente autorizzate dalla Direzione dei Lavori. 

Il prezzo relativo alla mano d'opera dovrà comprendere ogni spesa per la fornitura di tutti gli attrezzi 
necessari agli operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l'illuminazione, gli accessori, le spese 
generali e l'utile dell'Appaltatore. 

Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine 
operanti in cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l'assistenza, la spesa per i 
combustibili, l'energia elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque tipo, 
l'allontanamento dal cantiere e quant'altro si rendesse necessario per la piena funzionalità dei 
macchinari durante tutto il periodo dei lavori. 

Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in 
cantiere immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi 
d'opera necessari per la loro movimentazione, la mano d'opera richiesta per tali operazioni, le spese 
generali, i trasporti, le parti danneggiate, l'utile dell'Appaltatore e tutto quanto il necessario alla 
effettiva installazione delle quantità e qualità richieste. 

Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto 
saranno prontamente riparati, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, a totale carico e 
spese dell'Appaltatore. 



 
 

 
 

TITOLO VII - LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI 
 
 

Art. 37 
FORMA DELL’APPALTO 

 
Tutte le opere oggetto del presente Appalto verranno compensate sulla base di prezzi globali e 
forfettari, comprensivi di tutte le opere parziali che compongono le varie opere e che sono descritte 
nell’allegata specifica tecnica. 

I prezzi a forfait, anche se non dettagliatamente elencati, includono tutti i lavori e prestazioni 
necessari per dare l’opera finita, con la sola esclusione di quanto espressamente indicato come da 
computarsi a misura od in economia e come facente parte di fornitura del Committente o di terzi. 

Le opere a corpo saranno contabilizzate progressivamente nei vari stati di avanzamento, sulla base 
di una percentuale equamente stimata di volta in volta e corrispondente alla quota parte del lavoro 
effettivamente svolto al momento della stesura dello stato di avanzamento. 

Eventuali nuove opere, ovvero opere non previste nella citata specifica tecnica verranno 
contabilizzate a misura, per le quantità effettivamente eseguite, in base ai prezzi unitari previsti 
nell’allegato elenco dei prezzi unitari. 

Solo le opere per le quali verrà esplicitamente richiesta l’esecuzione in economia saranno 
contabilizzate e liquidate, nella loro effettiva entità risultante dalle bollette di economia, in base ai 
prezzi unitari previsti nell’allegato elenco dei prezzi unitari. 

 
 

Art. 38 
IMPORTO DELL’APPALTO 

 
L’importo parziale dell’Appalto sarà la cifra risultante dalla sommatoria fra le opere appaltate a corpo 
e quelle a misura, determinate dall’applicazione dei prezzi contrattuali alle quantità delle opere 
effettivamente eseguite. 

L’importo complessivo dell’Appalto comprenderà anche i lavori in economia. 

Il Committente si riserva la facoltà di detrarre fino ad un quarto dell’importo complessivo e di 
aggiungere opere nella misura che riterrà opportuna, alle condizioni tutte del presente Contratto e 
ciò a totale deroga degli articoli 1660 e 1661 del c.c. 

L’attuazione di varianti o modifiche non dà diritto all’Appaltatore di richiedere particolari compensi 
oltre il pagamento, alle condizioni contrattuali, delle opere eseguite. 

 
 

Art. 39 
DISTRIBUZIONE DEGLI IMPORTI 

 
Con riferimento agli importi per lavori a misura e per lavori ed oneri compensati a corpo, compresi 
nell’appalto, la distribuzione relativa alle varie categorie di lavoro da realizzare risulta riassunta nel 
seguente prospetto: 



 
 

 

 
1. Demolizioni e rimozioni in genere € .................... 

2. Movimenti di materiali € .................... 

3.  .................................................................... € .................... 

4.  .................................................................... € .................... 

5.  .................................................................... € .................... 

6.  .................................................................... € .................... 

7.  .................................................................... € .................... 

8.  .................................................................... € .................... 

9. Sistemazioni esterne € .................... 

10. Altri lavori € .................... 

Per i lavori di cui al precedente quadro, che ne indica gli importi presuntivi in relazione alle diverse 
categorie di lavori a corpo ed a misura, si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori 
al netto del ribasso d'asta, aumentato di una percentuale del ................ % da applicarsi, nel caso in cui 
la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell'anno precedente 
sia superiore al 2%, all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per 
l'ultimazione dei lavori stessi45. 

 
 

Art. 40 
LAVORI IN ECONOMIA 

 
Gli eventuali lavori in economia che dovessero rendersi indispensabili possono essere autorizzati ed 
eseguiti solo nei limiti impartiti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e verranno rimborsati 
sulla base dell’elenco prezzi allegato al contratto. 

La liquidazione dei lavori in economia ed a misura è condizionata alla presentazione di appositi fogli 
di registrazione, giornalmente rilasciati dalla Direzione dei Lavori, con l’indicazione delle lavorazioni 
eseguite in corso d’opera e dovrà pertanto essere effettuata con le stesse modalità stipulate per il 
contratto principale. 

 
 

Art. 41 
NUOVI PREZZI 

 
I prezzi relativi ad eventuali opere non previste nell’“Elenco prezzi” saranno determinati dal Direttore 
dei Lavori in analogia ai prezzi delle opere contrattuali più simili; se tale riferimento non è possibile, il 
nuovo prezzo sarà determinato dal Direttore dei Lavori in base ad analisi dei costi, applicando i 
prezzi unitari di mano d’opera, materiali, noli, trasporti, ecc. indicati nell’“Elenco prezzi” allegato al 
contratto o comunque con riferimento ai prezzi elementari alla data di formulazione dell’offerta, 
come indicato all’art. 136 del D.P.R. 05 ottobre 201046. 

 
 
 

45 d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 - “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 133 - Termini di adempimento, penali, adeguamenti dei prezzi. La percentuale indicata 
per appalti pubblici è fissata, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da emanare entro il 30 giugno di 
ogni anno, nella misura eccedente la predetta percentuale del 2%. 
46 Confermato dal nuovo Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 154. 



 
 

 

I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l'Appaltatore; qualora 
l'Appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti i prezzi s'intendono 
definitivamente accettati. Tutti i nuovi prezzi sono soggetti al ribasso d'asta contrattuale. 

 

 
Art. 42 

INVARIABILITÀ DEI PREZZI 
 
L’Appaltatore dichiara di aver approvvigionato all’atto dell’inizio dei lavori i materiali necessari per 
l’esecuzione dei lavori affidatigli e di aver tenuto conto nella formulazione dei prezzi contrattuali delle 
variazioni del costo della mano d’opera prevedibili nel periodo di durata dei lavori; tutti i prezzi si 
intendono pertanto fissi ed invariabili per tutta la durata dei lavori. 

Tuttavia, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, 
subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10% rispetto al prezzo rilevato dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta, si fa luogo a 
compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 10%47. 

La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10% al 
prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare 
precedente alle rilevazioni ministeriali e nelle quantità accertate dal Direttore dei Lavori48. 

Le compensazioni si cui sopra possono essere applicate nel limite delle risorse a disposizione del 
Committente ed in particolare relative alle somme appositamente accantonate per imprevisti in 
misura non inferiore all'1% del totale dell'importo dei lavori, fatte salve le somme relative agli impegni 
contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione. Possono altresì essere 
utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione 
sulla base delle norme vigenti, nonché le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati nei 
limiti della residua spesa autorizzata49. 

 
 

Art. 43 
CONTABILITÀ DEI LAVORI 

 
I documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni sono50: 

a) il giornale dei lavori51, compilato dal Direttore dei Lavori che annoterà l'ordine, il modo e 
l'attività con cui progrediscono le lavorazioni, la specie ed il numero di operai, l'attrezzatura 
tecnica impiegata dall'appaltatore nonché quant'altro interessi l'andamento tecnico ed 
economico dei lavori. Inoltre sul giornale sono riportate le circostanze e gli avvenimenti 
relativi ai lavori che possano influire sugli stessi e gli ordini di servizio, le istruzioni e le 
prescrizioni del direttore dei lavori, le relazioni indirizzate al Committente, i processi verbali di 
accertamento di fatti o di esperimento di prove, le contestazioni, le sospensioni e le riprese 
dei lavori, le varianti, le modifiche od aggiunte ai prezzi. 

 
 
 

47 d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 - “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 133 - Termini di adempimento, penali, adeguamenti dei prezzi. 

48 Idem. 

49 Idem. 
50 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 
181 - Elenco dei documenti amministrativi e contabili. 
51 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 
182 - Giornale dei lavori. 



 
 

 

Durante il corso dei lavori resterà in cantiere, in consegna all'Appaltatore; al termine dei lavori 
il giornale dei lavori verrà ritirato dal Direttore dei Lavori che lo terrà a disposizione delle parti 
contraenti; 

b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste52, che dovranno contenere la misura e la 
classificazione delle lavorazioni e delle provviste secondo la denominazione di contratto 
nonché eventuali altre memorie esplicative, al fine di dimostrare chiaramente ed 
esattamente, nelle sue varie parti, la forma ed il modo di esecuzione. 
Tali documenti dovranno essere aggiornati quotidianamente dalla Direzione dei Lavori in 
contraddittorio con l'Appaltatore sotto la diretta responsabilità del Direttore dei Lavori. 
Le lavorazioni e le somministrazioni che per loro natura si giustificano mediante fattura sono 
sottoposti alle necessarie verifiche da parte del Direttore dei Lavori in modo da verificarne la 
congruenza con quanto precedentemente concordato e allo stato di fatto. 
I lavori a corpo sono annotati su apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione di ogni 
stato d'avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui il lavoro è stato suddiviso, 
viene registrata la quota percentuale dell'aliquota relativa alla stessa categoria, rilevabile dal 
capitolato speciale d'appalto, che è stata eseguita. In occasione di ogni stato d'avanzamento 
la quota percentuale eseguita dell'aliquota di ogni categoria di lavorazione che è stata 
eseguita viene riportata distintamente nel registro di contabilità; 

c) le liste settimanali53 nelle quali, a cura dell’Appaltatore, sono indicate le lavorazioni eseguite 
e le risorse impiegate nell’esecuzione dei lavori; 

d) il registro di contabilità54 contiene la trascrizione delle annotazioni delle lavorazioni e delle 
somministrazioni contenute nei libretti delle misure e compilato secondo le modalità indicate 
dalla normativa di riferimento, segnando per ciascuna partita il richiamo della relativa pagina 
del libretto ed il corrispondente prezzo unitario di appalto. L'iscrizione delle partite deve 
essere in ordine cronologico. 
Il registro è tenuto dal Direttore dei Lavori ed è firmato dall'Appaltatore, con o senza riserve; 

e) il sommario del registro di contabilità55, contenente ciascuna partita classificata secondo il 
rispettivo articolo di elenco e di perizia ed indica, per ogni stato di avanzamento dei lavori, la 
quantità di ogni lavorazione eseguita ed i relativi importi. Nel caso di lavori a corpo, viene 
specificata ogni categoria di lavorazione secondo il capitolato speciale, con la indicazione 
della rispettiva aliquota di incidenza rispetto all'importo contrattuale a corpo; 

f) gli stati d'avanzamento dei lavori56, nei quali sono riassunte tutte le lavorazioni e tutte le 
somministrazioni eseguite dal principio dell'appalto sino alla data di redazione degli stessi ed 
ai quali è allegata una copia degli eventuali elenchi dei nuovi prezzi, indicando gli estremi 
della intervenuta approvazione. 
Gli  stati  di  avanzamento  lavori  sono  redatti  dal  Direttore  dei  Lavori 
quando, in relazione alle modalità specificate nel capitolato speciale d'appalto, si debba 
effettuare il pagamento di una rata di acconto. 

 
 
 
 

52 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, artt.183, 184, 185, 
186 – Libretti di misura dei lavori e delle provviste, annotazione dei lavori a corpo, Modalità di misurazione dei lavori, lavori 
e somministrazione su fatture. 

53 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 187 - Note 
settimanali delle somministrazioni / Liste settimanali delle somministrazioni. 

54 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, artt. 188, 189, 190, 
192 – Forma del registro di contabilità, Annotazioni delle partite di lavorazioni nel registro di contabilità, Eccezioni e riserve 
dell’appaltatore sul registro di contabilità, Titoli speciali di spesa. 

55 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 193 - 
Sommario del registro . 

56 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 194 - Stato di 
avanzamento lavori. 



 
 

 

Lo stato di avanzamento è ricavato dal registro di contabilità ma può essere redatto anche 
utilizzando quantità ed importi progressivi per voce o, nel caso di lavori a corpo, per 
categoria, riepilogati nel sommario del registro di contabilità; 

g) i certificati per il pagamento delle rate di acconto57, rilasciati dal Committente sulla base degli 
stati di avanzamento dei lavori per l'emissione del mandato di pagamento. I certificati di 
pagamento devono essere annotati nel registro di contabilità. 

h) il conto finale e la relativa relazione58, redatti dal Direttore dei Lavori entro il termine stabilito 
nel capitolato speciale e con le stesse modalità previste per lo stato di avanzamento dei 
lavori. La relazione finale deve indicare le vicende alle quali l'esecuzione del lavoro è stata 
soggetta, allegando la relativa documentazione, ed in particolare: 

 i verbali di consegna dei lavori; 

 gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso 
all'impresa; 

 le eventuali perizie suppletive e di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 

 gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento o atti aggiuntivi, con gli 
estremi di approvazione e di registrazione; 

 gli ordini di servizio impartiti; 

 la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l’indicazione delle eventuali riserve 
e la menzione degli eventuali accordi bonari intervenuti; 

 i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione con la indicazione 
dei ritardi e delle relative cause; 

 gli eventuali sinistri o danni a persone animali o cose con indicazione delle presumibile 
cause e delle relative conseguenze; 

 i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

 le richieste di proroga e le relative determinazioni della stazione appaltante; 

 gli atti contabili (libretti delle misure, registro di contabilità, sommario del registro di 
contabilità); 

 tutto ciò che può interessare la storia cronologica della esecuzione, aggiungendo tutte 
quelle notizie tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo. 

Nel caso di appalto comprendente lavori da tenere distinti la contabilità comprende tutti i lavori ed è 
effettuata attraverso distinti documenti contabili, in modo da consentirne una gestione separata. I 
certificati di pagamento devono essere analogamente distinti, anche se emessi alla stessa data in 
forza di uno stesso contratto. 

Ciascun soggetto incaricato, per la parte che gli compete secondo le proprie attribuzioni, sottoscrive 
i documenti contabili ed assume la responsabilità dell'esattezza delle cifre e delle operazioni che ha 
rilevato, notato o verificato. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
57 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 195 - 
Certificato per pagamento di rate. 
58 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 200 - Conto 
finale dei lavori. 



 
 

 

Art. 44 
STATI DI AVANZAMENTO DEI LAVORI - PAGAMENTI 

 
Il Direttore dei Lavori, redigerà con cadenza pari a ................................................................. uno stato di 
avanzamento dei lavori, che riporterà l'avanzamento progressivo delle varie opere e prestazioni ed i 
corrispondenti importi, secondo quanto stabilito all’articolo precedente. 
Lo stato di avanzamento dei lavori sarà sottoposto al Committente che provvederà, entro ……... 
( ............................. ) giorni, al suo esame ed all'emissione del certificato per il pagamento della rata 
ovvero per il mandato di pagamento relativo. 

Le liquidazioni delle rate hanno carattere provvisorio e possono quindi essere rettificate o corrette 
qualora la Direzione dei Lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti 
e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto spettano all'esecutore dei 
lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i termini di cui sopra o, 
nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso 
il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi 
dell'articolo 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora della Committenza e trascorsi 
sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la 
dichiarazione di risoluzione del contratto59. 

 
 

Art. 45 
CONTO FINALE 

 
Il conto finale dei lavori oggetto dell'appalto viene redatto dal Direttore dei Lavori entro ………. 
( ............................. ) giorni dalla data di ultimazione dei lavori è trasmesso, entro lo stesso termine, al 
Committente per i relativi adempimenti. 

Il conto finale è accompagnato da una relazione con gli allegati connessi alla storia cronologica 
dell'esecuzione, oltre a quelle notizie di carattere tecnico ed economico, atte ad agevolare le 
operazioni di collaudo, secondo le indicazioni di cui all’art. 43. 

Il conto finale viene trasmesso dal Committente all'Appaltatore che, a meno di eccezioni e riserve, 
viene firmato per accettazione entro 30 (trenta) giorni. 

 
 

Art. 46 
ECCEZIONI DELL’APPALTATORE 

 
Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori siano 

difformi dai patti contrattuali, o che le modalità esecutive comportino oneri più gravosi di quelli 
previsti dal presente capitolato, tali da richiedere la formazione di un nuovo prezzo o speciale 
compenso, dovrà, a pena di decadenza, formulare le proprie eccezioni e riserve nei tempi e modi 
previsti dalla normativa vigente. 

 
 
 
 
 

59 d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 - “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 133 - Termini di adempimento, penali, adeguamenti dei prezzi. Per appalti pubblici gli 
interessi legali e moratori a credito dell’Appaltatore sono stabiliti annualmente con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e del trasporto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. 



 
 

 

TITOLO VIII - CONTROLLI 
 
 

Art. 47 
PROVE E VERIFICHE DEI LAVORI, RISERVE DELL’APPALTATORE 

 
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti 
contrattuali. 

Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controllo dello svolgimento dei 
lavori, verificandone le condizioni di esecuzione e lo stato di avanzamento. 

La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e misurazione delle 
opere compiute; ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli 
sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per 
conseguenza sostenuti. In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per 
eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento. 

Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all'Appaltatore le eventuali opere che ritenesse 
non eseguite in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d'arte; l'Appaltatore provvederà a 
perfezionarle a sue spese. 

Qualora l'Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la 
facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. 

In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere 
predisposte, in contraddittorio fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per 
l'esecuzione delle opere contestate, nonché quelle inerenti alle misurazioni e alla precostituzione 
delle prove, saranno a carico della parte che, a torto, le ha provocate. 

Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori o sulla interpretazione delle 
clausole contrattuali, l'Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando i fatti 
che la motivano si siano verificati o siano venuti a sua conoscenza. 

La formulazione delle riserve dovrà effettuarsi mediante lettera raccomandata. 

Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico. 

Entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle riserve il Direttore dei Lavori farà le sue 
controdeduzioni. 

Le riserve dell'Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei Lavori non avranno effetto 
interruttivo o sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali. 

Qualora le riserve non venissero accolte o non si raggiungesse un accordo, potrà essere investito 
del giudizio sulle controversie il Collegio Arbitrale. 

Nel caso che una delle parti ritenesse improrogabile la risoluzione delle controversie di carattere 
tecnico, potrà richiedere la convocazione del Collegio Arbitrale in vista di particolari motivi attinenti 
alle riserve formulate, oppure nei casi previsti dalla legge. 



 
 

 

TITOLO IX - SPECIFICHE MODALITÀ E TERMINI DI COLLAUDO 
 
 

Art. 48 
ULTIMAZIONE DEI LAVORI E CONSEGNA DELLE OPERE 

 
La data fissata per l'ultimazione dei lavori è stabilita in .................... giorni, naturali e consecutivi, dalla 
data del verbale di consegna. 

La durata delle eventuali sospensioni ordinate dalla Direzione dei Lavori, non è calcolata nel termine 
fissato per l'esecuzione dei lavori. 

I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi parziali previsti nel 
programma dei lavori concordato fra le parti e che è parte integrante del presente contratto. 

Al termine dei lavori l'Appaltatore richiederà che venga redatto certificato di ultimazione dei lavori (di 
cui all’art. 199 del D.P.R. 05 ottobre 201060); entro 30 (trenta) giorni dalla richiesta il Direttore dei 
Lavori procederà alla verifica provvisoria delle opere compiute, verbalizzando, in contraddittorio con 
l'Appaltatore, gli eventuali difetti di costruzione riscontrati nella prima ricognizione e fissando un 
giusto termine perché l'Appaltatore possa eliminarli, e comunque entro e non oltre i 60 giorni dalla 
data della verifica. Il mancato rispetto di questo termine comporta l'inefficacia del certificato di 
ultimazione e la necessità di una nuova verifica con conseguente redazione di un nuovo certificato 
che attesti l'avvenuta esecuzione di quanto prescritto. 

Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori l'opera si intende consegnata, fermo restando 
l'obbligo dell'Appaltatore di procedere nel termine fissato all'eliminazione dei difetti. 

Resta salvo il diritto del Committente alla risoluzione del Contratto, ai sensi dell'art. 1668 c.c., nel 
caso in cui tale verifica provvisoria evidenzi difetti dell'opera tali da renderla senz'altro inaccettabile. 

Nel caso in cui il Committente, ovvero il Direttore dei Lavori, non effettui i necessari accertamenti nel 
termine previsto, senza validi motivi, ovvero non ne comunichi il risultato entro 30 (trenta) giorni 
all'Appaltatore, l'opera si intende consegnata alla data prevista per la redazione del verbale di 
verifica provvisoria, restando salve le risultanze del verbale di collaudo definitivo. 

L'occupazione, effettuata dal Committente senza alcuna formalità od eccezione, tiene luogo della 
consegna ma, anche in tal caso, con salvezza delle risultanze del collaudo definitivo. 

 
 

Art. 49 
COLLAUDO DELLE OPERE 

 
Il Committente, entro 30 (trenta) giorni dalla data di ultimazione dei lavori (ovvero entro 30 giorni 
dalla data di consegna dei lavori per il collaudo in corso d'opera) da uno a tre tecnici con competenze 
adeguate alla tipologia, categoria, complessità e importo degli interventi e qualifiche professionali di 
legge. 

Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l'opera sia stata eseguita secondo i termini ed i 
documenti contrattuali, ed in particolare secondo le prescrizioni tecniche prestabilite ed in conformità 
ad eventuali varianti approvate ed a quant'altro definito in corso d'opera dal Direttore dei Lavori. Il 
collaudo ha inoltre lo scopo di verificare la corrispondenza di quanto realizzato ai dati risultanti dalla 
contabilità e dai documenti giustificativi. 

 
 
 

60 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006. 



 
 

 

Il collaudo avrà inoltre lo scopo di verificare la rispondenza dell’opera ai requisiti acustici passivi ai 
sensi del D.P.C.M. 5 dicembre 1997 e di contenimento dei consumi energetici ai sensi del d.lgs. 
311/0661 valutati in fase di progetto. 

Il collaudo comprende anche tutte le verifiche tecniche particolari previste dai documenti di contratto 
e dalla legislazione vigente oltre all'esame di eventuali riserve dell'Appaltatore, poste nei termini 
prescritti, sulle quali non sia già intervenuta una risoluzione definitiva62. 

Nei casi e nei termini previsti dalla legge è obbligatorio il collaudo in corso d'opera con le modalità 
prescritte63. 

All'organo di collaudo il Committente dovrà fornire, oltre alla documentazione relativa al conto finale 
e alla ulteriore documentazione allegata alla propria relazione sul conto finale, la seguente 
documentazione64: 

 
 la copia conforme del progetto approvato, completo di tutti i suoi allegati, nonché dei progetti e 

delle eventuali perizie di variante e suppletive con le relative approvazioni intervenute; 

 l’originale di tutti i documenti contabili o giustificativi prescritti dal presente capitolato e dalla 
normativa vigente e di tutte le ulteriori documentazioni che fossero richieste dall'organo 
suddetto. 

Nel caso di incarico conferito in corso d'opera, il Committente trasmette all'organo di collaudo65: 
 

 la copia conforme del progetto, del capitolato speciale d‘appalto nonché delle eventuali varianti 
approvate; 

 copia del programma contrattualmente adottato ai fini del riferimento convenzionale al prezzo 
chiuso e copia del programma di esecuzione dei lavori redatto dall'impresa e approvato dal 
Direttore dei Lavori; 

 copia del contratto, e degli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi eventualmente 
sopravvenuti; 

 verbale di consegna dei lavori ed eventuali verbali di sospensione e ripresa lavori; 

 rapporti periodici del direttore dei lavori e tutti gli altri atti che fossero richiesti dall'organo di 
collaudo; 

 verbali di prova sui materiali, nonché le relative certificazioni di qualità. 

Esaminati i documenti acquisiti, l'organo di collaudo fissa il giorno della visita di collaudo e ne 
informa il Committente che ne dà tempestivo avviso all'Appaltatore, al Direttore dei Lavori, al 
personale incaricato della sorveglianza e della contabilità dei lavori e, ove necessario, agli eventuali 
incaricati dell'assistenza giornaliera dei lavori, affinché intervengano alle visite di collaudo. 

Se l’appaltatore non interviene alle visite di collaudo, queste vengono esperite alla presenza di due 
testimoni estranei alla stazione appaltante e la relativa spesa è posta a carico dell’Appaltatore. 

Il Direttore dei Lavori ha l’obbligo di presenziare alle visite di collaudo. 
 

61 Decreto Legislativo 29/12/2006 n. 311. Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 
192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico nell'edilizia. 

62 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 215 - Oggetto 
del collaudo. 

63 Idem e d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 - “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 141 - Collaudo dei lavori pubblici. 

64 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 217 - Ulteriori 
documenti da fornirsi al collaudatore / Visita definitiva e relativi avvisi. 

65 Idem. 



 
 

 

Il Collaudatore, in corso di collaudo, può prescrivere accertamenti, saggi, riscontri ed in generale 
qualsiasi prova ritenga necessaria per la verifica della buona esecuzione del lavoro. Dette 
operazioni di riscontro, compreso quanto necessario per l'eventuale ripristino delle parti alterate 
dalle operazioni di verifica, sono a carico dell'Appaltatore; nel caso in cui l'appaltatore non ottemperi 
a tali obblighi, il Collaudatore dispone che sia provveduto d'ufficio, deducendo la spesa dal residuo 
credito dell'appaltatore. 

Ferma restando la discrezionalità dell’organo di collaudo nell’approfondimento degli accertamenti, il 
collaudatore in corso d’opera deve fissare in ogni caso le visite di collaudo: 

 durante la fase delle lavorazioni degli scavi, delle fondazioni ed in generale delle lavorazioni non 
ispezionabili in sede di collaudo finale o la cui verifica risulti complessa successivamente 
all’esecuzione; 

 nei casi di interruzione o di anomalo andamento dei lavori rispetto al programma66. 

Della visita di collaudo è redatto processo verbale contenente, oltre ai dati principali dell'intervento, i 
rilievi fatti dal collaudatore, le singole operazioni di verifica eseguite con i relativi risultati, 
conformemente a quanto indicato all’artt. 221, 223 del D.P.R. 05 ottobre 201067. 

Nel caso di collaudo in corso d'opera, le visite vengono eseguite con la cadenza che la Commissione 
ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori. I relativi 
verbali, da trasmettere al Committente entro trenta giorni successivi alla data delle visite, riferiscono 
anche sull'andamento dei lavori e sul rispetto dei termini contrattuali e contengono le osservazioni ed 
i suggerimenti ritenuti necessari, senza che ciò comporti diminuzione delle responsabilità 
dell'Appaltatore e della Direzione Lavori, per le parti di rispettiva competenza. 

Il processo verbale oltre che dal collaudatore e dall'Appaltatore, sono firmati dal Direttore dei Lavori, 
dal Committente e da quanti altri intervenuti. 

Qualora dalle visite e dagli accertamenti effettuati in sede di collaudo definitivo emergessero difetti di 
esecuzione imputabili all'Appaltatore e tali da rendere necessari lavori di riparazione o 
completamento, l'Appaltatore stesso è tenuto ad eseguire entro giusto termine quanto prescritto dal 
Collaudatore. 

Se i difetti e le mancanze sono di lieve entità e sono riparabili in breve tempo, il Collaudatore 
prescrive specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all’Appaltatore un termine; il 
certificato di collaudo non è rilasciato sino a che da apposita dichiarazione del Direttore dei Lavori 
risulti che l'Appaltatore abbia completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittigli, 
ferma restando la facoltà del Collaudatore di procedere direttamente alla relativa verifica. 

 
 
 

66 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 219 - 
Estensione delle verificazioni di collaudo. 
67 Ai sensi dell’articolo di legge citato, il verbale di visita deve contenere le seguenti indicazioni: 

 il titolo dell’opera o del lavoro;
 la località e la provincia interessate;
 la data e l’importo del progetto e delle eventuali successive varianti;
 gli estremi del contratto e degli eventuali atti di sottomissione e atti aggiuntivi, nonché quelli dei rispettivi 

provvedimenti approvativi;
 il quadro economico recante gli importi autorizzati;
 l’indicazione dell’esecutore;
 il nominativo del direttore dei lavori e degli eventuali altri componenti l’ufficio di direzione lavori;
 il tempo prescritto per l’esecuzione dei lavori, con l’indicazione delle eventuali proroghe;
 le date dei processi verbali di consegna, di sospensione, di ripresa e di ultimazione dei lavori;
 la data e gli importi riportati nel conto finale;
 l’indicazione di eventuali danni di forza maggiore e di infortuni verificatisi;
 la posizione dell’esecutore e dei subappaltatori nei riguardi degli adempimenti assicurativi e previdenziali;

 gli estremi del provvedimento di nomina dell’organo di collaudo;



 
 

 

Trascorso il termine assegnato dal Collaudatore per l'esecuzione dei lavori senza che l'Appaltatore 
vi abbia provveduto, il Committente ha diritto di eseguirli direttamente, addebitandone l'onere 
all'Appaltatore, il quale tuttavia potrà deferire il giudizio in merito al Collegio Arbitrale. 

Se i difetti e le mancanze non pregiudicano la stabilità dell’opera e la regolarità del servizio cui 
l’intervento è strumentale, il Collaudatore determina, nell’emissione del certificato, la somma che, in 
conseguenza dei riscontrati difetti, deve detrarsi dal credito dell'appaltatore68. 

In caso di discordanza fra la contabilità e lo stato di fatto, le verifiche vengono estese al fine di 
apportare le opportune rettifiche nel conto finale, fatta salva la facoltà del Collaudatore, in caso di 
gravi discordanze, di sospendere le operazioni di collaudo69. 

Dai dati di fatto risultanti dal processo verbale di collaudo e dai documenti contrattuali, anche 
successivi all'inizio dei lavori, il Collaudatore redige apposita relazione di verifica di conformità, 
formulando le proprie considerazioni in merito, esprimendosi in merito alla collaudabilità del lavoro 
ed alle eventuali condizioni, sulle eventuali domande dell'Appaltatore e sulle eventuali penali ed 
esprimendo un suo parere relativamente all'impresa, tenuto conto delle modalità di esecuzione dei 
lavori e delle domande e riserve dell'impresa stessa (in riferimento a quanto prescritto dalla 
normativa vigente in materia di qualificazione delle imprese). 

Qualora l'opera risulti collaudabile, il Collaudatore emette il Certificato di collaudo con le modalità ed 
i termini definiti dalla normativa di riferimento. 

Il collaudo finale deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori, salvi i casi di 
particolare complessità dell'opera da collaudare, in cui il termine può essere elevato sino ad un 
anno70. 

Il certificato di collaudo viene trasmesso per la sua accettazione all’appaltatore, il quale deve firmarlo 
nel termine di venti giorni. All'atto della firma egli può aggiungere le domande che ritiene opportune, 
rispetto alle operazioni di collaudo71. 

Il certificato di collaudo ed assume carattere definitivo decorsi due anni dalla data della relativa 
emissione ovvero dal termine stabilito nel capitolato speciale per detta emissione. Decorso tale 
termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia 
intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine72. 

Il Collaudo, anche se favorevole, non esonera l'Appaltatore dalle responsabilità di legge. 

Competono all'Appaltatore gli oneri di gratuita manutenzione sino alla data del collaudo definitivo; i 
difetti che si rilevassero durante tale periodo e che fossero imputabili all'Appaltatore, dovranno 
essere prontamente eliminati a cura e spese dello stesso. 

 
Art. 50 

CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 
 
 

68 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 227 - Difetti e 
mancanze nell’esecuzione. 

69 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 226 - 
Discordanza fra la contabilità e l'esecuzione. 

70 d.lgs. 12 aprile 2006, n.163 - “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 141 - Collaudo dei lavori pubblici. Per appalti pubblici gli interventi di particolare 
complessità di cui all’articolo di legge riportato saranno stabiliti con relativo regolamento. 

71 D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 233 - 
Domande dell’Appaltatore al certificato di collaudo, Richieste formulate dall’esecutore sul certificato di collaudo. 

72 d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 - “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 141 - Collaudo dei lavori pubblici. 



 
 

 

Nel caso di lavori di importo sino a € 500.000 il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare 
esecuzione; per i lavori di importo superiore, ma non eccedente il milione di euro, è facoltà del 
soggetto appaltante di sostituire il certificato di collaudo con quello di regolare esecuzione. 

Il certificato di regolare esecuzione e' comunque emesso dal Direttore dei Lavori e confermato dal 
Committente non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori73. 

 
 

Art. 51 
SVINCOLO DELLA CAUZIONE 

Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione si 
procede, ai sensi della normativa vigente e sotto le riserve previste dall'articolo 1669 del codice 
civile, allo svincolo della cauzione prestata dall'appaltatore a garanzia del mancato o inesatto 
adempimento delle obbligazioni dedotte in contratto. 

Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, deve essere effettuato non 
oltre il novantesimo giorno dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 
1666, comma 2, del codice civile74. 

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità e i 
vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 
certificato di collaudo assuma carattere definitivo75. 

 
 

Art. 52 
COLLAUDO STATICO 

 
Secondo quanto disposto dalla vigente legislazione (art. 65 del D.P.R. 380/01), tutte le opere con 
valenza statica in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso, e le opere in acciaio e 
in legno sono soggette a collaudo statico, da eseguirsi al termine dei lavori di costruzione delle 
strutture oggetto della relativa denuncia agli uffici competenti. 

A strutture ultimate, entro il termine di sessanta giorni, il Direttore dei Lavori depositerà al 
competente ufficio la relazione a strutture ultimate e il Committente provvederà alla nomina del 
Collaudatore il quale eseguirà le prove di collaudo ed emetterà il relativo certificato entro i termini 
previsti dalla vigente legislazione. 

Nel corso dell'esecuzione delle opere l'Appaltatore è pertanto tenuto all'esecuzione dei prelievi di 
campioni di calcestruzzo e acciaio, per eseguire le necessarie prove di laboratorio. 

Il numero dei campioni da prelevare dovrà essere congruente con quanto previsto dall'attuale 
legislazione ed in particolare: 

 sui getti in calcestruzzo dovranno essere effettuati prelievi in numero non inferiore ad uno ogni 
100 m3 di getto, eseguiti con cubetti di dimensioni cm. 20x20x20; 

 per gli acciai non controllati in stabilimento verranno effettuati prelievi di almeno tre spezzoni di 
ogni diametro per ogni partita; 

 
 

73 Idem e D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006”, art. 237 - 
Certificato di regolare esecuzione. 

74 Idem e D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006”, art. 235 - 
Svincolo della cauzione, Svincolo della cauzione e pagamento della rata di saldo. 

75 Idem e D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 235 - 
Svincolo della cauzione, Svincolo della cauzione e pagamento della rata di saldo. 



 
 

 

 per gli acciai controllati in stabilimento la frequenza dei prelievi verrà effettuata in base a precise 
disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori; 

 tutti i campioni prelevati dovranno essere inviati, previo controllo e visto del Direttore dei Lavori, 
ad un laboratorio ufficiale per le prove di resistenza. 

 
 

Art. 53 
PROROGHE 

 
L'Appaltatore, qualora per cause ad esso non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel 
termine fissato, potrà chiedere con domanda motivata, proroghe che se riconosciute giustificate 
saranno concesse dal Committente purché le domande pervengano, pena la decadenza, prima 
della data fissata per l'ultimazione dei lavori. 

La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono competere all'Appaltatore qualora 
la maggior durata dei lavori sia imputabile al Committente. 

 
 

Art. 54 
ANTICIPATA CONSEGNA DELLE OPERE 

 
Avvenuta l'ultimazione dei lavori il Committente potrà prendere immediatamente in consegna le 
opere eseguite senza che ciò costituisca rinuncia al collaudo o accettazione delle opere stesse. 

La presa in consegna anticipata delle opere è soggetta alle seguenti condizioni: 

a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 

b) sia stato richiesto il certificato di agibilità; 

c) siano stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici; 

d) siano state effettuate le prove previste dal Capitolato speciale d'appalto; 

e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato. 

La verifica di quanto sopra è compito del Collaudatore che redige a tal fine opportuno verbale, 
sottoscritto dal Direttore dei Lavori e dal Committente stesso. 

In caso di anticipata consegna delle opere il Committente si assume la responsabilità della custodia, 
della manutenzione e della conservazione delle opere stesse restando comunque a carico 
dell'Appaltatore gli interventi conseguenti a difetti di costruzione. 

 
 

Art. 55 
GARANZIE 

Salvo il disposto dell'art. 1669 del c.c. e le eventuali prescrizioni del presente capitolato per lavori 
particolari, l'Appaltatore si impegna a garantire l'Appaltante per la durata di ........................... anni dalla 
data del collaudo per i vizi e difetti, di qualsiasi grado e natura, che diminuiscono l'uso e l'efficienza 
dell'opera e che non si siano precedentemente manifestati. 

Per lo stesso periodo l'Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le 
imperfezioni che si manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di 
montaggio, restando a suo carico tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura dei 
materiali, installazioni, verifiche, mano d'opera, viaggi e trasferte del personale). 



 
 

 

Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie superiori agli 
anni sopra indicati, queste verranno trasferite al Committente. 



 
 

 

TITOLO X - DISCIPLINA DEL CONTRATTO E MODALITÀ DI SOLUZIONE DELLE 
CONTROVERSIE 

 
 

Art. 56 
DANNI ALLE OPERE 

 
In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle cause di 
forza maggiore, l'Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o 
rallentare l'esecuzione dei lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato. 
Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l'Appaltatore è tenuto a farne 
denuncia al Direttore dei Lavori entro 3 giorni dal verificarsi dell'evento, pena la decadenza dal diritto 
al risarcimento. Ricevuta la denuncia il Direttore dei Lavori procede alla redazione di un processo 
verbale di accertamento, indicando eventuali prescrizioni ed osservazioni. 
Il compenso che il Committente riconosce all'Appaltatore è limitato esclusivamente all'importo dei 
lavori necessari per la riparazione o il ripristino del danno. 

 
 

Art. 57 
CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

 
Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili 
all'Appaltatore e che gli arrechino grave pregiudizio senza che egli abbia potuto intervenire o 
prevenire mediante l'adozione di tutti i provvedimenti e gli accorgimenti imposti dalla massima 
diligenza tecnica ed organizzativa. 

I ritardi di consegna di materiali da parte di terzi verranno considerati utili ai fini delle relative 
proroghe solo se derivanti da cause di forza maggiore. Analogamente si procederà nel caso di 
subappalti autorizzati. 

L'insorgere e il cessare degli eventi che hanno costituito la causa di forza maggiore devono essere 
tempestivamente comunicati per iscritto dall'Appaltatore. 

 
 

Art. 58 
VICENDE SOGGETTIVE DELL'ESECUTORE DEL CONTRATTO76 

 
Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione, i trasferimenti e gli affitti di 
azienda relativi all’Appaltatore non hanno singolarmente effetto fino a che il cessionario, ovvero il 
soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei 
confronti di essa alle comunicazioni D.P.C.M. 187/91, e non abbia documentato il possesso dei 
requisiti di qualificazione previsti dal contratto, in assenza dei quali, entro 60 giorni dall’avvenuta 
comunicazione, il Committente può opporsi al subentro del nuovo soggetto nella titolarità del 
contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere. 

 
 
 
 
 
 

 
 

76 d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 - “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 116 - Vicende soggettive dell’esecutore del contratto. 



 
 

 

Art. 59 
CESSIONE DEI CREDITI DERIVANTI DAL CONTRATTO77 

 
Le cessioni di crediti possono essere effettuate a banche o intermediari finanziari disciplinati dalle 
leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di acquisto 
di crediti di impresa. Le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura 
privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici e sono efficaci e 
opponibili qualora queste non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario 
entro quindici giorni dalla notifica della cessione. Il Committente, nel contratto stipulato o in atto 
separato contestuale, può preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di 
parte dei crediti che devono venire a maturazione, fatta salva la propria facoltà di opporre al 
cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto con questo stipulato. 

 
 

Art. 60 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO78 

 
Il Committente ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo il pagamento dei 
lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere purché già accettati dal Direttore dei 
Lavori prima della comunicazione del preavviso, oltre al decimo dell'importo delle opere non 
eseguite. 

L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'Appaltatore da darsi con 
un preavviso non inferiore a 20 giorni, decorsi i quali il Committente prende in consegna i lavori ed 
effettua il collaudo definitivo. 

Il Committente può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte 
asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'Appaltatore, per il valore 
delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da 
determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al 
momento dello scioglimento del contratto. 

L'Appaltatore ha l’obbligo di rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal 
Direttore dei Lavori e di mettere i predetti magazzini e cantieri a disposizione del Committente nel 
termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 

In caso di morte di uno dei Contraenti subentrano gli eredi ed il Contratto di Appalto non si risolve. Si 
risolve invece ai sensi dell’art. 1671 c.c., quando la considerazione della persona dell’uno o dell’altro 
è stata motivo determinante del rapporto contrattuale. In caso di fallimento di una delle due parti, 
valgono le disposizioni di legge vigenti in materia. 

Qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta l'emanazione di un provvedimento definitivo 
che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione o sia intervenuta sentenza di 
condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi del Committente, di subappaltatori, di fornitori, di 
lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, nonché per violazione degli obblighi 
attinenti alla sicurezza sul lavoro, il Committente valuta, in relazione allo stato dei lavori e alle 
eventuali conseguenze nei riguardi delle finalità dell'intervento, l'opportunità' di procedere alla 
risoluzione del contratto. Nel caso di risoluzione, l'Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento dei 
lavori regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 
contratto. 

 
 

77 d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 - “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 117 - Cessione dei crediti derivanti dal contratto. 
78 d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 - “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”, artt. 134, 135, 136, 138, 139. 



 
 

 

Quando il Direttore dei Lavori accerta che comportamenti dell'Appaltatore costituiscono grave 
inadempimento alle obbligazioni di contratto tale da compromettere la buona riuscita dei lavori, invia 
al Committente o Responsabile dei Lavori una relazione particolareggiata, corredata dei documenti 
necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente e che devono essere accreditati 
all'Appaltatore. 

Su indicazione del Responsabile dei Lavori il Direttore dei Lavori formula la contestazione degli 
addebiti all'Appaltatore, assegnando un termine non inferiore a 15 giorni per la presentazione delle 
proprie controdeduzioni al Responsabile dei Lavori. Acquisite e valutate negativamente tali 
controdeduzioni, oppure scaduto il termine senza che l'Appaltatore abbia risposto, il Committente su 
proposta del Responsabile dei Lavori, dispone la risoluzione del contratto. 

Qualora l'esecuzione dei lavori ritardi per negligenza dell'Appaltatore rispetto alle previsioni del 
programma, il Direttore dei Lavori gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può 
essere inferiore a 10 giorni, per compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni ritenute 
necessarie. Il termine decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione. 

Scaduto il termine assegnato, il Direttore dei Lavori verifica, in contraddittorio con l'Appaltatore gli 
effetti dell'intimazione impartita, e ne compila processo verbale da trasmettere al Responsabile dei 
Lavori. Sulla base del processo verbale, qualora l'inadempimento permanga, il Committente 
delibera la risoluzione del contratto. 

Il Committente, nel comunicare all'Appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, 
dispone, con preavviso di 20 giorni, che il Direttore dei Lavori curi la redazione dello stato di 
consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa 
presa in consegna. 

Qualora sia stato nominato il Collaudatore o l’organo di collaudo, lo stesso procede a redigere, 
acquisito lo stato di consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità 
indicate dal presente capitolato e dalla normativa vigente, con il quale venga accertata la 
corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità 
quanto previsto nel progetto approvato, nonché nelle eventuali perizie di variante. 

In sede di liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto, è determinato l'onere da porre a carico 
dell'Appaltatore inadempiente in relazione alla eventuale maggiore spesa sostenuta per affidare ad 
altra impresa i lavori. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto, l'Appaltatore deve provvedere al 
ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel 
termine a tale fine assegnatogli; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, il Committente 
provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. In alternativa il Committente 
può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'Appaltatore o prestare fideiussione bancaria 
o polizza assicurativa con le modalità previste dal presente capitolato e dalle normative vigenti, pari 
all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'Appaltatore di agire per il 
risarcimento dei danni. 



 
 

 

Art. 61 
TRANSAZIONE79 

Anche al di fuori dei casi in cui è previsto il procedimento di accordo bonario ai sensi del successivo 
articolo, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono 
essere risolte mediante transazione nel rispetto del codice civile. La transazione ha forma scritta a 
pena di nullità. 

 
 

Art. 62 
ACCORDO BONARIO80 

 
Qualora, a seguito dell'iscrizione di riserve, l'importo economico dell'opera dovesse subire variazioni 
in modo sostanziale ed, in ogni caso, non inferiore al ......... % (....... per cento) dell'importo 
contrattuale, il Committente promuove la costituzione di un'apposita commissione perché formuli, 
acquisita la relazione del Direttore dei lavori e, se costituito, dell'organo di collaudo, entro 90 giorni 
una proposta motivata di accordo bonario sulla quale l'Appaltatore dovrà pronunciarsi entro 30 
giorni. 

Tale procedimento riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento del loro avvio, e può essere 
reiterato per una sola volta quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già 
esaminate, raggiungano nuovamente l'importo sopra citato. La promozione della costituzione della 
commissione ha luogo mediante invito, entro 10 giorni dalla comunicazione del Direttore dei Lavori, 
da parte del Committente al soggetto che ha formulato le riserve, a nominare il proprio componente 
della commissione, con contestuale indicazione del componente di propria competenza. 

La commissione è formata da tre componenti in possesso di specifica idoneità in relazione 
all’oggetto del contratto, designati rispettivamente, il primo dal Committente, il secondo 
dall'Appaltatore ed il terzo di comune accordo dal Committente e dall'Appaltatore. In caso di 
mancato accordo entro il termine di 10 giorni alla nomina del terzo componente provvede, su istanza 
del Committente, il presidente del tribunale del luogo dove è stato stipulato il contratto. Qualora 
l'Appaltatore non provveda alla designazione del componente di sua elezione nel termine dei 20 
giorni dalla richiesta del Committente, questi provvede a formulare direttamente la proposta 
motivata di accordo bonario, acquisita la relazione del Direttore dei Lavori e, ove costituito, 
dell'organo di collaudo, entro 60 giorni dalla scadenza del termine assegnato all'altra parte per la 
nomina del componente della commissione. 

Le parti hanno facoltà di conferire alla commissione il potere di assumere decisioni vincolanti, 
perfezionando, per conto delle stesse, l'accordo bonario risolutivo delle riserve. Le parti nell'atto di 
conferimento possono riservarsi, prima del perfezionamento delle decisioni, la facoltà di acquisire 
eventuali pareri necessari o opportuni. 

L'accordo bonario definito con le modalità di cui sopra ed accettato dall'Appaltatore, ha natura 
transattiva. Dell'accordo bonario accettato, viene redatto verbale a cura del Committente e 
sottoscritto dalle parti. Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non sono vincolanti per le parti in 
caso di mancata sottoscrizione dell'accordo bonario. 

 
 
 
 

79 d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 - “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 239 - Transazione. 

80 d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 - “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 240 - Accordo bonario. Per appalti pubblici, la percentuale minima di variazione 
dell’importo economico per la proposta di accordo binario è fissata al 10%. 



 
 

 

Gli oneri connessi ai compensi da riconoscere ai commissari sono posti a carico dei fondi stanziati 
per i singoli interventi. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi 
al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla sottoscrizione dell'accordo. 
Decorsi i termini per la pronuncia sulla proposta di accordo bonario, tutte le controversie di natura 
tecnica, amministrativa e giuridica sorte sia durante l'esecuzione che al termine del contratto, 
saranno risolte ricorrendo ad un arbitrato ai sensi delle norme del titolo VIII del libro quarto del codice 
di procedura civile e dell’art. 241 del d.lgs. 163/06. 

 
 

Art. 63 
ARBITRATO81 

 
Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione del contratto possono essere deferite 
ad arbitri, secondo le disposizioni e i mezzi di prova previsti dal codice di procedura civile, ad 
esclusione del giuramento in tutte le sue forme. Il collegio arbitrale è composto da tre membri di 
particolare esperienza nella materia oggetto del contratto, nominati da ciascuna delle parti nella 
domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda. Il Presidente del collegio arbitrale è 
scelto dalle parti, o su loro mandato, dagli arbitri di parte. In caso di mancato accordo per la nomina 
del terzo arbitro provvede la camera arbitrale di cui all’art. 242 del d.lgs. 163/06, sulla base di criteri 
oggettivi e predeterminati. 

Il deposito del lodo presso la camera arbitrale è effettuato, entro 10 giorni dalla data dell'ultima 
sottoscrizione, a cura del segretario del collegio in tanti originali quante sono le parti, oltre ad uno per 
il fascicolo di ufficio. Resta ferma, ai fini della esecutività del lodo, la disciplina contenuta nel codice 
di procedura civile. All'atto del deposito del lodo va corrisposta, a cura degli arbitri, una somma pari 
all'uno per mille del valore della relativa controversia 82. Le parti sono tenute solidalmente al 
pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relative al collegio e al giudizio arbitrale, 
salvo rivalsa fra loro. 

 
 

Art. 64 
GIURISDIZIONE83 

 
Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo tutte le controversie, ivi incluse 
quelle risarcitorie, relative a procedure di affidamento di lavori svolte da soggetti comunque tenuti, 
nella scelta del contraente o del socio, all'applicazione della normativa comunitaria ovvero al rispetto 
dei procedimenti di evidenza pubblica previsti dalla normativa statale o regionale. Sono inoltre 
devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo le controversie relative ai 
provvedimenti sanzionatori emessi dall'Autorità. Sono infine devolute alla giurisdizione esclusiva del 
giudice amministrativo le controversie relative al divieto di rinnovo tacito dei contratti, quelle relative 
alla clausola di revisione del prezzo e al relativo provvedimento applicativo nei contratti ad 
esecuzione continuata o periodica, nell'ipotesi di cui all'art. 115 del d.lgs. 163/06, nonché quelle 
relative ai provvedimenti applicativi dell'adeguamento dei prezzi ai sensi dell'art. 133 commi 3 e 4 del 
d.lgs. 163/06. 

 
 

81 d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 - “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 241 - Arbitrato. 
82 Nel caso di appalti pubblici, detto importo, determinato dal collegio arbitrale con i criteri stabiliti dal decreto del Ministro 
dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro di grazia e giustizia, 2 dicembre 2000, n. 398, e' direttamente versato 
all'Autorità. 

83 d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 - “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 244 - Giurisdizione. 



1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24

1 Allestimento e preparazione cantiere 5 x 2 U/G 10 U/G 1

2 Riprese intonaco e rimozione strato quarzo 5 x 2 U/G 10 U/G 2

3 Demolizione/rimozione soppalco e bussola 5 x 4 U/G 20 U/G 3

4 Demolizioni  per fondazioni soppalco e ascensore 10 x 3 U/G 30 U/G 4

5 Realizzazione fondazioni soppalco e ascensore 15 x 2 U/G 30 U/G 5

6 Realizzazione tramezzature zona servizi 5 x 2 U/G 10 U/G 6

7 Realizzazione impianti idrico nuovi bagni 5 x 3 U/G 15 U/G 7

8 Realizzazione e montaggio struttura nuovo soppalco 5 x 2 U/G 10 U/G 8

9 Realizzazione e montaggio pavimentazione soppalco 5 x 2 U/G 10 U/G 9

10 Realizzazione montaggio scala e balaustre in vetro 5 x 2 U/G 10 U/G 10

11 Realizzazione e montaggio nuova bussola in vetro 5 x 2 U/G 10 U/G 11

12 Realizzazione impianto elettrico 10 x 2 U/G 20 U/G 12

13 Istallazione ascensore 5 x 4 U/G 20 U/G 13

14 Rivestimento vetro torretta ascensore 5 x 2 U/G 10 U/G 14

15 Revisione e adeguamento impianto termico 10 x 2 U/G 20 U/G 15

16 Fornitura e montaggio nuovi arredi 15 x 2 U/G 30 U/G 16

17 Fornitura e montaggio corpi illuminanti interni 10 x 2 U/G 20 U/G 17

18 Restauro portoni esterni 15 x 2 U/G 30 U/G 18

19 Fornitura e montaggio corpi illuminanti esterni 10 x 2 U/G 20 U/G 19

20 Collaudi/rimozione cantiere 5 x 2 U/G 10 U/G 20

5° mese 6° mese

PROVINCIA DI VITERBO - LAVORI DI RECUPERO ED AMMODERNAMENTO DELLA SALA ANSELMI - CRONOPROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI

2° mese 3° mese 4° mese
Fase Attività
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x

uomini giorno

Totale
Uomini/giorno
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1° mese
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